
100 HAI apparızlonı S IU XII 3/2017) 5535-5581
ar]ıane Fatıma
(13 mMaggıo Öttobre

Nostra Signora di Fatima nella vıta
di San (Hovannı Paolo 11

Manfred Hauke“*

ruolo decisivo del’attentato del 13 magg10 1981

Le apparlızl1on1 messagg1 di Fatıma un importanza significativa nella
vita di (10vannı! Paolo INl soltanto dopo l’attentato de] 15 Mmagg10 1981 LO 61 vede
ene nel fatto che ı] SOMMO Pontefice CONOSCCNZA de] “terzo segreto” soltanto
due ines]1 dopo l’attentato, facendosi portare ı] dall’archivio de]l Sant’UffAicio
15 luglio 1981, durante ı] secondo F1COvero nel Policlinico Gemelli}, quindi quası tre
annnı dopo nizio de] s { 1  ( pontificato. I} - { 14  ( segretar1o0 personale, Stanistaw Dziwisz,

Professore ordinarıo A Dogmatıca alla Facoltä A Teologia A Lugano Direttore della KRlvista Teolo
O1CA A Lugano, Su. CC MEde sulle pubblicazioni dell’autore edi www.mantred-hauke . de.
Larticolo qu1 PresenNLaLO la versione italiana leggermente agglornata dello studio tedesco Der heilige
Tohannes Paul IT Un Fatimad, In ID (ed  \ Fatima TOD Jahre danach (eschichte, Botschaft Un Relevanz
(Mariologische Studien 25), Regensbure ZUL/, 246-303
Cir. BERTONE, Presentazione, In (‚ ONGREGAZIONE PER [ )OTTRINA FEDE, H HMESSAGTLO di
Fattmad, (.ltta de] Vatlcano ZU00, 53-10 (5) DZIWISZ, ({a d CO Karol, (..lttä de] Vaticano-Milano
ZU07, 121
Secondo QqUaNLO riferito quotidiano amer1cano The Washington Post de] 1° luglio ZU00, invece, l
DOrFLavoCEe vaticano Joaquın NAVARRO-VALLS dichiarö 15 mMagg10 che l Papa avrebbe vVIiISs1IONe
de] SCOTELO O14 nel Drimı 10rn de] s [ 10 boantificato nel 1975 BROADWIAV DELANEY, Third
Secret SDUurs More Ouestions, The Washington Post, July L, 2000 (www.washingtonpost.com/archive

(cons. 7.7.2016) Lo NOLANO LTa ’altro SOCCIL, H GUAFLO SEHFELO di Fattmad, Milano 2006, 146s.:
FERRARA, The Secret Sl Hidden An IHNVESTLGALLON 1INTO Fhe "ALICAN Secretary of State’s bersonal

CAMDALEN ronceal the 1DOYdS of the VIrGEn Mary IM Fhe Third Secret of Fatima, New 'ork ZU08, 6, OTa
159: (trad It H SEGVELO AHLCOFTa'KRoma Quest’atfermazione de] DOrFLavoCEe ha favorito
le ipotesıi A "quarto segreto” A Fatıma oulle quali LOTNEeTEeMO eriticamente.
Alla domanda (:10vannı Paolo IT AVESSC O14 letto l brima de] luglio 1L9°äL, Bertone rMspOoSse: «10
S()L110O CONVINTLO che L10}  - ’avesse etto> (L, BERTONE C ()I11 (LARLIL, D’ultima di Fatima ”ei
colloqut CO HOF Luctid, Milano ZU07, 57) (.10 corrisponde alla Ocumentazlione degli Archivi della
(‚ ongregazlione PEI la Dottrina della Fede della degreterla A Stato: BERTONE 2007)

5355535

RTLu XXII (3/2017) 535-581100 anni dalle apparizioni 
mariane di Fatima
(13 maggio – 13 ottobre 1917)

Nostra Signora di Fatima nella vita 
di san Giovanni Paolo II

Manfred Hauke*

1. Il ruolo decisivo dell’attentato del 13 maggio 1981

Le apparizioni e i messaggi di Fatima assumono un’importanza significativa nella 
vita di Giovanni Paolo II soltanto dopo l’attentato del 13 maggio 1981. Lo si vede 
bene nel fatto che il Sommo Pontefice prese conoscenza del “terzo segreto” soltanto 
due mesi dopo l’attentato, facendosi portare il testo dall’archivio del Sant’Ufficio il 
18 luglio 1981, durante il secondo ricovero nel Policlinico Gemelli1, quindi quasi tre 
anni dopo l’inizio del suo pontificato. Il suo segretario personale, Stanisław Dziwisz, 

*	 Professore ordinario di Dogmatica alla Facoltà di Teologia di Lugano e Direttore della Rivista Teolo-
gica di Lugano. Sul curriculum vitae e sulle pubblicazioni dell’autore vedi: www.manfred-hauke.de. 
L’articolo qui presentato è la versione italiana leggermente aggiornata dello studio tedesco Der heilige 
Johannes Paul II. und Fatima, in Id. (ed.), Fatima – 100 Jahre danach. Geschichte, Botschaft und Relevanz 
(Mariologische Studien 25), Regensburg 2017, 246-303.

1	 Cfr. T. Bertone, Presentazione, in Congregazione per la Dottrina della Fede, Il messaggio di 
Fatima, Città del Vaticano 2000, 3-10 (5); S. Dziwisz, Una vita con Karol, Città del Vaticano-Milano 
2007, 121.
Secondo quanto riferito dal quotidiano americano The Washington Post del 1° luglio 2000, invece, il 
portavoce vaticano Joaquin Navarro-Valls dichiarò il 13 maggio che il Papa avrebbe preso visione 
del terzo segreto già nei primi giorni del suo pontificato nel 1978: B. Broadway – S. Delaney, Third 
Secret Spurs More Questions, in The Washington Post, July 1, 2000 (www.washingtonpost.com/archive 
...) (cons. 7.7.2016). Lo notano tra l’altro A. Socci, Il quarto segreto di Fatima, Milano 2006, 146s.; 
C. A. Ferrara, The Secret Still Hidden. An investigation into the Vatican Secretary of State’s personal 
campaign to conceal the words of the Virgin Mary in the Third Secret of Fatima, New York 2008, 56, nota 
139; 94 (trad. it. Il segreto ancora nascosto, Roma 20112). Quest’affermazione del portavoce ha favorito 
le ipotesi di un “quarto segreto” di Fatima sulle quali torneremo criticamente. 
Alla domanda se Giovanni Paolo II avesse già letto il testo prima del luglio 1981, Bertone rispose: «Io 
sono convinto che non l’avesse letto» (T. Bertone con G. de Carli, L’ultima veggente di Fatima. I miei 
colloqui con Suor Lucia, Milano 2007, 57). Ciò corrisponde alla documentazione degli Archivi della 
Congregazione per la Dottrina della Fede e della Segreteria di Stato: Bertone (2007), 58.
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ACCONTLA «Per 1a ver1ta, Fatıma (0vannı Paolo Il 10  — VV mal PCENSATLO nel o107n1
immediatamente SUCCESSIVI all’attentato. Solo DIU tardi, dopo essers] r1preso VT

rlacquistato DO di forze, VV cCOMINcC1aAto riflettere quella dir DOCO S1NSO-
lare coincidenza. Sempre ı] 15 magg10! Un 15 magg10, nel 1917, ı] 910rN0 della prima
apparızlıone della Vergine Fatiıma, 15 Magg10 ı] S107N0 1n Cul AVEOEVAULLO EeNTATLO
d ucciderlo>»2.

are che (10vannı Paolo INl 10  — S12 o1unto da solo questa conclusione, bensi
dopo ı] 11110 d VOSCOVO durante 1a onvalescenza}. (31 poch! o10rn1 dopo l’atten-
Cato, pero, ALICOTA nell’ospedale Gemelli, (10vannı Paolo Il chiese documenti di Fa
t1ma. Egli domando <«alla se7zlone polacca della degreterla di Stato d procurargli tutt1

Libri dedicati alle apparızlonı di Marıa al tre pastorelli, DCI meglio mMeftftfere fuoco
dettagli della vicenda»4 VESCOVO SlOvacco Pavel Marla Hnilica (1921-2006), u12  ®ODTLAN7

410141100 _)
IreTLtfO aM1CO de]l Papa?, madre Lodovica® oli PIOÖOCULALONO voluminoso libro Do
CUMMENTOS de Fätımd de]l gesulta portoghese AÄAntön1io Marla artıns (1918-1997)7 Per
1a magg10r de] documenti, artıns una fotocopla dell’originale CO  —

una trascr1zione portoghese le tracduzion] 1n italiano 1n spagnolo. Una CONOSCENTLE

polacca de]l Papa da]l temp1 de] S1101 studi (Lracovla, 1a dottoressa anda Poltavska,

|D7Z1WISC7Z 2007) L21:; cftr. 1ID., Testemunho: did 73 de VAEAIO de 1981, Fatima DAVa sECUlO
AAIL, Fatıma ZU08, 49 /-511 (Of. tal ibid., 753-767) S107N0 dell’attentato sulle feaz10n1 de] pub
blico mondiale, alla luce A Fatıma, edi LABO, Das AÄAttentat auf den Papst 17 Lichte Fatimas Un 17
Schatten der Oktober-Revolution 1917, Rom-Kaoblenz (trad It T attentato al PapDa nella Iuce dr
Fatimad, KRoma 1983

settimanale cattolico tedesco Bildpost, de] 17 settembhre 19”82, rıporta de] VESCOVO A
Augsburg, Joseph Stimple, SIl s [ 10 vlagg10 In Polonia concluso POCO prima, Un AfCIVESCOVO nolacco
oli disse: «Prima Papa L1°  - COLLOSCEVA molto ene Fatıma le hrofezie 1v1 accadute, durante la
convalescenza dopo l’attentato VESCOVO lo ha visıtato oli ha harlato Iui STESSO lo ha FACCONTLALO

Dol Papa 1 interessato berche 1 de] 15 magg10, disse: “ M1 port1, PEI favore, OCU-
ment1 >». ( .Ultato In Der Fels 15 10/1982 3005

( )DER (JAETA, Perche 'Milano ZULÖ, 5 der postulatore della A beatilf-
cCazlone.
Sulla s{1A biografia cftr. http://it,wikipedia.oreg/wiki/Pavol_Hnilica, Hnilica, ordinato VESCOVO A
SCOSTIO nel 195 L, fuggi In Occidente nel medesimo ALLLLO lavorö molto PEI la diffusione de] messagg10
A Fatıma. 1954 egli celebrö, IncognI1to, ULla Messa nel Cremlino (nella Cattedrale
dell’ Assunzione A Marla) ET la ecONsaAacrTrazZIiONeEe della KRuss1a al (‚uore Immacolato A Marla, C011 test1 che

Papa oli dato Fu la veglia dell’apposita ecONsaAacrTrazZIiONeEe Roma
Cir. (LAILLON, PONSCCHALLON de Ia Russtie AHX FYEeS Satints (CEUFS de fesus EF de Marte, Parıs 19”859,
ULla religiosa A orlgine t1cInese, tondatrice durante l Coneilio Vatlcano IL) A ULla piccola-
zi0Ne relig10sa ET la diffusione de] messagg10 A Fatıma. [ 10 OC borghese Luce Pellegrini. La
tondazione delle "“Suore oblate de] immacolato A Marla” l novembre 1963 nell’areci-
dioces]1 A Vercelli. Le hanno ULla C ASa Koma, In v1a Boccea 1LL0U ctr. http://www.santuarioma-
donnadeifioribra.com.spazioweb it/casadelclero/suore-oblate-dell- euore-Immacolato- di-maria).

MARTINS, DOocumentos de Fätimad, UÜporto 1976 Cfr. FREIRE, Martins, NFIONIO Martd, In
MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO (edd.) Enciclopedta di Fatima, Sl1iena ZU10, 2582-254 (283) (Of. DOrT
Enciclopedta de Fätimad, S40 Joä0 do Estoril 2007
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Nostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo II

A
rt

ic
ol

i e
 C

on
tr

ib
ut

i

racconta: «Per la verità, a Fatima Giovanni Paolo II non aveva mai pensato nei giorni 
immediatamente successivi all’attentato. Solo più tardi, dopo essersi ripreso e aver 
riacquistato un po’ di forze, aveva cominciato a riflettere su quella a dir poco singo-
lare coincidenza. Sempre il 13 maggio! Un 13 maggio, nel 1917, il giorno della prima 
apparizione della Vergine a Fatima, e un 13 maggio il giorno in cui avevano tentato 
di ucciderlo»2. 

Pare che Giovanni Paolo II non sia giunto da solo a questa conclusione, bensì 
dopo il cenno di un vescovo durante la convalescenza3. Già pochi giorni dopo l’atten-
tato, però, ancora nell’ospedale Gemelli, Giovanni Paolo II chiese i documenti di Fa-
tima. Egli domandò «alla sezione polacca della Segreteria di Stato di procurargli tutti 
i libri dedicati alle apparizioni di Maria ai tre pastorelli, per meglio mettere a fuoco 
i dettagli della vicenda»4. Il vescovo slovacco Pavel Maria Hnilica (1921-2006), uno 
stretto amico del Papa5, e madre Lodovica6 gli procurarono il voluminoso libro Do-
cumentos de Fátima del gesuita portoghese António Maria Martins (1918-1997)7. Per 
la maggior parte dei documenti, P. Martins presenta una fotocopia dell’originale con 
una trascrizione portoghese e le traduzioni in italiano e in spagnolo. Una conoscente 
polacca del Papa dai tempi dei suoi studi a Cracovia, la dottoressa Wanda Poltavska, 

2	 Dziwiscz (2007), 121; cfr. Id., Testemunho: dia 13 de maio de 1981, in AA.VV., Fátima para o século 
XXI, Fatima 2008, 497-511 (or. ital. ibid., 753-767). Sul giorno dell’attentato e sulle reazioni del pub-
blico mondiale, alla luce di Fatima, vedi S. Labo, Das Attentat auf den Papst im Lichte Fatimas und im 
Schatten der Oktober-Revolution 1917, Rom-Koblenz 19843 (trad. it. L’attentato al Papa nella luce di 
Fatima, Roma 1983).

3	 Il settimanale cattolico tedesco Bildpost, del 12 settembre 1982, riporta un racconto del vescovo di 
Augsburg, Joseph Stimple, sul suo viaggio in Polonia concluso poco prima. Un arcivescovo polacco 
gli disse: «Prima il Papa non conosceva molto bene Fatima e le profezie ivi accadute, ma durante la 
convalescenza dopo l’attentato un vescovo lo ha visitato e gli ha parlato – lui stesso me lo ha raccontato 
–, e poi il Papa si è interessato perché si trattava del 13 maggio, e disse: “Mi porti, per favore, i docu-
menti”». Citato in Der Fels 13 (10/1982) 303.

4	 S. Oder – S. Gaeta, Perché è santo, Milano 2010, 95. Oder è stato il postulatore della causa di beatifi-
cazione.

5	 Sulla sua biografia cfr. http://it.wikipedia.org/wiki/Pavol_Hnilica. Hnilica, ordinato vescovo di na-
scosto nel 1951, fuggì in Occidente nel medesimo anno e lavorò molto per la diffusione del messaggio 
di Fatima. Il 24 marzo 1984 egli celebrò, in incognito, una santa Messa nel Cremlino (nella Cattedrale 
dell’Assunzione di Maria) per la consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria, con testi che 
il Papa gli aveva dato. Fu la veglia dell’apposita consacrazione a Roma.

6	 Cfr. P. Caillon, La consécration de la Russie aux très Saints Cœurs de Jésus et de Marie, Paris 1983, 20: 
una religiosa di origine ticinese, fondatrice (durante il Concilio Vaticano II) di una piccola congrega-
zione religiosa per la diffusione del messaggio di Fatima. Il suo nome borghese è Luce Pellegrini. La 
fondazione delle “Suore oblate del cuore immacolato di Maria” avvenne il 1 novembre 1963 nell’arci-
diocesi di Vercelli. Le suore hanno una casa a Roma, in via Boccea 1180 (cfr. http://www.santuarioma-
donnadeifioribra.com.spazioweb.it/casadelclero/suore-oblate-dell-cuore-immacolato-di-maria).

7	 A. M. Martins, Documentos de Fátima, Oporto 1976. Cfr. J. G. Freire, Martins, António Maria, in C. 
Moreira Azevedo – L. Cristino (edd.), Enciclopedia di Fatima, Siena 2010, 282-284 (283) (or. port. 
Enciclopédia de Fátima, São João do Estoril 2007). 
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oli lesse 1n ospedale QqUESTO libro8. Eduardo Pironio, 11112  ® de]l DrIm1 cardinalji visltare
ı] Papa nella clinica Gemelli, lo vide 914 ceircondato da varl dossier Fatıma?.

Non C1 für soltanto 1a data de]l 15 Mmagg10 suggerire legame CO  — l’attentato
ı] MmeEsSsSaggl10 di Fatima, anche ı] fatto mirabile della soOpravvivenza. I} chirurgo
responsabile DCI l’operazione de]l Papa, ı] professore Francesco Grucıittt, COINIMNECN-

to DIU tardıi: A] Papa VV perduto 60 %o de] s {  ( San SUC 1n emorraglie interne,
l'intervento durö CInNque OL vent]1 minutl, asportal U centi1metrI1 d'intestino, 10  —

spilegarm1 prodigio aVVENUTO, la pallottola 110  - ha SEegUltO una logica tralettor1a,
andata zigzagando 11 ledere cun OFSanO vitale, (G)1R{5 fosse guidata da

una 114110 invisibile»>10 ottobre 1981, (10vannı! Paolo INl contessö: «Poiche, 1n
C10 che mM1 Propri0 1n quel 910rNO, ho avvert1to quella straordinaria

inatferna protezlone DPICINUCA, che 61 dimostrata DIU forte de]l proilettile micidiale»11.
I} 15 Mmagg10 1994, quando Papa 61 TtFOVO un’altra volta policlinico Gemelli, egli C ontribut|

Artıcol|

CONSESNO al Vescov] italianı al fedeli messagg10 da leggere nella basilica di San
Marla Magglore: «Fu una 114110 inaterna guldare 1a tralettorl1a della pallottola

ı] Papa agonizzante, trasportato al Policlinico Gemelli, 61 fermö sulla soglia della
morte» 12 In un ’ intervista CO  - ı] siornalista francese Andre Frossard, (10vannı! Paolo
INl confessö: «Una 114110 ha t1rato un’altra 11Aa11OÖ ha guldato 1a pallottola»!3. L/’atten-
LatOre, Al; Ägca, 1a {{l totale incomprensione s11] fatto che SUO1 sparlı 10  —

fecero morıre ı] Papal4. Secondo Stanistaw Dz1iwIisz nel 1982), <«LNESSUNOÖO parlava di
miracolo, tutt1 lo pensavano>»*>,

Quando Papa VV C550 CONOSCCENZAa de] “terzo segreto” di Fatima, egli nOoto
anche l’importanza de]l “ VesSsCcCOvO vest1to d Blanco”, identificato da]l veggsent!1 CO  -

Santo Padre che cale un ripida sulla Cul c1ma 61 'Ova una srande ( .roce:

Cir. (LAILLON, (LONSECHALION 1983) 26s., secondo CUu1 la dottoressa Poltavska oli lesse l ibrone addirit-
LUra due volte.
Cir. MIGUEL, Le Secrer de Tean-Paul IT Enquete LY/ZAA bontificat houleverse DAr Ia vEnELlation de Fatz-

Parıs ZU0U, A (prima versione bortoghese Segredo GUE Conduz PapDa EXDEMENCLA de Fattima
Pontificado de fOdo Paulo H, S40 Joä0 do Estoril ZU0U: trad It lotus LUUS H SEHFELO di Falttima nel

bontificato dr (t0DANN1 Paolo H, Castel Bolognese 2003
Affermazione ciltata In http://www. cathomedia. com/loadPage.asp ?path=it/tempi_forti/magg10/
adulti_2/3 1&title=Maggio Un IHNEesSC Maria&content=02.htm: cr. EINGLISCH, Tohannes Paul IT
Das (Jehetmnis des Karaol Wojtyla, München SUL: ÄLLEGRI, H PapDa di Fatima: VE di Karaol
Wojrtyla, Milano 2006, 270s

11 (JIOVANNI PAOLO 1L, [Udienza generale, ottobhre L9”8L, 6, In Insegnamentt di (t0VDANNi Paolo H,
(d’ora pol, Inseg) LV, 1981) 345

12 (JIOVANNI PAOLO 1L, Meditazione CO "PSCOUT italiani Adal Policlinico Gemelli, 15 mMagg10 1994, D,
Inseg AVIIL, 1994) 1061

15 FROSSARD, «N ayez DAS DEUF!». Diralogue DE JTean-Paul H, Parıs 1%”82, 5/5
14 Cir. MIGUEL 2000) 1
15 FROSSARD 1982) 541:; cftr. MIGUEL 2000) 21
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gli lesse in ospedale questo libro8. Eduardo Pironio, uno dei primi cardinali a visitare 
il Papa nella clinica Gemelli, lo vide già circondato da vari dossier su Fatima9.

Non ci fu soltanto la data del 13 maggio a suggerire un legame con l’attentato e 
il messaggio di Fatima, ma anche il fatto mirabile della sopravvivenza. Il chirurgo 
responsabile per l’operazione del Papa, il professore Francesco Crucitti, commen-
tò più tardi: «Il Papa aveva perduto il 60% del suo sangue in emorragie interne, 
l'intervento durò cinque ore e venti minuti, asportai 50 centimetri d'intestino, non 
so spiegarmi il prodigio avvenuto, la pallottola non ha seguito una logica traiettoria, 
è andata zigzagando senza ledere alcun organo vitale, come se fosse stata guidata da 
una mano invisibile»10. Il 7 ottobre 1981, Giovanni Paolo II confessò: «Poiché, in 
tutto ciò che mi è successo proprio in quel giorno, ho avvertito quella straordinaria 
materna protezione e premura, che si dimostrata più forte del proiettile micidiale»11. 
Il 13 maggio 1994, quando il Papa si trovò un’altra volta al policlinico Gemelli, egli 
consegnò ai Vescovi italiani e ai fedeli un messaggio da leggere nella basilica di San-
ta Maria Maggiore: «Fu una mano materna a guidare la traiettoria della pallottola 
e il Papa agonizzante, trasportato al Policlinico Gemelli, si fermò sulla soglia della 
morte»12. In un’intervista con il giornalista francese André Frossard, Giovanni Paolo 
II confessò: «Una mano ha tirato e un’altra mano ha guidato la pallottola»13. L’atten-
tatore, Ali Agça, espresse la sua totale incomprensione sul fatto che i suoi spari non 
fecero morire il Papa14. Secondo Stanisław Dziwisz (nel 1982), «nessuno parlava di 
miracolo, ma tutti lo pensavano»15. 

Quando il Papa aveva preso conoscenza del “terzo segreto” di Fatima, egli notò 
anche l’importanza del “Vescovo vestito di Bianco”, identificato dai veggenti con il 
Santo Padre che sale una montagna ripida sulla cui cima si trova una grande Croce: 

8	 Cfr. Caillon, Consécration (1983), 26s., secondo cui la dottoressa Poltavska gli lesse il librone addirit-
tura due volte.

9	 Cfr. A. Miguel, Le secret de Jean-Paul II. Enquête sur un pontificat bouleversé par la révélation de Fati-
ma, Paris 2000, 20 (prima versione portoghese O Segredo que Conduz o Papa – a Experiência de Fátima 
no Pontificado de Joâo Paulo II, São João do Estoril 2000; trad. it. Totus tuus: Il segreto di Fatima nel 
pontificato di Giovanni Paolo II, Castel Bolognese 2003).

10	 Affermazione citata in http://www.cathomedia.com/loadPage.asp?path=it/tempi_forti/maggio/
adulti_2/31&title=Maggio - Un mese a Maria&content=02.htm; cfr. A. Englisch, Johannes Paul II. 
Das Geheimnis des Karol Wojtyla, München 20052, 301; R. Allegri, Il Papa di Fatima: vita di Karol 
Wojtyla, Milano 2006, 270s.

11	 Giovanni Paolo II, Udienza generale, 7 ottobre 1981, n. 6, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, 
(d’ora in poi, in Inseg) IV, 2 (1981) 348.

12	 Giovanni Paolo II, Meditazione con i Vescovi italiani dal Policlinico Gemelli, 13 maggio 1994, n. 5, in 
Inseg XVII, 1 (1994) 1061.

13	 A. Frossard, «N’ayez pas peur!». Dialogue avec Jean-Paul II, Paris 1982, 373.
14	 Cfr. Miguel (2000), 21.
15	 Frossard (1982), 341; cfr. Miguel (2000), 21.
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«DrOostrato 1n sinocchio al pledi della srande ( .roce 1111 UCCISO da STUDDO d
soldati che oli SPararünO varl colpi d IINa da fuoco frecce, allo STESSO modo
ImOorirono oli unı dopo oli altrı Vescov1 Sacerdoti, religiosi religiose varle DEL
SOL1C secolari, uom1n1] donne di varle class] DOS1Z10N1>*6, Secondo ı] COMMeEeNTO
al SsCHgreto de]l Cardinale Katzinger, de]l 2000, (10vannı Paolo Il riconobbe
STESSO 1n quella vislone. I} particolare che, nel SCHrEeLO, ı] Papa UOÖIC, menfre
Karol Wojtyla SOPFaVVIVe, viene interpretato da Katzinger (G)1R{5 cambiamento de]
destino rTamıte 1a fede 1a preghieral7, Torneremo ALLCOTA questa interpretazione,
quando tratteremoOo de]l SsCgreto.

Allesperienza Vessere Salvato dalla dopo l’attentato 61 agg1i1unge ALICOTLA

particolare 1110 NOTO, quello della guarıgioNeE Istantanea dall’infezione d VIrUusS
CONFTrAatta durante 1a trasfusione di SaNSUC all’ospedale (Gemelliji. Mentre mediec] 10  —ODTLAN7

410141100 _)
F1UusSCIVvanO ermare 1a febbre, ı] Papa bevve dell’acqua provenlente da Fatıma OLTIE-
nutfa 1n una piccola bottiglia da Mons. Hnilica rTamıte don Lul1g! Bianch:i. Avendo
bevuto l’acqua, la tehhre 61 fermöl18s

Prima di partıre DCL ı] Portogallo 1110 dopo l’attentato, (0vannı Paolo INl
1a volonta di ringrazlare «al piedi della Madre dı Dzo Fatımda de]l s {  (

iIntervento DCI la Salvez7a della m14 vita DCL ı] riCcupero della salute»19

Esperlienze precedenti CO  a) | messagg10 di Fatıma

Le apparlızl1on1 di Fatıma IrrOoMpONO nella vita di (10vannı Paolo INl rTamıte l’at-
eNtTALO de]l 1981 Nell’intervista CO  - Viıttorio Messor/l, egli STESSO contessö: prima
de] 15 Magg10 1981 ALICOTA DOCO di Fatıma>20 DYaltra D 914 prima d
quest ’ evento, SOomMmMmO Pontefice VV almeno una CONOSCCENZAa gener1ca d Fatıma.
I} 15 S1USNO0 de] 1966, ı] Vescovo di Leirla, Mons. Joao Pereira Venäanc1o (1904-1972,
VESCOVO S1N dal 1954), INVItO personalmente Mons. Wojtyla partecıpare CINquanN-
tes1mao annıversarıo delle apparızl1on1 imarlane nel 1967/, ’arcivescovo di (L.racovIla,
1n una brevissima rsposta de] settembre 1966, r1spOose di 10  — andarci21.

(‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEEDE (ed.  \ H HMESSAGTLO dr Fatimad, (.ltta de] atlcano ZU0U,
21

17 Cir. KATZINGER, (‚ ommento teologico, In (‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEEDE (ed  \
HMESSAGTLO di Fatima, (.ltta de] Vatlcano ZU00, 3)-44 (42  Z edi anche | 7 1W/IS7Z 2007) 122

(‚os] l A (LAILLON, (LONSECHYALION 1983) z4s

KEIINA coeli, mMagg10 1982, 2, In Inseg V, 1982) 1461
(JIOVANNI PAOLO 1L, C O)1I1 MESSORI, AYCAYe Ia soglia AellasMilano 1994, 243

71 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES, Falttima JoLE INTIMIE EDCNCHENT mondtal, Saint-Parres-Les-Vaudes
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«prostrato in ginocchio ai piedi della grande Croce venne ucciso da un gruppo di 
soldati che gli spararono vari colpi di arma da fuoco e frecce, e allo stesso modo 
morirono gli uni dopo gli altri i Vescovi Sacerdoti, religiosi e religiose e varie per-
sone secolari, uomini e donne di varie classi e posizioni»16. Secondo il commento 
al terzo segreto del Cardinale Ratzinger, del 2000, Giovanni Paolo II riconobbe se 
stesso in quella visione. Il particolare che, nel terzo segreto, il Papa muore, mentre 
Karol Wojtyla sopravvive, viene interpretato da Ratzinger come un cambiamento del 
destino tramite la fede e la preghiera17. Torneremo ancora su questa interpretazione, 
quando tratteremo del terzo segreto.

All’esperienza d’essere salvato dalla morte dopo l’attentato si aggiunge ancora un 
particolare meno noto, quello della guarigione istantanea dall’infezione di un virus 
contratta durante la trasfusione di sangue all’ospedale Gemelli. Mentre i medici non 
riuscivano a fermare la febbre, il Papa bevve dell’acqua proveniente da Fatima otte-
nuta in una piccola bottiglia da Mons. Hnilica tramite don Luigi Bianchi. Avendo 
bevuto l’acqua, la febbre si fermò18. 

Prima di partire per il Portogallo un anno dopo l’attentato, Giovanni Paolo II 
espresse la volontà di ringraziare «ai piedi della Madre di Dio a Fatima … del suo 
intervento per la salvezza della mia vita e per il ricupero della salute»19.

2. Esperienze precedenti con il messaggio di Fatima

Le apparizioni di Fatima irrompono nella vita di Giovanni Paolo II tramite l’at-
tentato del 1981. Nell’intervista con Vittorio Messori, egli stesso confessò: prima 
del 13 maggio 1981 «sapevo ancora poco di Fatima»20. D’altra parte, già prima di 
quest’evento, il Sommo Pontefice aveva almeno una conoscenza generica di Fatima. 
Il 13 giugno del 1966, il Vescovo di Leiria, Mons. João Pereira Venãncio (1904-1972, 
vescovo sin dal 1954), invitò personalmente Mons. Wojtyla a partecipare al cinquan-
tesimo anniversario delle apparizioni mariane nel 1967, ma l’arcivescovo di Cracovia, 
in una brevissima risposta del 5 settembre 1966, rispose di non poter andarci21. 

16	 Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il messaggio di Fatima, Città del Vaticano 2000, 
21.

17	 Cfr. J. Ratzinger, Commento teologico, in Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il 
messaggio di Fatima, Città del Vaticano 2000, 32-44 (42); vedi anche Dziwisz (2007), 122.

18	 Così il racconto di Caillon, Consécration (1983), 24s.
19	 Regina coeli, 9 maggio 1982, n. 2, in Inseg V, 2 (1982) 1461.
20	 Giovanni Paolo II, con V. Messori, Varcare la soglia della speranza, Milano 1994, 243.
21	 Cfr. François de Marie des Anges, Fatima joie intime évènement mondial, Saint-Parres-Lès-Vaudes 
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La prima raccla scr1itta de] tema di ‘Fatıma” nel pontificato di (10vannı Paolo
INl 1a troviamo, quanto DaLC, nel telegramma 1n lingua portoghese mandato 25
geNNalO 1979 durante ı] s { 1  ( V1agg10 CICO diretto al EesSS1CO al presidente de] Porto-
gallo, ı] generale AÄAntön1io Ramalho Lanes, perche ı] Portogallo faceva de]l paesı1
sorvolati. Implorando Marla Santissima, «TAanto venerataManfred Hauke  La prima traccia scritta del tema di “Fatima” nel pontificato di Giovanni Paolo  IT la troviamo, a quanto pare, nel telegramma in lingua portoghese mandato il 25  gennaio 1979 durante il suo viaggio aereo diretto al Messico al presidente del Porto-  gallo, il generale Antönio Ramalho Eanes, perche il Portogallo faceva parte dei paesi  sorvolati. Implorando Maria Santissima, «tanto venerata ... specialmente a Fatima»,  il Sommo Pontefice auspicö la benedizione divina per il popolo portoghese?22,  In 1979, Giovanni Paolo ITI manda il suo primo messaggio su Fatima (in portoghe-  se) al Vescovo di Leiria, Alberto Cosme do Amaral23, che gli aveva fatto visita il 28  aprile, Il Vescovo gli parla «di Fatima, della beatificazione dei pastorelli e chiede al  Papa di fare un discorso per i 62 anni delle apparizioni»24, Il Papa chiede al Vescovo  di fargli vedere sulla carta geografica dove si trova Fatima2>,  In ottobre 1979 e in 1980, Giovanni Paolo II riceve degli inviti ufficiali a fare una  visita a Portogallo da parte del primo ministro e poi dal presidente del paese. Il Papa  3NqLJUOD 8 1021  accetta, ma senza indicare alcuna data precisa26,  Giä nei primi anni del suo pontificato, numerosi Vescovi e fedeli chiesero al nuo-  vo Papa la consacrazione della Russia tramite il Papa e i Vescovi?’, Va menzionato  specialmente l’intervento del padre claretiano Joaquin Marfa Alonso (1913-1981)28,  incaricato nel 1966 dal Vescovo di Leiria della pubblicazione critica dei documenti  e fonti riguardanti le apparizioni di Fatima?®., 10 anni piü tardi, egli aveva “in can-  tiere” 24 volumi di circa 800 pagine ciascuno, ma la stampa fu impedita da motivi  19932, 348; ID., Toute la veritE sur Fatima IV. Jean-Paul Trr le Pape du secret, Saint-Parres-les-Vaudes  2003, 406, con riferimento a J. DOos SANTOS, A Mensagem de Fatima e 0s Papas, Cucujäes 1986, 136.  22  GIOVANNI PAOLO IIT, in Inseg II (1979) 122,  23  Cfr. Inseg II (1979) 1121-23 (28 aprile, messaggio destinato per il 13 maggio). II Pontefice nota che  espiazione e conversione si trovano «al centro del messaggio di Fatima» (Zbid., 1122).  24  MIGUEL (2000), 75.  25  Cfr. zbid,  26  Cfr. tbid., 76.  27  Cfr. F. JOHNSTON, Fatima: the great Sign, Rockford 1980 (rist. Charlotte 2012), 89 (l’autore, senza for-  nire ulteriori riferimenti, afferma: «In the past few years, some 500 bishops and 3,000,000 people have  petitioned Rome for the Collegial Consecration»), menzionato anche in G, R, MURA — M, A, HUBER,  Fatima — Rom — Moskau. Durch die Weihe Russlands zum Triumph Mariens, Stuttgart 2010, 251, Il libro  di Johnston fu consegnato a Giovanni Paolo II durante un’udienza privata da John Haffert, un amico  dell’autore; esiste una fotografia che mostra come il Papa sfogli il testo: cfr. FRANCOIS DE MARIE DES  AÄNGES (1993), 351.  28  Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 348, con riferimento a P. SIMONIN, Faut-il une troisieme  guerre mondiale?, in L Appel de Notre-Dame 98 (aprile-giugno 1980).  29  Cfr. D, FERNANDEZ, Presentaciön, in J. M. ALONSO, Doctrina y espiritualidad del mensaje de Fätima,  Madrid 1990, 5-8 (5); ID., R. P Joaquin M. Alonso, CMF, in Ephemerides Mariologicae 32 (1982) 273-  300 (280).  539specialmente Fatıma»>,
ı] SOMMO Pontefice aUSp1CO 1a benedizione divina DCI popolo portoghese22,

In 197/79, (:10vannı Paolo Il manda ı] - { 14  ( DPI1MO MeEsSsSaggl10 Fatıma (in portoghe-
se) Vescovo di Leirla, Alberto (‚osme do Amaral23, che ol]i VV fatto visıta ı] 25
aprile. Vescovo oli parla «cli Fatiıma, della beatificazione de] pastorelli chiede
Papa di fare discorso DCI G2 annnı delle apparız1on1>»4*, I} Papa chiede al VesScovoO
di fargli vedere sulla CH geografica dove 61 OVa Fatımaz2>.

In ottobre 1979 1n 1980, (10vannı Paolo INl rTCceve degli Invıt1 ufficlali fare una

vis1ta Portogallo da de] PI1Imo mMINIStro pOo1 presidente de]l CSC I} Papa C ontribut|
Artıcol|

AaCCETLTaA, indicare alcuna data prec1saz6,
(31 nel Drım1 ann] de] s { 1  ( pontificato, numerosi Vescov] fedeli ochiesero al 11UO-

Papa 1a consacrazlione della Russı1a ramıte ı] Papa Vescov127. Va imenzlonato
specialmente l’intervento de] padre claretiano Joaquin Marla Alonso (1913-1981)
incarıcato nel 1966 dal Vescovo di Lelirla della pubblicazione eritica de]l document]i

fonti riguardanti le apparızl1on1 d Fatıma29%. 10 ann] DIU tardıi, esli VV e  1n CAall-

tlere” 24 volum!]ı di CIrca SO0 pagıne C1aSCUNO, 1a stampa für impedita da in Oot1vVv1

348; 1ID., Toute Ia DÖYIFE LY/ZA4 Fatima Tean-Paul fer le Fape du secrtel, Saint-Parres-les-Vaudes
Z005, 406, C011 rferimento [Da SANTOS, Mensagem de Falttima PapDas, (ucujaes 1986, 136

A} (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo IT 1979) 122
23 Cir. Inseo IT 1979) 1121-25 (28 aprile, messagg10 destinato PEI l 15 magg10). Pontefice OTLa che

esplazlione CONversiogOnNe 1 TOVANO «al CeNLTO de] messagg10 A Fatiıma>» (1bid. 1122
24 MIGUEL 2000) /5
25 Cir. hid.

Cir. hid.,
27 Cir. JOHNSTON, Fattima: the S0%, Rocktord 1950 (rist. Charlotte 2012), (T’autore, tor-

1re ulterior! riferiment], afferma: < In the past few5SOI »1010 bishops and ‚000,000 people ave
betitioned Rome tor the Collegial ( onsecration>»), menzlonato anche MURA HUBER,
Fatima Rom Moskau. Daurch Adie Werhe Russlands ZUHFE Triumph Martens, Stuttgart ZU10, 25 lihro
A Johnston fü CONSCCENATLO (:10vannı Paaolo IT durante un’udienza privata Aa John Hattert, aAMmM1C0O
dell’autore: esiste ULla fotografia che IMOSITAa COLILNC Papa sfogli l cr. FRANCOIS M ARIE D
ÄNGES 1993) 551

Cir. FRANCOIS M ARITE DE ÄNGES 1993) 548, C ()I11 riterimento SIMONIN, Faut-ıl HÜE FYOLSICHTE
SUCIFE mondiale?, In L’Appel de Notre-Dame (aprile-g1ugn0 1980
Cir. FERNANDEZ, Presentaction, In AÄLONSO, Doctrina espirttualidad del IHENSAFE de Fätimad,
Madrid 1990, (5) 1D., FOaguin Alonso, OCMF. In Ephemerides Mariologicae 1982) 275
300 (280)
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La prima traccia scritta del tema di “Fatima” nel pontificato di Giovanni Paolo 
II la troviamo, a quanto pare, nel telegramma in lingua portoghese mandato il 25 
gennaio 1979 durante il suo viaggio aereo diretto al Messico al presidente del Porto-
gallo, il generale António Ramalho Eanes, perché il Portogallo faceva parte dei paesi 
sorvolati. Implorando Maria Santissima, «tanto venerata … specialmente a Fatima», 
il Sommo Pontefice auspicò la benedizione divina per il popolo portoghese22.

In 1979, Giovanni Paolo II manda il suo primo messaggio su Fatima (in portoghe-
se) al Vescovo di Leiria, Alberto Cosme do Amaral23, che gli aveva fatto visita il 28 
aprile. Il Vescovo gli parla «di Fatima, della beatificazione dei pastorelli e chiede al 
Papa di fare un discorso per i 62 anni delle apparizioni»24. Il Papa chiede al Vescovo 
di fargli vedere sulla carta geografica dove si trova Fatima25.

In ottobre 1979 e in 1980, Giovanni Paolo II riceve degli inviti ufficiali a fare una 
visita a Portogallo da parte del primo ministro e poi dal presidente del paese. Il Papa 
accetta, ma senza indicare alcuna data precisa26.

Già nei primi anni del suo pontificato, numerosi Vescovi e fedeli chiesero al nuo-
vo Papa la consacrazione della Russia tramite il Papa e i Vescovi27. Va menzionato 
specialmente l’intervento del padre claretiano Joaquín María Alonso (1913-1981)28, 
incaricato nel 1966 dal Vescovo di Leiria della pubblicazione critica dei documenti 
e fonti riguardanti le apparizioni di Fatima29. 10 anni più tardi, egli aveva “in can-
tiere” 24 volumi di circa 800 pagine ciascuno, ma la stampa fu impedita da motivi 

19932, 348; Id., Toute la vérité sur Fatima IV. Jean-Paul Ier le Pape du secret, Saint-Parres-lès-Vaudes 
2003, 406, con riferimento a J. Dos Santos, A Mensagem de Fatima e os Papas, Cucujâes 1986, 136.

22	 Giovanni Paolo II, in Inseg II (1979) 122.
23	 Cfr. Inseg II (1979) 1121-23 (28 aprile, messaggio destinato per il 13 maggio). Il Pontefice nota che 

espiazione e conversione si trovano «al centro del messaggio di Fatima» (ibid., 1122).
24	 Miguel (2000), 75.
25	 Cfr. ibid.
26	 Cfr. ibid., 76.
27	 Cfr. F. Johnston, Fatima: the great Sign, Rockford 1980 (rist. Charlotte 2012), 89 (l’autore, senza for-

nire ulteriori riferimenti, afferma: «In the past few years, some 500 bishops and 3,000,000 people have 
petitioned Rome for the Collegial Consecration»), menzionato anche in G. R. Mura – M. A. Huber, 
Fatima – Rom – Moskau. Durch die Weihe Russlands zum Triumph Mariens, Stuttgart 2010, 251. Il libro 
di Johnston fu consegnato a Giovanni Paolo II durante un’udienza privata da John Haffert, un amico 
dell’autore; esiste una fotografia che mostra come il Papa sfogli il testo: cfr. François de Marie des 
Anges (1993), 351.

28	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 348, con riferimento a P. Simonin, Faut-il une troisième 
guerre mondiale?, in L’Appel de Notre-Dame 98 (aprile-giugno 1980).

29	 Cfr. D. Fernandez, Presentación, in J. M. Alonso, Doctrina y espiritualidad del mensaje de Fátima, 
Madrid 1990, 5-8 (5); Id., R. P. Joaquín M. Alonso, CMF, in Ephemerides Mariologicae 32 (1982) 273-
300 (280). 
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110  - notifcati utficialmente?0. La '‘ Documentazlione eritica d Fatima”, pubblicata dal
Santuarıo di Fatıma partıre dal 1992, «S]1 basa, DCT lo DIU, sullo spoglio documentale
COompluto da padre Alonso fino alDProbabilmente Alonso, dopo Sr Lucla,
GTA 1a DEISONA DIU COMpETENTLE de]l mondoa sugli avvenıment] di Fatıma all’inizio de]
pontificato di (0vannı Paolo L1 Alonso SCOINDALVE ı] 172 dicembre 1981

Alonso intervenne personalmente, V1 für anche relig10s0 dell’ordine de]l
Serv1 di Marla residente Koma, Pierre Caillon che rlusch fare al Santo
Padre libro di Alonso SU1 messagg] rivelati Sr Luc1a Tuy (13 91USNO 1929): 61

di 11112  ® studio edito all’inizio de] 197952 Tuy, Sr Luc1a VV Mcevuto ı]
messagg10 della Beata Vergine: «F arrTıvato ı] IMOMeEeNTO 1n Cul Dio chiede che ı] SAaNtO
Padre faccla, 1n unlone CO  - tutt1 VEeSCOVI de] mondo, 1a coNsacrazlione della Russı1a al
IM10 (.‚uore immacolato. Egli OS1 di salvarlas»33 Caillon CTa cheODTLAN7

410141100 _)
ı] libro o1unNgesse direttamente Santo Padre, tmase profondamente turbato dal
1a reazlone tMferita s {  ( mediatore: ı] Papa <«ha C550 1a (8NXY2] molto malamente. Egli
110  - vuo| DIU SaDCIC parlare di C10 Lu1 COrrentfe >] quello che C €  x da fare»24

Nel] 1980, (0vannı Paolo INl discusse 1a cCONsacrazlone della Russ1a durante
aAss1ieme Mons. Hnilica ı] Cardinale Wyszynski. Hnilica dichiarö che 1a CO11-

Sacrazlione della Russı1a (uore Immacolato d Marla, Iinsieme tutt1 VESCOVI,
rebhbe 1a (8NXY2] DIU importante da fare durante s {  ( pontificato. Papa rNspose
che Russı1 avrebbero considerato una tale azlone (G)1R{5 una ingerenza nel loro affarı
internl. Inoltre 1a siurisdizione de]l Papa riguarderebbe soltanto 1a Chiesa cattolica.
Wyszynski Invece rNspose che (rIsto Re di mondoa che ı] s {  ( VICAarlo ha 1a
siurisdizione tutt1 oli UuOM1n1. (10vannı Paolo 1L, pero, tcordo 1a retlcenza de]l
SUO1 predecessori di fronte acl una cCONsacrazlione della Russ1a CO  - tutt1 VESCOVI, 61
rivolse Hnilica: «V al conqulstarmı tutt1 Vescov1 de]l mondoa DCI l’idea d questa
consacrazlione 1a faro Iinsieme loro>»2>

Quando ‘Armalta blu”, l’apostolato mondiale di Fatima, CONOSCCNZAa d
questa esortazlone, KW lancio, nell’autunno de]l 1980, un Vasta di
17z10ne 1n favore della cCONsacrazlone della Russ1a (.‚uore Immacolato di Mar1a26.

Cir. FERNANDEZ 1982) 2581:; 1990)
51 (LRISTINO, Alonso, foaguin Marita (1913-1981), In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO (edd.)

Enciclopedta di Fatima, Sl1iena ZU10, 1/-20U (18  An
52 AÄLONSO, Fatima HTE Ia esfNGE: I3 IHENSAFE escatolögico de Tuy, Madrid 199590
55 M ARTINS (ed  \ LLucta Fatima Memorte, SCHIELL documentt di Suor Luctid, Brescla

156
54 FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 348; 2003) 40/s
5 FRANCOIS M ARITE DE ÄNGES 1993) 2003) 410s., rfterendo le affermazioni oralı A Hnilica de]

novembre 19”82: cr. LLEGRI 2006) 293

Cir. l della betizione FRANCOIS M ARITE D ÄNGES 1993) 30Z:; 2003) 41L1, C ()I11 rferimento
alla tvista Soul, novembre-dicembre 1930
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non notificati ufficialmente30. La “Documentazione critica di Fatima”, pubblicata dal 
Santuario di Fatima a partire dal 1992, «si basa, per lo più, sullo spoglio documentale 
compiuto da padre Alonso fino al 1976»31. Probabilmente P. Alonso, dopo Sr. Lucia, 
era la persona più competente del mondo sugli avvenimenti di Fatima all’inizio del 
pontificato di Giovanni Paolo II. P. Alonso scomparve il 12 dicembre 1981.

P. Alonso intervenne personalmente, ma vi fu anche un religioso dell’ordine dei 
Servi di Maria residente a Roma, P. Pierre Caillon che riuscì a fare avere al Santo 
Padre un libro di Alonso sui messaggi rivelati a Sr. Lucia a Tuy (13 giugno 1929); si 
trattava di uno studio edito all’inizio del 197932. A Tuy, Sr. Lucia aveva ricevuto il 
messaggio della Beata Vergine: «È arrivato il momento in cui Dio chiede che il santo 
Padre faccia, in unione con tutti i vescovi del mondo, la consacrazione della Russia al 
mio Cuore immacolato. Egli promette così di salvarla»33. P. Caillon era contento che 
il libro giungesse direttamente al Santo Padre, ma rimase profondamente turbato dal-
la reazione riferita dal suo mediatore: il Papa «ha preso la cosa molto malamente. Egli 
non ne vuol più sapere parlare di ciò. Lui è al corrente. Sa quello che c’è da fare»34.

Nel 1980, Giovanni Paolo II discusse la consacrazione della Russia durante un 
pasto assieme a Mons. Hnilica e il Cardinale Wyszynski. Hnilica dichiarò che la con-
sacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria, insieme a tutti i vescovi, sa-
rebbe stata la cosa più importante da fare durante il suo pontificato. Il Papa rispose 
che i Russi avrebbero considerato una tale azione come una ingerenza nei loro affari 
interni. Inoltre la giurisdizione del Papa riguarderebbe soltanto la Chiesa cattolica. 
Wyszynski invece rispose che Cristo è Re di tutto il mondo e che il suo vicario ha la 
giurisdizione su tutti gli uomini. Giovanni Paolo II, però, ricordò la reticenza dei 
suoi predecessori di fronte ad una consacrazione della Russia con tutti i vescovi, e si 
rivolse a Hnilica: «Vai a conquistarmi tutti i Vescovi del mondo per l’idea di questa 
consacrazione e la farò insieme a loro»35. 

Quando l’“Armata blu”, l’apostolato mondiale di Fatima, prese conoscenza di 
questa esortazione, essa lanciò, nell’autunno del 1980, una vasta campagna di pe-
tizione in favore della consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria36. 

30	 Cfr. Fernandez (1982), 281; (1990), 5.
31	 L. Cristino, Alonso, Joaquín María (1913-1981), in C. A. Moreira Azevedo – L. Cristino (edd.), 

Enciclopedia di Fatima, Siena 2010, 17-20 (18).
32	 J. M. Alonso, Fátima ante la esfinge: El mensaje escatológico de Tuy, Madrid 1990.
33	 A. M. Martins (ed.), Lucia racconta Fatima. Memorie, scritti e documenti di Suor Lucia, Brescia 20056, 

156.
34	 François de Marie des Anges (1993), 348; (2003), 407s.
35	 François de Marie des Anges (1993), 351; (2003), 410s., riferendo le affermazioni orali di Hnilica del 

10 novembre 1982; cfr. Allegri (2006), 293.
36	 Cfr. il testo della petizione in François de Marie des Anges (1993), 352; (2003), 411, con riferimento 

alla rivista Soul, novembre-dicembre 1980.
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(10vannı Paolo INl 110  - r1spOose quest inlzlatıva diretta lui Per ı] 15 Mmagg10 1979
1981, quindi ALICOTLA alla imnattinata prima dell’attentato, egli fece pervenire de]l 1116S-

sagg1 pluttosto gener1C1 al pellegrini present1 Fatıma mentre nel 1980 10  — fece
partıre CSSUMN messagg10)27, Gili sparı di lui pomer1g2g10 de] 15 Mmagg10 19851 lo
costrinsero riflettere DIU profondamente sulle esigenze legate alla profezla imarlana
di Fatıma.

Nell’ottobhre 1981 una piccola tvlista tedesca, intitolata “Stimme des Glaubens”
(“Voce della fede”) pubblicö una affermazione che (10vannı Paolo Il
avrebbe fatto nel novembre 1980, durante 1a “{l visıta 1n (Jermanıla nella C1itta di
Fulda, davantiı alla Cattedrale, dove STUDPDO di pellegrini oli avrebbe alcune
domande. Uno di loro oli avrebbe chiesto de]l SsCHgreto di Fatima, 1n particolare ı]
t1VO DCL Cul 10  — CTa ALLCOTA rivelato nel 1960 Papa avrebbe MSPOStO che SUO1
predecessori 10  — avrebbero pubblicato ı] SCHTCLO DCI imot1iv1 diplomatic_. Quando 61 C ontribut|

Artıcol|

tratta d MeEsSsaggl10 secondo Cul oli Ocean]l Copriranno C& partı della 11 -
lioni d’uomini moriranno all’improvviso, 10  — cCONvlene rivelare tale SCHrEetO. Non
bisogna GSSCTITC CUrl10s1. Basta DICSALIC ı] Rosarıo confidare nella Madre di Dio V1
SAa|dL4aLLNLO inoltre iImminent] anche delle srandi OV! all’interno della Chiesa?®

cenn] alle catastrofi mondiali riprendono di un tvelazione de]l
SCHreto AVVENUTLO ne] 1963 sulla tvlsta tedesca ‘ Neues Europa” siornalista

Louls Emrich??: secondo l’analisi di Alonso, 1n QqUESTO «TUtLIO falso 10  —

autent1co>40
(1 61 potrebbe chiedere, pero, 61 esiste magarı qualche DULC lonta-
CO  — quanto NOTLATLO da Sr Luc1a nel s {  ( diario ı] geNNalO 1944, DOCO prima d

SscCrlvere ı] Terzo segretoO. C1INEISO soltanto nella pubblicazione selez1onata
della “{l autobiografia da de]l Carmelo d Coimbra nel 2015 «} sent11 lo spIir1to
inondato da nmistero di luce che Dio 1n Lu1 vidi dii 1a della lancia
OM una fHamma che 61 allunga fino tTOCCATrTE l’asse terrestre questa sussulta: 111O11-

» cCitta, paesı1 villaggi CO  — loro abitanti VENSONO sepolti. INaIc, umı le
nubi 6ESCONO dagli argın], ebordano, inondano trascınano CO  - SE 1n vortice
UMMNETO incalcolabile di Adasc DETISONC: la purificazione de]l mondoa PDECCALO 1n
Cul 61 immesso. L’odio l’ambizione DIOVOCANO la ucCITA distruttrice! Nel palpito

57 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 5D2:; 2003) 412, C ()I11 la citazlione de] messagg10 de] 1951
OS SANTOS, Mensagem de Fatima Papas, (ucujaes 1986, 141 'edi Inseo IT 1979)

Cir. St1imme des G laubens ottobre 1981), rıportato In lingua francese In ICHEL SAINTE.
1RINITE, Toute Ia DEYIFE LY/ZAA Fatimad, vol 11L, Saint-Parres-les-Vaudes 44725

Cir. ICHEL SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DEYILE LY/ZA4 Fatima 11I1 1986) 431-454 l Aa Neues
Furopa ZU, ottobre 1963, COMMENTLO CTItc0: 434-44()

AÄLONSO, La Verdad sobre el SEHVELO de Fatimad, Madrid 1976:; trad fr. La VÖrite LY/ZA4 le Secret de
Fattmad, Parıs 197/9, 1L12, c1tato ICHEL SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DEYILE LY/ZA4 Falttima 11I1 1986)
436
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Giovanni Paolo II non rispose a quest’iniziativa diretta a lui. Per il 13 maggio 1979 e 
1981, quindi ancora alla mattinata prima dell’attentato, egli fece pervenire dei mes-
saggi piuttosto generici ai pellegrini presenti a Fatima (mentre nel 1980 non fece 
partire nessun messaggio)37. Gli spari su di lui il pomeriggio del 13 maggio 1981 lo 
costrinsero a riflettere più profondamente sulle esigenze legate alla profezia mariana 
di Fatima.

Nell’ottobre 1981 una piccola rivista tedesca, intitolata “Stimme des Glaubens” 
(“Voce della fede”) pubblicò una presunta affermazione che Giovanni Paolo II 
avrebbe fatto nel novembre 1980, durante la sua visita in Germania nella città di 
Fulda, davanti alla Cattedrale, dove un gruppo di pellegrini gli avrebbe posto alcune 
domande. Uno di loro gli avrebbe chiesto del segreto di Fatima, in particolare il mo-
tivo per cui non era stato ancora rivelato nel 1960. Il Papa avrebbe risposto che i suoi 
predecessori non avrebbero pubblicato il segreto per motivi diplomatici. Quando si 
tratta di un messaggio secondo cui gli oceani copriranno certe parti della terra e mi-
lioni d’uomini moriranno all’improvviso, non conviene rivelare un tale segreto. Non 
bisogna essere curiosi. Basta pregare il Rosario e confidare nella Madre di Dio. Vi 
saranno inoltre imminenti anche delle grandi prove all’interno della Chiesa38. 

I cenni alle catastrofi mondiali riprendono il testo di una presunta rivelazione del 
terzo segreto avvenuto nel 1963 sulla rivista tedesca “Neues Europa” dal giornalista 
Louis Emrich39: secondo l’analisi di P. Alonso, in questo testo «tutto è falso e non 
autentico»40.

Ci si potrebbe chiedere, però, si esiste magari un qualche rapporto pure lonta-
no con quanto notato da Sr. Lucia nel suo diario il 3 gennaio 1944, poco prima di 
scrivere il Terzo segreto. È un testo emerso soltanto nella pubblicazione selezionata 
della sua autobiografia da parte del Carmelo di Coimbra nel 2013: «E sentii lo spirito 
inondato da un mistero di luce che è Dio e in Lui vidi e udii – la punta della lancia 
come una fiamma che si allunga fino a toccare l’asse terrestre e questa sussulta: mon-
tagne, città, paesi e villaggi con i loro abitanti vengono sepolti. Il mare, i fiumi e le 
nubi escono dagli argini, debordano, inondano e trascinano con sé in un vortice un 
numero incalcolabile di case e persone: è la purificazione del mondo dal peccato in 
cui si è immesso. L’odio e l’ambizione provocano la guerra distruttrice! Nel palpito 

37	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 352; (2003), 412, con la citazione del messaggio del 1981 in 
J. Dos Santos, A Mensagem de Fatima e os Papas, Cucujâes 1986, 141. Vedi Inseg II (1979) 1121-1123.

38	 Cfr. Stimme des Glaubens 10 (ottobre 1981), riportato in lingua francese in Michel de la Sainte 
Trinité, Toute la vérité sur Fatima, vol. III, Saint-Parres-lès-Vaudes 19863, 442s.

39	 Cfr. Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 431-434: il testo da Neues 
Europa 20, 15 ottobre 1963, 1; un commento critico: 434-440.

40	 J. M. Alonso, La Verdad sobre el segreto de Fatima, Madrid 1976; trad. fr. La Vérité sur le Secret de 
Fatima, Paris 1979, 112, citato in Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 
436.
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accelerato de]lu nel IM0 SPIrtO dii rsuonare una VOCC che diceva: “ Ne]l
secoli ıin portoghese NO nel tempol, una ola fede, solo battesimo, una ola
Chiesa, Santa, cattolica, apostolica. Nell’eternitä, ı] Cielo! d  »41

Non sembra, pero, che (:10vannı Paolo Il abbia CONOSCIUTO QqUESTO di Sr
Lucla, almeno durante ı] s { 1  ( SO9S10rNO Fulda nel 1980 Ne] s { 1  ( ultimo articolo s11]
SCHreto di Fatima, Alonso esprime «Je “{ 1C Nserve DIU ser1e»42 riporta la valuta-
zione di don Emmeran Kıtter, de] mensile tedesco “ Bote VO  - Fatıma”, secondo CUul
un’informazione de] ECNECIC 110  - corrisponde allo stile abituale de] Santo Padreßß

La not1z1a sulle dichlarazion] di (10vannı! Paolo INl 1n (Jermanıla
accolta brevemente nel KRapporto sulla fede, la famosa intervista fatta da Vittorio Mes
SOrl al Cardinale Katzinger*#:; S1CCOME ne essor] ne Katzinger smentIrono le affer
in azlon1 fatte, ı] tferimento ha TOVATLO INgresso 1n molte pubblicazioni susseguent1?.ODTLAN7

410141100 _)
Nella “{l intervista Sr Luc1a de] 2007/, ı] Cardinale Bertone DIESUDPDONEC che C1
S1aNO Fulda delle parole de] Santo Padre Fatiıma, parlando d srandi OVC,

quest1 comment] 110  - 11110 iness1 1n CO  - ı] “terzo segreto” ALICOTLA C_ ()-

NnOsSCIUtO (0vannı Paolo 1146 Forse 1a tvlista tedesca “Stimme des Glaubens” ha
sonfiato le affermazion] braccio de] Papa 1n imanlera tale che uscCIto fuor] falso
Ne VECTIO, pero, che le parole S1aNO0 stenografate letteralmente*, 61 potrebbe
tormulare anche l’ipotesi che ı] Papa abbia fatto tferimento all’articolo AD DACsO
*“ Neues Europa” nel 1965, che o]rava ivello mondiale durante ’assise de]
Vatlicano 1L, 11 voler accreditare 1a veracıta di questTe enunc1az10n1.

41 ( ARMELO DJI (LOIMBRA, 77 CAHIIMENO IO seyuardo di Marta. Bzografia di SOr Lucta dr (JESM del
( ‚HOFYE In macolato di Marta, KRoma Z2014, ZU0s (riportando Sr Lucla, HRE H CAMnNhO 1, 159-160): cftr.
l’originale (‚ARMELO (LOIMBRA, { {17 CAaMNnhO sob olhar de Marta. Bzografia da Irına Marta Iücta de
fesus do (LOYACAO Imaculado, Coimbra ZU15, 266s (cap. A, 3) La «{1amma»>» che Aalla «Jancila>»
sembra corrispondere nello ScChHELOÖ sigillato de] XLerZO SCOTCLO> alle «{1amme>» pbrovenlent1 Aalla spada
dell’ Angelo A modoa che sembravano dover «iIncendiare mondo: 1 SPESNEVANO al dello
splendore che Nostra Slgnora CIHaLlAavVa 23 (‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEEDE (ed  \ H
HMESSAGTLO di Fattmad, (.ltta de] Vatlcano ZU0U, 21

A AÄLONSO, De el SECVEeTO de Fätimad, In Ephemerides Mariologicae 1982) 5 1-94: cftr. MIT.
SAI 1RINITE, Toute Ia DEYILE LY/ZAA Fatima IIL 1986) 445

45 Bote VC)  - Fatıma, luglio-agosto L9”8L, cC1tato In ICHEL. SÄAINTE 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZA4 Fatima
IIL 1986) 445

44 Cir. RATZINGE Kapporto sulla fede, Cinisello Balsamo 1924:; SuUur Lage des Glaubens, München 19”8),
110

45 Cir. PEI esemp10 [DIS BELFONT, Mysteres EF DEYIEES rachees du FYOLSICHTE Secrer de Fattmad, Parıs ZUL1L,
304-306:; SOCCI 2006) 8IS,} 1 OSATITI, brofezia dr Fatimad. H GUAFEO SEHVELO ıl futuro del ONdo,
Casale Monterrato ZU07, 1/5s

Cir. BERTONE 2007)
4A / Lo sostlene Paul Kramer, affermando A AVCI harlato C O)1I1 brotagonIsti tedeschi nel 1985 cftr. IKe}

2007) 1/5s
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accelerato del cuore e nel mio spirito udii risuonare una voce soave che diceva: “Nei 
secoli [in portoghese No tempo, nel tempo], una sola fede, un solo battesimo, una sola 
Chiesa, santa, cattolica, apostolica. Nell’eternità, il Cielo!”»41.

 Non sembra, però, che Giovanni Paolo II abbia conosciuto questo testo di Sr. 
Lucia, almeno durante il suo soggiorno a Fulda nel 1980. Nel suo ultimo articolo sul 
segreto di Fatima, P. Alonso esprime «le sue riserve più serie»42 e riporta la valuta-
zione di don Emmeran Ritter, del mensile tedesco “Bote von Fatima”, secondo cui 
un’informazione del genere non corrisponde allo stile abituale del Santo Padre43. 

La notizia sulle presunte dichiarazioni di Giovanni Paolo II in Germania è stata 
accolta brevemente nel Rapporto sulla fede, la famosa intervista fatta da Vittorio Mes-
sori al Cardinale Ratzinger44; siccome né Messori né Ratzinger smentirono le affer-
mazioni fatte, il riferimento ha trovato ingresso in molte pubblicazioni susseguenti45. 
Nella sua intervista su Sr. Lucia del 2007, il Cardinale Bertone presuppone che ci 
siano state a Fulda delle parole del Santo Padre su Fatima, parlando di grandi prove, 
ma questi commenti non vanno messi in rapporto con il “terzo segreto” ancora sco-
nosciuto a Giovanni Paolo II46. Forse la rivista tedesca “Stimme des Glaubens” ha 
gonfiato le affermazioni a braccio del Papa in maniera tale che è uscito fuori un falso. 
Se è vero, però, che le parole siano state stenografate letteralmente47, si potrebbe 
formulare anche l’ipotesi che il Papa abbia fatto un riferimento all’articolo apparso su 
“Neues Europa” nel 1963, un testo che girava a livello mondiale durante l’assise del 
Vaticano II, senza voler accreditare la veracità di queste enunciazioni.

41	 Carmelo di Coimbra, Un cammino sotto lo sguardo di Maria. Biografia di suor Lucia di Gesù e del 
Cuore Immacolato di Maria, Roma 2014, 290s. (riportando Sr. Lucia, O meu caminho I, 159-160); cfr. 
l’originale Carmelo de Coimbra, Um caminho sob o olhar de Maria. Biografia da Irmã Maria Lúcia de 
Jesus e do Coração Imaculado, Coimbra 2013, 266s. (cap. XIII, 3). La «fiamma» che parte dalla «lancia» 
sembra corrispondere nello scritto sigillato del «terzo segreto» alle «fiamme» provenienti dalla spada 
dell’Angelo di modo che sembravano dover «incendiare il mondo; ma si spegnevano al contatto dello 
splendore che Nostra Signora emanava …». Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il 
messaggio di Fatima, Città del Vaticano 2000, 21.

42	 J. M. Alonso, De nuevo el secreto de Fátima, in Ephemerides Mariologicae 32 (1982) 81-94; cfr. Mi-
chel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 443.

43	 Bote von Fatima, luglio-agosto 1981, citato in Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima 
III (1986), 443.

44	 Cfr. J. Ratzinger, Rapporto sulla fede, Cinisello Balsamo 1984; Zur Lage des Glaubens, München 1985, 
110.

45	 Cfr. per esempio J. De Belfont, Mystères et vérités cachées du troisième secret de Fatima, Paris 2011, 
304-306; Socci (2006), 85s.; M. Tosatti, La profezia di Fatima. Il quarto segreto e il futuro del mondo, 
Casale Monferrato 2007, 178s. 

46	 Cfr. Bertone (2007), 60.
47	 Lo sostiene il P. Paul Kramer, affermando di aver parlato con i protagonisti tedeschi nel 1983: cfr. To-

satti (2007), 178s.
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Fatıma nella vıta di (G10vannı Paolo II dal 1981 a] 2005
Breve panoramıca degli avvenımentiIı principali
Prima di entfrare nel dettagli sull’accoglienza de]l MeEsSsSaggl10 di Fatıma nella dot

trina de]l SOomMmMmO Pontefice, tile stabilire una breve panoramıca degli avvenıment]
principali legati alle apparlızl1on1 nella vita d (10vannı Paolo Il dopo l’attentato48.

DIU centrale, quanto DaLC, SO110 oli attı di cCOoNsacrazlione secondo le intenzlon]1
della Madonna d Fatıma49.

(31 nel o107n1 prima dell’attentato, Papa VV preparato <1111 DCL 1a
lebrazione rogrammata nella basilica di Santa Marla Magglore DCL 1a solennitäa di
Pentecoste, ı] S1USNO0 1981, 1n OCccaslone de]l 1600 annnı de] prımo Concilio di CO C ontribut|

Artıcol|
stantinopoli de]l 1550 ann]l de]l Concilio di Efeso»50 discorso 61 articolo 1n tre Att]:
venerazione, ringraziamento «atidamento>»>1. L’idea centrale ’essere affıclata di
Marla allo Spirito Santo (G)1R{5 “{l 5Sposa Madre de] Redentore: S1CCOME (rIsto ha
tversato dall’alto della ( .roce l’amore divino nel “(.uo0ore” di Marla, 7intera famiglia

viene affıdata lei?2 110  - contlene alcun riterimento Fatiıma, benche
61 LO SCODFr.VI C1L11OÖ discreto nel due rferiment]i “(.uore” della Beata Ver
oine> OPDUIC nella menzlone di «coloro Cul afiıdamento Iu DULC attendi 1n modo
particolare»>4,

I} medesimo affidamento 1111 MNNOvato alla festa dell’Immacolata (Loncezlone,
1’8 dicembre 1981, davantiı all’icona della Salus Populz Romanı di Marla Magg10-
re>»> C>  e una sfumatura che sembra ACCELHNALFE DO di DIU alla conNnsacrazlione della

Una buona Ssintes1i cronologica 1 In BLEYENBERG, Fatima 1 Lehen Un Denken des Papstes,
/ZIEGENAUS (ed  \ Jlotus LUUS Marta IM Lehen Un Lehre Tohannes Pauls (Mariologische Studien

18), Regensbure Z2004, Moalti dettagli VELLSOLLO anche ritferiti MIGUEL 2000:; It. 2003
hito italofono, edi anche PERRELLA, Falttima ChIADE interpretattva Adella SIOF1A IM Giovannt Paolo H,

T Falttima HÜa Iuce eulla SIOF1A del ONdoO. I4 del Colloguto Internazionale di Martologta,
KRoma ZU08,
Cir. | ORRES NEIVA, (LONSACKAZLONE, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 119-127/ 125s.) MURA

HUBER 2010) 114-129 Sul LTE viagol In Portogallo 2000 edi la deserizione A [Da
SANTOS MARTINS, Visite bapali, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 560-566 562-565)
( )DER (JAETA 2010) Sull’importanza A quest atto edi (LALKINS, Jlotus LUUS Tohn Paul IS
Program of Martan (L ONSECHKALION and Entrustment, New Bedtord 1992, 5ls,; lotus LUUS FPope Satnt,
New Bedtford {/s

öl Fu evitato, almeno QUESTLO MOMENTO, termıine «CONSsSACTAZIONE> cfr. la testimon1anza A Mons. Hn1:
lica FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 355

ö52 Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo LV, 1981)
ö5 Cir. hid., 1246
54 Ihid., 1246 'edi la sottolineatura A BERTONE 2000)
ö59 Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo LV, 1981) 8T6-879
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3. Fatima nella vita di Giovanni Paolo II dal 1981 al 2005.
Breve panoramica degli avvenimenti principali

Prima di entrare nei dettagli sull’accoglienza del messaggio di Fatima nella dot-
trina del Sommo Pontefice, è utile stabilire una breve panoramica degli avvenimenti 
principali legati alle apparizioni nella vita di Giovanni Paolo II dopo l’attentato48. Il 
punto più centrale, a quanto pare, sono gli atti di consacrazione secondo le intenzioni 
della Madonna di Fatima49. 

Già nei giorni prima dell’attentato, il Papa aveva preparato «un testo per la ce-
lebrazione programmata nella basilica di Santa Maria Maggiore per la solennità di 
Pentecoste, il 7 giugno 1981, in occasione dei 1600 anni del primo Concilio di Co-
stantinopoli e dei 1550 anni del Concilio di Efeso»50. Il discorso si articolò in tre Atti: 
venerazione, ringraziamento e «affidamento»51. L’idea centrale è l’essere affidata di 
Maria allo Spirito Santo come sua Sposa e Madre del Redentore; siccome Cristo ha 
riversato dall’alto della Croce l’amore divino nel “Cuore” di Maria, l’intera famiglia 
umana viene affidata a lei52. Il testo non contiene alcun riferimento a Fatima, benché 
si possa scoprirvi un cenno discreto nei due riferimenti al “Cuore” della Beata Ver-
gine53 oppure nella menzione di «coloro il cui affidamento Tu pure attendi in modo 
particolare»54. 

Il medesimo affidamento venne rinnovato alla festa dell’Immacolata Concezione, 
l’8 dicembre 1981, davanti all’icona della Salus Populi Romani di S. Maria Maggio-
re55. C’è una sfumatura che sembra accennare un po’ di più alla consacrazione della 

48	 Una buona sintesi cronologica si trova in U. Bleyenberg, Fatima im Leben und Denken des Papstes, in 
A. Ziegenaus (ed.), Totus tuus. Maria in Leben und Lehre Johannes Pauls II. (Mariologische Studien 
18), Regensburg 2004, 91-108. Molti dettagli vengono anche riferiti in Miguel (2000; it. 2003). In am-
bito italofono, vedi anche S. M. Perrella, Fatima chiave interpretativa della storia in Giovanni Paolo II, 
in AA.VV., Fatima una luce sulla storia del mondo. Atti del XX Colloquio Internazionale di Mariologia, 
Roma 2008, 53-114 (90-101).

49	 Cfr. A. Torres Neiva, Consacrazione, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 119-127 (125s.); Mura 
– Huber (2010), 114-129. Sui tre viaggi in Portogallo (1982,1991 e 2000) vedi la descrizione di A. Dos 
Santos Martins, Visite papali, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 560-566 (562-565).

50	 Oder – Gaeta (2010), 95. Sull’importanza di quest’atto vedi A. B. Calkins, Totus tuus. John Paul II’s 
Program of Marian Consecration and Entrustment, New Bedford 1992, 31s.; Totus tuus. Pope Saint, 
New Bedford 20172, 7s.

51	 Fu evitato, almeno in questo momento, il termine «consacrazione»: cfr. la testimonianza di Mons. Hni-
lica in François de Marie des Anges (1993), 353.

52	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg IV, 1 (1981) 1245-1247.
53	 Cfr. ibid., 1246.
54	 Ibid., 1246. Vedi la sottolineatura di Bertone (2000), 5.
55	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg IV, 2 (1981) 876-879.
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Russ1a: al della frase AD PECNA Cltata («coloro ») ı] Papa imenzlona «1 popoli
Cul affidamento Iu DULC attendi 1n modo particolare»>6,

L’influsso de]l messagg] di Fatıma 61 vede, InveCce, molto meglio nella Preghiera dı
affıdamento dı COHMSACYAZLONE alla Vergine, presentata da (10vannı Paolo INl 15 INnas
910 1982 Fatima, ringraziando personalmente DCI 1a protezione di Mar1a?7/. L/’evento
fr preparato da una ettera de]l Cardinale AÄgostino Casaroli, degretario di Stato, de]l
19 aprile 1982 diretta tutt1 Vescov] de]l mondo, informandoaolıi che ı] Papa intendeva
«rinnovare 1n unlone spirituale CO  - tutt1 Vescov1 de] mondoa due attı CO  - quali
Papa Pıo XII affido mondoa (uore Immacolato d Mar1a»>$ (vale dire 1a O1S4-

crazlione de] 51 ottobhbre 1942 Fatıma la cCONsacrazlone della Russ1a nel 1952 CO  —

l’apposita Lettera apostolica>?). (10vannı Paolo INl STESSO V1 fece l’annuncio al fedeli
durante 1a preghiera de]l KRegind caelz ı] Magg10 198260 Mentre la ormulazione de]ODTLAN7

410141100 _)
Cardinale Casaroli 110  - esplicita la coNsacrazlone della Russ1a da di Pıo XII de]l

luglio 1952, (10vannı Paolo 1L, introducendo l’atto di conNnsacrazlione Fatima, V1
fa C1L11OÖ discreto chiaro almeno DCL chi CONOSCC ı] trag1tto StOr1CO: «(Quaranta
annnı fa DO1 ALICOTLA diec] ann] dopo ı] LTUO CIVO, ı] Papa Pıo AIL, avendo davantiı agli
occh!]! le dolorose esperlenze della famiglia 11  y ha Fidato COMSACHALO al IUMO (‚ uOre
Immacolato mondoa specialmente Popoli che 110 particolare OSgELLO de]l
LTUO della ua sollecitudine»61. «In modo speciale il affıcdiamo cCONsacrlamo
quegli UuOM1N1 quelle NAZLONL, che di QqUESTO affidamento di questa coNsacrazlione
hanno particolarmente bisogno»®2,

< In queStO priımo V1agg10 a Fatima]», secondo PaLciLC del Cardinale Ämato, «S1 legge fıligra-
V’essenzliale del messagg10 al Fatıma anche V’essenzlale del cosiddetto “segreto , che

Sara utficialmente manıifestato nell’anno 200062

Dopo ı] s {  ( rttorno Koma, (10vannı! Paolo sottolineÖ ı] CArattere collegiale della
consacrazlione Svolta Fatiıma: «Ho CEerCcCato di far C100 che nelle Clrcostanze CO11-

Ihid., S/8 Cfr. ( ‚ALKINS 1992) La SLTESSA tormulazione COIMDATE o1A ella hreghiera davanti alla
SLAaLuUA dell’Immarcolata medesimo O107N0 In Plazza A 5Spagna, In Inseg V, 1981) RGS-S70 (869)

ö7 Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo V, 1982)
degretarlato A Stato, C1tato In ( ‚ALKINS 1992) 5585

Cir. (LAILLON, (LONSECYALION 1983) 3: MIGUEL 2000) {8; 7/S., OTa il testo).
A0 Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo V, 1982)
G1 (JIOVANNI PAOLO 1L, Preghiera di affıdamento dr CONSACKFAZIONE alla VErgine, 15 MmMagg10 19”82, L, In

Inseg V, 1982) 1590

Ihid., 1591
G5 AÄMATO, Giovanni Paolo F} j} “segreto” di Fatima, 1D., Marta Ia T’heaotakas (LONOSCEHZA ed esberten-

ZU, (.ltta de] Vatlcano ZUL1L, 241-255 (253)
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Russia: al posto della frase appena citata («coloro …») il Papa menziona «i popoli il 
cui affidamento Tu pure attendi in modo particolare»56.

L’influsso dei messaggi di Fatima si vede, invece, molto meglio nella Preghiera di 
affidamento e di consacrazione alla Vergine, presentata da Giovanni Paolo II il 13 mag-
gio 1982 a Fatima, ringraziando personalmente per la protezione di Maria57. L’evento 
fu preparato da una lettera del Cardinale Agostino Casaroli, Segretario di Stato, del 
19 aprile 1982 diretta a tutti i Vescovi del mondo, informandoli che il Papa intendeva 
«rinnovare in unione spirituale con tutti i Vescovi del mondo i due atti con i quali 
Papa Pio XII affidò il mondo al Cuore Immacolato di Maria»58 (vale a dire la consa-
crazione del 31 ottobre 1942 a Fatima e la consacrazione della Russia nel 1952 con 
l’apposita Lettera apostolica59). Giovanni Paolo II stesso vi fece l’annuncio ai fedeli 
durante la preghiera del Regina caeli il 9 maggio 198260. Mentre la formulazione del 
Cardinale Casaroli non esplicita la consacrazione della Russia da parte di Pio XII del 
7 luglio 1952, Giovanni Paolo II, introducendo l’atto di consacrazione a Fatima, vi 
fa un cenno discreto ma chiaro almeno per chi conosce il tragitto storico: «Quaranta 
anni fa e poi ancora dieci anni dopo il tuo servo, il Papa Pio XII, avendo davanti agli 
occhi le dolorose esperienze della famiglia umana, ha affidato e consacrato al tuo Cuore 
Immacolato tutto il mondo e specialmente i Popoli che erano particolare oggetto del 
tuo amore e della tua sollecitudine»61. «In modo speciale Ti affidiamo e consacriamo 
quegli uomini e quelle nazioni, che di questo affidamento e di questa consacrazione 
hanno particolarmente bisogno»62.

«In questo primo viaggio [a Fatima]», secondo il parere del Cardinale Amato, «si legge in filigra-
na l’essenziale del messaggio di Fatima e anche l’essenziale del cosiddetto terzo “segreto”, che 
sarà ufficialmente manifestato nell’anno 2000»63.

Dopo il suo ritorno a Roma, Giovanni Paolo sottolineò il carattere collegiale della 
consacrazione svolta a Fatima: «Ho cercato di far tutto ciò che nelle circostanze con-

56	 Ibid., 878. Cfr. Calkins (1992), 32. La stessa formulazione compare già nella preghiera davanti alla 
statua dell’Immacolata il medesimo giorno in Piazza di Spagna, in Inseg V, 2 (1981) 868-870 (869).

57	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg V, 2 (1982) 1590-1593. 
58	 Segretariato di Stato, n. 85685, citato in Calkins (1992), 33s.
59	 Cfr. Caillon, Consécration (1983), 33; Miguel (2000), 78; 97s., nota 7 (il testo).
60	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg V, 2 (1982) 1460-1461.
61	 Giovanni Paolo II, Preghiera di affidamento e di consacrazione alla Vergine, 13 maggio 1982, n. 1, in 

Inseg V, 2 (1982) 1590.
62	 Ibid., 1591.
63	 A. Amato, Giovanni Paolo II e il “segreto” di Fatima, in Id., Maria la Theotokos. Conoscenza ed esperien-

za, Città del Vaticano 2011, 241-258 (253).
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cCretfe 61 DOtEeVva fare, DCI mMeftftfere 1n evidenza Painita collegrale de]l VesScovoO di oma
CO  - tutt1 fratelli nel mMinistero SEr V1IZ1IO episcopale de] mondo»64

I} Santo Padre rlpropone 1a cCONsacrazlone de] 15 Mmagg10 1982 16 ottohre 1985,
1n de]l Vescov1 1n AaLLesa de] Sinodo sulla Riconciliazione Penitenza®,
SOPrattiutto ı] 25 1954 1n Piazza San Pietro, DCL 1a solennita dell’ Annuneciazlo-
I davantiı alla STALLLA della Madonna abitualmente venerata nella capelinha d at1-
m a6 u12  ® degli event] chiave dell’ Anno Santo della Redenzione 1983-84
für preparato da un ettera pontificia pubblicata 1NEsSC prima tutt1 Vescov] de]l
mondo67.

differenza de]l LIFrasmessco al Vescov1®5, Papa agglunge 1n Piazza San Pie
ITrO le parole seguent!: «Illumina specialmente popoli di Cul aspett1 1a OSITA CO11-

Sacrazlone ı] OSITO affiıdamento»69. Non 61 parla, pero, esplicitamente della Russı1a.
Un 910rN0 dopo 1a consacrazlione de] 25 1984;, ı] Papa regalö al Vescovo di C ontribut|

Artıcol|

Fatıma la pallottola che durante l’attentato GTA entfrata nel s { 1  ( addome. In segulto,
ı] Rettore de]l Santuarıo fece meftftfere la pallottola nella COTONA della STALLLA d Nostra
S5ignora nella capelinha d Fatiıma/%.

Un Atto dı affıdamento alla Vergine dı Fatıma 1111 fatto pOo1 diec] annnı dopo
l’attentato, ı] 15 Maggl0 1991, durante ı] - { 14  ( secondo Vlagg10 apostolico 1n Porto-
gallo/1, due annnı dopo la caduta de] 11UCLO di Berlino ne] novembre 1989 Egli splega
al portoghesi Vessere VEeENUTO un seconda volta Fatıma DCL «ringrazlare Nostra
S5ignora della protezlone data alla chiesa 1n quest] annnı di veloci profondi cambia-
ment]1 soc1lali». S1 ADTONO OWV! I9) popoli oppress1 da ideologie ALee che
impedivano 1a prassı della fede»72.

Un tro EVenNntO chiave 1a beatificazione de] vegsent! (acınta Francesco
Fatıma nell’anno siubilare de]l 2000, ı] 15 Magg10 Fatıma. (0vannı Paolo INl te-

l’omelia’>, mentfre ı] Cardinale Sodano, Segretari1o di Stato, annuncla l’imminente

[Udienza generale, 19 mMagg10 19”82, S, Inseg V, 1982) 1760
Cir. (JIOVA 1L PAOLO 1L, In Inseo VIÜ, 1983) 793 -796: ( ‚ALKINS 1992) 54:; 2017) 10

GG Cir. (JIOVA PAO 1L, Inseo VIUL, 1984) 1I4A-FIT La SLALUA fü portata un’altra volta KRoma PEI
Grande Giubileo de] ZU0U, ET la festa A Nostra Slenora de] Kosarlo, /-5 ottohre 2000 cr. Inseg

AAIUIL, 2000) 555-566
Cir. (JIOVA 1L PAOLO 1L, In Inseo VIIL, 1984) 416-418:; ( ‚ALKINS 1992) 34s.; 2017) 1LÜs

G5 Cir. (JIOVA 1L PAOLO 1L, In Inseo VIIL, 1984) 415-471
09 (JIOVANNI PAOLO 1L, Affıdamento Martd, 25 19%54, 2, In Inseo VIIL, 1984) 776

Cir. MIGUEL 2000), 119s,: LLEGRI 2006) 255 (deserizione della corona).,
71 Cir. (JIOVA 1L PAOLO 1L, In Inseo 1991) ( ‚ALKINS 1992) 392Ss.; 2017) 15
{2 DISCOFSO all’aeroporto di Lisbona, 10 mMagg10 199L, D, In Inseg AIV, 1991) 1LL0
73 Cir. (JIOVA 1L PAOLO 1L, In Inseo 2000) 85 /-54)
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crete si poteva fare, per mettere in evidenza l’unità collegiale del Vescovo di Roma 
con tutti i fratelli nel ministero e servizio episcopale del mondo»64.

Il Santo Padre ripropone la consacrazione del 13 maggio 1982 il 16 ottobre 1983, 
in presenza dei Vescovi in attesa del sinodo sulla Riconciliazione e Penitenza65, e 
soprattutto il 25 marzo 1984 in Piazza San Pietro, per la solennità dell’Annunciazio-
ne, davanti alla statua della Madonna abitualmente venerata nella capelinha di Fati-
ma66. È stato uno degli eventi chiave dell’Anno Santo della Redenzione (1983-84) e 
fu preparato da una lettera pontificia pubblicata un mese prima a tutti i Vescovi del 
mondo67.

A differenza del testo trasmesso ai Vescovi68, il Papa aggiunge in Piazza San Pie-
tro le parole seguenti: «Illumina specialmente i popoli di cui tu aspetti la nostra con-
sacrazione e il nostro affidamento»69. Non si parla, però, esplicitamente della Russia.

Un giorno dopo la consacrazione del 25 marzo 1984, il Papa regalò al Vescovo di 
Fatima la pallottola che durante l’attentato era entrata nel suo addome. In seguito, 
il Rettore del Santuario fece mettere la pallottola nella corona della statua di Nostra 
Signora nella capelinha di Fatima70. 

Un Atto di affidamento alla Vergine di Fatima venne fatto poi dieci anni dopo 
l’attentato, il 13 maggio 1991, durante il suo secondo viaggio apostolico in Porto-
gallo71, due anni dopo la caduta del muro di Berlino nel novembre 1989. Egli spiega 
ai portoghesi d’essere venuto una seconda volta a Fatima per «ringraziare Nostra 
Signora della protezione data alla chiesa in questi anni di veloci e profondi cambia-
menti sociali». Si aprono nuove speranze «per i popoli oppressi da ideologie atee che 
impedivano la prassi della fede»72.

Un altro evento chiave è la beatificazione dei veggenti Giacinta e Francesco a 
Fatima nell’anno giubilare del 2000, il 13 maggio a Fatima. Giovanni Paolo II tie-
ne l’omelia73, mentre il Cardinale Sodano, Segretario di Stato, annuncia l’imminente 

64	 Udienza generale, 19 maggio 1982, n. 3, in Inseg V, 2 (1982) 1760.
65	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg VI, 2 (1983) 793-796; Calkins (1992), 34; (2017), 10.
66	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg VII, 1 (1984) 774-777. La statua fu portata un’altra volta a Roma per 

il Grande Giubileo del 2000, per la festa di Nostra Signora del Rosario, 7-8 ottobre 2000: cfr. Inseg 
XXIII, 2 (2000) 555-566.

67	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg VII, 1 (1984) 416-418; Calkins (1992), 34s.; (2017), 10s.
68	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg VII, 1 (1984) 418-421.
69	 Giovanni Paolo II, Affidamento a Maria, 25 marzo 1984, n. 2, in Inseg VII, 1 (1984) 776. 
70	 Cfr. Miguel (2000), 119s.; Allegri (2006) 288 (descrizione della corona).
71	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg XIV (1991) 1235-1238; Calkins (1992), 35s.; (2017), 13.
72	 Discorso all’aeroporto di Lisbona, 10 maggio 1991, n. 5, in Inseg XIV, 1 (1991) 1180.
73	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg XXIII, 1 (2000) 837-842.
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pubblicazione della de]l “segreto ” /4, Un 11NEsSC dopo (26 91USNO0 2000),
1a (Longregazione DCI 1a Dottrina della Fede pubblica intero de]l “segreto”,
Aass1eme acl una presentazlione de]l degretario della (Longregazlione, Tarecisio Bertone,
1a comunlicazlaone de]l Cardinale Sodano Fatıma COMMENTO teologico de]l Car
dinale Katzinger quale prefetto della (L ongregazione .

Pochi o107n1 prima della visıta pontificla Fatiıma, 27 aprile 2000, Bertone ebbe
ı] prımo de]l tre incontrı1 “utfficiali” CO  - Sr Luc1a: A] Papa VV deciso di rendere
NnOotLAa 1a de] cosiddetto “ degreto di Fatıma“ VV bisogno di una inter-
pretazione definitiva da della relig1i0sa»/6, «Le domande vertevano, anzıtutto,
sulla veridicita de] della de]l “ degreto” di Fatıma>»/7. Pol 1111 af-
frontata anche L ’«autentica interpretaziıone>» de] «TPTrZO segreto>»/5,

I} 15 mMagg10 2000, Fatiıma, (10vannı! Paolo Il cCombpıl ALICOTLA molto S1 -ODTLAN7
410141100 _)

onificativo: egli offri Nostra S5ignora di Fatıma ı] s {  ( anello CO  - le parole Totus IUMMS
lui regalato Cardinale Wyszynski nel prımı o107n1 de]l pontificato, (G)1R{5 SCO110Ö

della «profonda sratitudine DCL 1a protezione che Ella mM1 ha cCoNcesso»/>
I} ringraziamento fatto ı] 15 Mmagg10 1982 Fatıma continua anche negli ann]l y{|C -

CESS1VI: (10vannı Paolo INl C «V’abitudine d celebrare, nel pomer1gg10 di ognl!
15 magg10, all’ora dell’attentato, una SAantfa Messa di ringraziamento nella cappella
privata»S0.

Le affermazion] di (10vannı Paolo INl direttamente Jegate messaggl10 di at1-
SOL10 relativamente SCAaIscC, almeno quando 61 considera l’immensa quantita degli

Iintervent] imarlanı nell’arco di pIU di 76 annı81. Le espos1zlon1 DIU ample 61 IFTOVAanO

74 Cir. SODANO, (LOMUNICAZLONE, In (‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEEDE (ed  \ H HMESSAGTLO
dr Fatimad, (.ltta de] Vatlcano ZU00, 500s

75 (‚ ONGREGAZIONE [MDN OYTTRINA FEEDE (ed.  \ H HMESSAGTLO dr Fatimad, (.ltta de] atlcano 2000
'edi anche PERRELLA, [mpDronte di DO nella SIOFLA. AbDDariziont INANOFANTE, Padova ZULL, 450
49):; 1D., C]} MessaggioO dr Fattima“ Aella CLONGrEGFAZIONE DE Ia Dottrina Adella Fede (26 SIUGNO In
ferDretaziont CONLEMDOFANEE, In Marlanum 2012} 283-356:; FERREIRA FARIAS, Les vEDELALIONS
DIIVEES ANS Ia IE de l’Eolise, DVODOS du «Message de Faltimax de Ia COnNgrEgIaliON de Ia Doctrine de
Ia Fot (26 [uin Analyse EF interpretation, PONTIFICIA CADEMIA MARIANA INTERNATIONALIS
(ed.  — ApbppDarttiones Beatae Martiae VIFGLNES IM historid, fıde, theologta, vol 1, (..lttä de] Vatlcano ZU10, 5/

BERTONE 2007) 39
ff Ihid., 45

Ihid., 49
MIGUEL 2000) 45 autrice ricorda l’augurio de] Cardinale Wvyszynski che l novello Papa doveva
oguldare la Chiesa nel millennio: ibid., 44 Cfr. [Tdienza generale, 1/ MmMagg10 ZU0U, S, In Inseg
AAIUIL, 2000) RGS8

X{} ( )DER (JAETA 2010)
X] Lo OTLa BLEVYENBERG 2004) < In selInen Schriften stÖßt nicht häufig aut das Wort Fatiıma>». Secon-

do teologo polacco, l’attenzione rivolta al SANTLUATNLO A Czestochowa che L1°  - risale ad apparizioni)
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pubblicazione della terza parte del “segreto”74. Un mese dopo (26 giugno 2000), 
la Congregazione per la Dottrina della Fede pubblica il testo intero del “segreto”, 
assieme ad una presentazione del Segretario della Congregazione, Tarcisio Bertone, 
la comunicazione del Cardinale Sodano a Fatima e un commento teologico del Car-
dinale Ratzinger quale prefetto della Congregazione75. 

Pochi giorni prima della visita pontificia a Fatima, il 27 aprile 2000, Bertone ebbe 
il primo dei tre incontri “ufficiali” con Sr. Lucia: «Il Papa aveva deciso di rendere 
nota la terza parte del cosiddetto “Segreto di Fatima” e aveva bisogno di una inter-
pretazione definitiva da parte della religiosa»76. «Le domande vertevano, anzitutto, 
sulla veridicità del testo della terza parte del “Segreto” di Fatima»77. Poi venne af-
frontata anche l’«autentica interpretazione» del «terzo segreto»78.

Il 13 maggio 2000, a Fatima, Giovanni Paolo II compì ancora un gesto molto si-
gnificativo: egli offrì a Nostra Signora di Fatima il suo anello con le parole Totus tuus 
a lui regalato dal Cardinale Wyszynski nei primi giorni del pontificato, come segno 
della «profonda gratitudine per la protezione che Ella mi ha concesso»79.

Il ringraziamento fatto il 13 maggio 1982 a Fatima continua anche negli anni suc-
cessivi: Giovanni Paolo II prese «l’abitudine di celebrare, nel pomeriggio di ogni 
13 maggio, all’ora dell’attentato, una santa Messa di ringraziamento nella cappella 
privata»80.

Le affermazioni di Giovanni Paolo II direttamente legate al messaggio di Fati-
ma sono relativamente scarse, almeno quando si considera l’immensa quantità degli 
interventi mariani nell’arco di più di 26 anni81. Le esposizioni più ampie si trovano 

74	 Cfr. A. Sodano, Comunicazione, in Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il messaggio 
di Fatima, Città del Vaticano 2000, 30s.

75	 Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il messaggio di Fatima, Città del Vaticano 2000. 
Vedi anche S. M. Perrella, Impronte di Dio nella storia. Apparizioni e mariofanie, Padova 2011, 480-
495; Id., “Il Messaggio di Fatima” della Congregazione per la Dottrina della Fede (26 giugno 2000). In-
terpretazioni contemporanee, in Marianum 84 (2012) 283-356; J. J. Ferreira de Farias, Les révélations 
privées dans la vie de l’Église, à propos du «Message de Fatima» de la Congrégation de la Doctrine de 
la Foi (26 Juin 2000). Analyse et interprétation, in Pontificia Academia Mariana Internationalis 
(ed.), Apparitiones Beatae Mariae Virginis in historia, fide, theologia, vol. I, Città del Vaticano 2010, 57-
76.

76	 Bertone (2007), 39.
77	 Ibid., 48.
78	 Ibid., 49.
79	 Miguel (2000), 243. L’autrice ricorda l’augurio del Cardinale Wyszynski che il novello Papa doveva 

guidare la Chiesa nel nuovo millennio: ibid., 244. Cfr. Udienza generale, 17 maggio 2000, n. 3, in Inseg 
XXIII, 1 (2000) 868.

80	 Oder – Gaeta (2010), 95.
81	 Lo nota Bleyenberg (2004): «In seinen Schriften stößt man nicht häufig auf das Wort Fatima». Secon-

do un teologo polacco, l’attenzione rivolta al santuario di Częstochowa (che non risale ad apparizioni) 
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nell’omelia Fatıma de] 15 Mmagg10 198282 1n OCCAaslone della cCONsacrazlone della
chiesa parrocchiale de]l (.‚uore Immacolato di Marla di Zakopane, ı] 1U SNO 1997655

della Festa de] Santo Rosarıo nell’anno siubilare, ottobre 2000, davantiı 1U -

ros1 Vescov1$4 L/’enciclica imarlana de]l Papa, Redemptoris Mater ), fa breve
11110 Fatıma (G)183{° Inmeta d pellegrinaggi®; lo trov1amo Ssimilmente 1n una delle
/ Cateches] imarlane (1995-1997) La Lettera apostolica ROsarıum VIrgints Marıa
), invece, direttamente 1n risalto le apparız1on]1:

«INumeros1 segn1 imostrano quanto la Vergine Santa voglia anche 0991 esercıtare, Droprio AL-
questa preghiera, la PICIHIULA aterna alla quale Redentore moribondea atfıdo, nella

PCISONaA del discepolo prediletto, tutt1 fgli della Chiesa: “Donna, CCO EUO glig! »77 (Gv 19,26
ONO nNnOotfe le Syarlate ClIrcostanze, tra i} dielannovesimo i} ventesimo secolo, nelle quali la Madre
al (Ooristo ha fatto qualche modoa sentlire la S1144 la S1144 (G18>= PeCL Popolo al
ID questa forma al Orazlone contemplativa. Desidero in particolare ricordare, PCLI L’incisiva C ontribut|

Artıcol|
influenza che ' OMSCIVAaN!: nella ıta del eristianı PCLI l’autorevole fconosclimentoa Vu dalla
Chiesa, le apparlızıon1 al Lourdes al Fatıma, Cul rspettivi santuarı SOL1LO meta al numerosi
pellegrini, al sollievo al speranza»®/,

Due ines] prima della di (10vannı! Paolo 1L, SCOMDALVE Sr Luc1a: «Nella
cella la STALUETITLA della Madonna di Fatıma che Papa Wojtyla le ha invlato, fra le inanı
1a COTONA de] rosarlo, dono SCINDIC de] Papa DCL ı] s { 1  ( compleanno. 15 tebhbraio
2005 rlapre DCI Istante oli occhi, ouarda le consorelle ı] crocifisso DCI tOornare

richiuderlji nell’eternita. Le “{ 1C ultime parole: “Offro questa sofferenza DCL
Santo Padre” »88

(10vannı! Paolo INl MOrl 1n PI1Imo sabato de] INCSC, alla SCTA de] aprile 2005,
alla vigilia della domenica dopo Pasqua, festa della Divına Misericordia. Cardinale
Bertone NOtAa particolare forse 10  — casuale: «Luc1a ı] 15 tebbhbraio 2005
(10vannı Paolo Il ı] aprile 2005 (la delle citre della data 13) alle OT 21,57
ancora 15 15 Maggl0 2005, nella Basilica di San (10vannı! 1n Laterano, Papa eNnNe-
detto AVI annuncl1a "nizio de]l di canonN1zZzZzAazlone de]l s { 1  ( predecessore»®8)9,

molto DIU sviluppata: PEK, Messages from Fattima: CLommentary DYy Paul V{I and Tohn Paul HT,
Ephemerides mariologicae 2006) 515-524 516s.)
(JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo V, 1982)

5 Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo 1997)
Cir. (JIOVANNI PAOLO 1L, In Inseo 2000) 555-556
Cir. Redemptoris Mater, 25

XO C atechest AYIANd D, 15 novembre 199)5, S, Inseg 1995) 11274

ROsarium VIFOINES Martade,
XS BERTONE 2007) 30
9 Ihid., 22s
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nell’omelia a Fatima del 13 maggio 198282, in occasione della consacrazione della 
chiesa parrocchiale del Cuore Immacolato di Maria di Zakopane, il 7 giugno 199783, 
e della Festa del Santo Rosario nell’anno giubilare, il 7 ottobre 2000, davanti a nume-
rosi Vescovi84. L’enciclica mariana del Papa, Redemptoris Mater (1987), fa un breve 
cenno a Fatima come meta di pellegrinaggi85; lo troviamo similmente in una delle 
70 Catechesi mariane (1995-1997)86. La Lettera apostolica Rosarium Virginis Maria 
(2002), invece, mette direttamente in risalto le apparizioni:

«Numerosi segni dimostrano quanto la Vergine Santa voglia anche oggi esercitare, proprio at-
traverso questa preghiera, la premura materna alla quale il Redentore moribondo affidò, nella 
persona del discepolo prediletto, tutti i figli della Chiesa: “Donna, ecco il tuo figlio!” (Gv 19,26). 
Sono note le svariate circostanze, tra il diciannovesimo e il ventesimo secolo, nelle quali la Madre 
di Cristo ha fatto in qualche modo sentire la sua presenza e la sua voce per esortare il Popolo di 
Dio a questa forma di orazione contemplativa. Desidero in particolare ricordare, per l’incisiva 
influenza che conservano nella vita dei cristiani e per l’autorevole riconoscimento avuto dalla 
Chiesa, le apparizioni di Lourdes e di Fatima, i cui rispettivi santuari sono meta di numerosi 
pellegrini, in cerca di sollievo e di speranza»87.

Due mesi prima della morte di Giovanni Paolo II, scomparve Sr. Lucia: «Nella 
cella la statuetta della Madonna di Fatima che Papa Wojtyla le ha inviato, fra le mani 
la corona del rosario, dono sempre del Papa per il suo compleanno. Il 13 febbraio 
2005 riapre per un istante gli occhi, guarda le consorelle e il crocifisso per tornare 
a richiuderli nell’eternità. … Le sue ultime parole: “Offro questa sofferenza per il 
Santo Padre”»88.

Giovanni Paolo II morì in un primo sabato del mese, alla sera del 2 aprile 2005, 
alla vigilia della domenica dopo Pasqua, festa della Divina Misericordia. Il Cardinale 
Bertone nota un particolare forse non casuale: «Lucia muore il 13 febbraio 2005. 
Giovanni Paolo II il 2 aprile 2005 (la somma delle cifre della data è 13) alle ore 21,37 
(ancora 13). Il 13 maggio 2005, nella Basilica di San Giovanni in Laterano, Papa Bene-
detto XVI annuncia l’inizio del processo di canonizzazione del suo predecessore»89.

è molto più sviluppata: K. Pek, Messages from Fatima: Commentary by Paul VI and John Paul II, in 
Ephemerides mariologicae 56 (2006) 513-524 (516s.).

82	 Giovanni Paolo II, in Inseg V, 2 (1982) 1578-1585.
83	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg XX, 1 (1997) 1430-1436.
84	 Cfr. Giovanni Paolo II, in Inseg XXIII, 2 (2000) 555-556.
85	 Cfr. Redemptoris Mater, 28.
86	 Catechesi mariana 5, 15 novembre 1995, n. 3, in Inseg XVIII, 2 (1995) 1124.
87	 Rosarium Virginis Mariae, 7.
88	 Bertone (2007), 30.
89	 Ibid., 22s.
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[DIS FIORES, Fatima 2006) 697
3 Sulla ecONsaAacrTrazZIiONeEe Marla nell’insegnamento A (:10vannı Paolo IT cftr. ( ‚ALKINS 1992) 2017) 1D.,

Introduzione, In ID (ed  \ Giovannt Paolo H, Totus [HUS. H MAgistero AYLANO di Giovanni Paolo H, Sl1iena
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4. L’accoglienza del messaggio di Fatima nell’insegnamento
pontificio

4.1. La consacrazione al Cuore Immacolato di Maria

Avendo percorso brevemente l’itinerario storico, potremo approfondire diversi 
temi riguardanti l’accoglienza del messaggio di Fatima nella dottrina di Giovanni 
Paolo II90. 

Al centro del messaggio di Fatima si trova senz’altro l’invito alla consacrazione al 
Cuore Immacolato di Maria91. «… il Cuore immacolato, che conserva il ricordo dei 
misteri di Gesù e li medita, è il lato interiore del rosario, poiché questo a sua volta 
non è altro che la storia della salvezza considerata dal punto di vista di Maria»92. 
Va contemplato qui l’influsso di Fatima sulla teologia della consacrazione mariana, 
fondata sulla proposta di san Ludovico Maria Grignion de Montfort e visibile già 
nello stemma pontificio con le parole Totus tuus93. Un punto ben discernibile è il 
legame tra il Cuore immacolato di Maria e la consacrazione94. Lo troviamo negli atti 
di consacrazione, a quanto pare, soltanto a partire dall’attentato. Lo vediamo bene se 
passiamo in rassegna le preghiere mariane pronunciate in occasione della solennità 
dell’Immacolata Concezione. La menzione al Cuore Immacolato di Maria compare 
per la prima volta l’8 dicembre 1981 in Piazza di Spagna95, mentre il riferimento 
manca negli anni precedenti96. È tipico del messaggio di Fatima che la consacrazione 
va indirizzata al Cuore di Maria e l’utilizzo dell’aggettivo “immacolato”. Troviamo 
questi due momenti già prima delle apparizioni di Fatima: l’espressione “cuore im-
macolato” risale al XII secolo e diventa abituale dopo la proclamazione del dogma 

90	 Cfr. la panoramica di L. Guerra, Giovanni Paolo II e Fatima, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 
191-195.

91	 Cfr. L. Scheffczyk, Maria Mutter und Gefährtin Christi, Augsburg 2003, 337-348; S. De Fiores, Fati-
ma, in Id., Maria. Nuovissimo Dizionario I, Bologna 2006, 695-724 (696s.); Torres Neiva (2010), 119s.

92	 De Fiores, Fatima (2006), 697.
93	 Sulla consacrazione a Maria nell’insegnamento di Giovanni Paolo II cfr. Calkins (1992); (2017); Id., 

Introduzione, in Id. (ed.), Giovanni Paolo II, Totus tuus. Il magistero mariano di Giovanni Paolo II, Siena 
2006, 9-37 (26-29); Id., La Consacrazione mariana nel Magistero pontificio bel beato Giovanni Paolo II 
e Papa Benedetto XVI, in AA.VV., La Consacrazione alla Vergine Maria nel 50° della Consacrazione 
dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria, Frigento 2011, 119-143.

94	 Cfr. Calkins (1992), 248-256; (2017), 266-277.
95	 Preghiera davanti alla Madonna in Piazza di Spagna, n. 5, in Inseg IV, 2 (1981) 869: «… Pio XII … negli 

orribili tempi della seconda guerra mondiale ha consacrato al Tuo Cuore Immacolato tutto il genere 
umano». Cfr. Omelia a S. Maria Maggiore, n. 4, in Inseg IV, 2 (1981) 877 (“al Cuore dell’Immacolata”).

96	 Cfr. Inseg II, 2 (1979) 1351s.; III, 2 (1980) 1620-22.



Mantren Hauke

dell’Immacolata (‚oncezlone nel 1874; 1a cCONsacrazlone al (.‚uore di Marla ADPDaLeC 1n
tormule approvalte dotate di indulgenze S1N dal 1807/, influenzate dalla dottrina d
s \411l (10vannı! Eudes Parlare della “ cONsacrazlione al (.‚uore Immacolato di Marıla”,
3084  ucC, 61 impone ne] linguaggi0 ecclesiale SOPrattutto 1n segulto solenne ALLO
di cCONsacrazlone di Pıo XII nel 194297

Nella {{l omelia de] 15 Magg10 1982 Fatiıma, prima de]l solenne ALLO «dli affıda
ENTO di CONsacrazlone», (10vannı Paolo INl 61 spiega s11] significato della aA-

zione Marla, acendo varl Mferiment] alle apparız1on1. I} Papa dalla «Mmaternita
spirituale» di Marla, «dli una portata universale>». «In (rIsto Ella ha ACCEILATLO 1a

(10vannı C, 1n lui, ha ACCETILALO ogn1 VUOINO ’10m0>. <«Alla luce de] 11 -
STEerO della imaternıta spirituale di Marla, cerchiamo d capıre lo straordinario INCSSaS -
910>» d Fatıma?8. MeEsSsaggl10 di Fatıma < nel s { 1  ( nucleo ftondamentale 1a chiamata
alla cCOoNverslone alla penitenza, OM ne] Vangelo»?. Nelle parole di Fatıma 61 T1- C ontribut|

Artıcol|

OVa l’amore m atferno di Marla nel confronti de] PDECCALOFE che rischia 1a dannazione.
«QOuando (GreS disse alla ( .roce: "Donna, CO ı] LTUO figlio” (Gv 19.,26) 1n modo
OVO aprı di {{l Madre, (uore Immacolato, le rivelo 1a OV: dimensio-

dell’amore 1a UOV. portata dell’amore, al quale CTa chiamata nello Spirito Santo
CO  - 1a forza de]l sacrificio della ( roce»100 A] (.‚uore Immacolato di Marla, aperto
1a parola: “Donna, CO ı] TUO figlio  » 61 incontra spiritualmente col (.‚uore de] Figlio
aperto dalla lancia de]l soldato. (uore di Marıa aperto dallo STESSO

DCI l’uomo DCI ı] mondoa (‚onsacrare mondoa al (.‚uore Immacolato di Marla
significa avvlclinarcı, mediante l’intercessione di Marla, alla STESSAa Sorgente della Vita,
scaturıta s11] Golgota. Questa 5orgente IniInterrottamente zampilla CO  — 1a redenzione

CO  — 1a orazla. (‚ontinuamente 61 compile 1n KWYZI la rlparazlone DCT peccatı de] 111O11-

do Incessantemente RNa fonte di vita UOWV: di santıta»> ll «(onsacrarsı Marla
significa fars] alutare da leiManfred Hauke  dell’Immacolata Concezione nel 1854; la consacrazione al Cuore di Maria appare in  formule approvate dotate di indulgenze sin dal 1807, influenzate dalla dottrina di  san Giovanni Eudes, Parlare della “consacrazione al Cuore Immacolato di Maria”,  comunque, si impone nel linguaggio ecclesiale soprattutto in seguito al solenne atto  di consacrazione di Pio XII nel 194297,  Nella sua omelia del 13 maggio 1982 a Fatima, prima del solenne atto «di affıda-  mento e di consacrazione», Giovanni Paolo II si spiega sul significato della consacra-  zione a Maria, facendo vari riferimenti alle apparizioni. Il Papa parte dalla «maternitä  spirituale» di Maria, «di una portata universale», «In Cristo Ella ha accettato sotto la  croce Giovanni e, in lui, ha accettato ogni uomo e tutto l’uomo». «Alla luce del mi-  stero della maternitä spirituale di Maria, cerchiamo di capire lo straordinario messag-  gio» di Fatima®, Il messaggio di Fatima «& nel suo nucleo fondamentale la chiamata  alla conversione e alla penitenza, come nel Vangelo»?, Nelle parole di Fatima si ri-  3NqLJUOD 8 1021  trova l’amore materno di Maria nei confronti del peccatore che rischia la dannazione.  «Quando Gesü disse alla Croce: “Donna, ecco il tuo figlio” (Gv 19,26) — in modo  nuovo apri il cuore di sua Madre, il Cuore Immacolato, e le rivelö la nuova dimensio-  ne dell’amore e la nuova portata dell’amore, al quale era chiamata nello Spirito Santo  con la forza del sacrificio della Croce»100, «I] Cuore Immacolato di Maria, aperto dal-  la parola: “Donna, ecco il tuo figlio”, si incontra spiritualmente col Cuore del Figlio  aperto dalla lancia del soldato. Il Cuore di Maria €& stato aperto dallo stesso amore  per ’uomo e per il mondo  ‚ Consacrare il mondo al Cuore Immacolato di Maria  significa avvicinarci, mediante l’intercessione di Maria, alla stessa Sorgente della Vita,  scaturita sul Golgota. Questa Sorgente ininterrottamente zampilla con la redenzione  e con la grazia. Continuamente si compie in essa la riparazione per i peccati del mon-  do. Incessantemente essa € fonte di vita nuova e di santitä»101, «Consacrarsi a Maria  significa farsi aiutare da lei ... ricorrendo al suo Cuore di Madre aperto sotto la croce  al’amore verso ogni uomo, verso il mondo intero — per offrire il mondo, e l’uomo, e  V’umanita, e tutte le nazioni a Colui che € infinitamente Santo»102,  L’atto di consacrazione stesso descrive Maria come «interamente unita alla consa-  crazione redentrice» del suo Figlio “per il mondo e per gli uomini”. «La potenza di  questa consacrazione dura per tutti i tempi ed abbraccia tutti gli uomini ... e supera  ogni male ... A questa consacrazione del nostro Redentore, mediante il servizio del  97 Cfr. M. HAUKE, Introduzione alla Martologia (Collana di Mariologia, 2), Lugano 2008, 215s,  98 (GIOVANNI PAOLO II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 5, in Inseg V, 2 (1982) 1580.  99 Ihid.,n. 6, in Inseg V, 2 (1982) 1580  100 Jh/d., n. 7, in Inseg V, 2 (1982) 1581  101 Jh{d., n. 8, in Inseg V, 2  1982  1582  102 Jhid., n. 9, in Inseg V, 2 (1982) 1583  E  ä  549ricorrendo s {  ( (.‚uore di Madre aperto 1a
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questa cCONsacrazlone dura DCL tutt1 temp1 ed abbraccia tutt1 oli UuOM1N1Manfred Hauke  dell’Immacolata Concezione nel 1854; la consacrazione al Cuore di Maria appare in  formule approvate dotate di indulgenze sin dal 1807, influenzate dalla dottrina di  san Giovanni Eudes, Parlare della “consacrazione al Cuore Immacolato di Maria”,  comunque, si impone nel linguaggio ecclesiale soprattutto in seguito al solenne atto  di consacrazione di Pio XII nel 194297,  Nella sua omelia del 13 maggio 1982 a Fatima, prima del solenne atto «di affıda-  mento e di consacrazione», Giovanni Paolo II si spiega sul significato della consacra-  zione a Maria, facendo vari riferimenti alle apparizioni. Il Papa parte dalla «maternitä  spirituale» di Maria, «di una portata universale», «In Cristo Ella ha accettato sotto la  croce Giovanni e, in lui, ha accettato ogni uomo e tutto l’uomo». «Alla luce del mi-  stero della maternitä spirituale di Maria, cerchiamo di capire lo straordinario messag-  gio» di Fatima®, Il messaggio di Fatima «& nel suo nucleo fondamentale la chiamata  alla conversione e alla penitenza, come nel Vangelo»?, Nelle parole di Fatima si ri-  3NqLJUOD 8 1021  trova l’amore materno di Maria nei confronti del peccatore che rischia la dannazione.  «Quando Gesü disse alla Croce: “Donna, ecco il tuo figlio” (Gv 19,26) — in modo  nuovo apri il cuore di sua Madre, il Cuore Immacolato, e le rivelö la nuova dimensio-  ne dell’amore e la nuova portata dell’amore, al quale era chiamata nello Spirito Santo  con la forza del sacrificio della Croce»100, «I] Cuore Immacolato di Maria, aperto dal-  la parola: “Donna, ecco il tuo figlio”, si incontra spiritualmente col Cuore del Figlio  aperto dalla lancia del soldato. Il Cuore di Maria €& stato aperto dallo stesso amore  per ’uomo e per il mondo  ‚ Consacrare il mondo al Cuore Immacolato di Maria  significa avvicinarci, mediante l’intercessione di Maria, alla stessa Sorgente della Vita,  scaturita sul Golgota. Questa Sorgente ininterrottamente zampilla con la redenzione  e con la grazia. Continuamente si compie in essa la riparazione per i peccati del mon-  do. Incessantemente essa € fonte di vita nuova e di santitä»101, «Consacrarsi a Maria  significa farsi aiutare da lei ... ricorrendo al suo Cuore di Madre aperto sotto la croce  al’amore verso ogni uomo, verso il mondo intero — per offrire il mondo, e l’uomo, e  V’umanita, e tutte le nazioni a Colui che € infinitamente Santo»102,  L’atto di consacrazione stesso descrive Maria come «interamente unita alla consa-  crazione redentrice» del suo Figlio “per il mondo e per gli uomini”. «La potenza di  questa consacrazione dura per tutti i tempi ed abbraccia tutti gli uomini ... e supera  ogni male ... A questa consacrazione del nostro Redentore, mediante il servizio del  97 Cfr. M. HAUKE, Introduzione alla Martologia (Collana di Mariologia, 2), Lugano 2008, 215s,  98 (GIOVANNI PAOLO II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 5, in Inseg V, 2 (1982) 1580.  99 Ihid.,n. 6, in Inseg V, 2 (1982) 1580  100 Jh/d., n. 7, in Inseg V, 2 (1982) 1581  101 Jh{d., n. 8, in Inseg V, 2  1982  1582  102 Jhid., n. 9, in Inseg V, 2 (1982) 1583  E  ä  549SUDCIA
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dell’Immacolata Concezione nel 1854; la consacrazione al Cuore di Maria appare in 
formule approvate dotate di indulgenze sin dal 1807, influenzate dalla dottrina di 
san Giovanni Eudes. Parlare della “consacrazione al Cuore Immacolato di Maria”, 
comunque, si impone nel linguaggio ecclesiale soprattutto in seguito al solenne atto 
di consacrazione di Pio XII nel 194297.

Nella sua omelia del 13 maggio 1982 a Fatima, prima del solenne atto «di affida-
mento e di consacrazione», Giovanni Paolo II si spiega sul significato della consacra-
zione a Maria, facendo vari riferimenti alle apparizioni. Il Papa parte dalla «maternità 
spirituale» di Maria, «di una portata universale». «In Cristo Ella ha accettato sotto la 
croce Giovanni e, in lui, ha accettato ogni uomo e tutto l’uomo». «Alla luce del mi-
stero della maternità spirituale di Maria, cerchiamo di capire lo straordinario messag-
gio» di Fatima98. Il messaggio di Fatima «è nel suo nucleo fondamentale la chiamata 
alla conversione e alla penitenza, come nel Vangelo»99. Nelle parole di Fatima si ri-
trova l’amore materno di Maria nei confronti del peccatore che rischia la dannazione. 
«Quando Gesù disse alla Croce: “Donna, ecco il tuo figlio” (Gv 19,26) – in modo 
nuovo aprì il cuore di sua Madre, il Cuore Immacolato, e le rivelò la nuova dimensio-
ne dell’amore e la nuova portata dell’amore, al quale era chiamata nello Spirito Santo 
con la forza del sacrificio della Croce»100. «Il Cuore Immacolato di Maria, aperto dal-
la parola: “Donna, ecco il tuo figlio”, si incontra spiritualmente col Cuore del Figlio 
aperto dalla lancia del soldato. Il Cuore di Maria è stato aperto dallo stesso amore 
per l’uomo e per il mondo … Consacrare il mondo al Cuore Immacolato di Maria 
significa avvicinarci, mediante l’intercessione di Maria, alla stessa Sorgente della Vita, 
scaturita sul Golgota. Questa Sorgente ininterrottamente zampilla con la redenzione 
e con la grazia. Continuamente si compie in essa la riparazione per i peccati del mon-
do. Incessantemente essa è fonte di vita nuova e di santità»101. «Consacrarsi a Maria 
significa farsi aiutare da lei … ricorrendo al suo Cuore di Madre aperto sotto la croce 
all’amore verso ogni uomo, verso il mondo intero – per offrire il mondo, e l’uomo, e 
l’umanità, e tutte le nazioni a Colui che è infinitamente Santo»102.

L’atto di consacrazione stesso descrive Maria come «interamente unita alla consa-
crazione redentrice» del suo Figlio “per il mondo e per gli uomini”. «La potenza di 
questa consacrazione dura per tutti i tempi ed abbraccia tutti gli uomini … e supera 
ogni male … A questa consacrazione del nostro Redentore, mediante il servizio del 

97	 Cfr. M. Hauke, Introduzione alla Mariologia (Collana di Mariologia, 2), Lugano 2008, 215s.
98	 Giovanni Paolo II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 5, in Inseg V, 2 (1982) 1580.
99	 Ibid., n. 6, in Inseg V, 2 (1982) 1580.
100	 Ibid., n. 7, in Inseg V, 2 (1982) 1581.
101	 Ibid., n. 8, in Inseg V, 2 (1982) 1582.
102	 Ibid., n. 9, in Inseg V, 2 (1982) 1583.
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105 (JIOVANNI PAOLO 1L, Preghiera di affıdamento COHNSACKFAZIONHE alla VErgine, Fatıma, 15 mMagg10 19”82,
2, In Inseg V, 1982) 1591

104 Ihid., 3, In Inseg V, 1982) 1592
105 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO Al bartectıpanti al 34 DOSLO 5241 ( LM4OFT di (JESM Martd, settembre 1986,

Inseg 1 1986) G98-700 (inglese); tal In ( ‚ALKINS 2006) 346-348
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107 Ihid., 3, In Inseg 1Ä, 1986) 699-700
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successore di Pietro, si unisce la Chiesa, Corpo mistico di Cristo»103. «Oh, Cuore 
Immacolato! Aiutaci a vincere la minaccia del male …»104.

Vari cenni a Fatima si trovano anche, tra l’altro, in un discorso del Sommo Ponte-
fice ai partecipanti al Simposio sui Cuori di Gesù e Maria, del 22 settembre 1986105. 
Giovanni Paolo II parla di una “ammirabile alleanza dei cuori” del Figlio di Dio e di 
sua Madre. Egli nota la storia della devozione al Cuore di Maria fiorita soprattutto 
a partire dal XVII secolo sotto l’influsso di san Giovanni Eudes. «Nel nostro secolo 
vediamo come il messaggio della Madonna a Fatima, la consacrazione del mondo al 
Cuore Immacolato di Maria nel 1942 … e iniziative teologiche come la vostra ci han-
no aiutato ad apprezzare l’importanza di questa devozione». 

Giovanni Paolo II ricorda il Decreto di Pio XII per l’istituzione della celebrazio-
ne liturgica del Cuore Immacolato: «Con questa devozione la Chiesa rende l’onore 
dovuto al Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria, perché sotto il simbolo di 
questo cuore ella venera con riverenza l’eminente e singolare santità della Madre di 
Dio e specialmente il suo ardentissimo amore per Dio e il suo Figlio Gesù e anche la 
sua materna compassione di tutti i redenti dal Sangue divino» (AAS 37, 1945, 50). 
«Così (nota Giovanni Paolo II) può essere detto che la nostra devozione al Cuore 
Immacolato di Maria esprime la nostra riverenza per la sua compassione materna sia per 
Gesù sia per tutti noi, suoi figli spirituali, mentre stava ai piedi della Croce». 

Il Papa ricorda poi la sua prima enciclica, Redemptor hominis, in cui ha sottoline-
ato che il Cuore di Maria è «maternamente inesauribile» (n. 22)106. «Vediamo simbo-
leggiato nel Cuore di Maria il suo amore materno, la sua singolare santità e il suo ruo-
lo centrale nella missione redentiva del suo Figlio … L’Atto di Affidamento al Cuore 
Immacolato di Maria che ho compiuto solennemente a Fatima il 13 maggio 1982 e di 
nuovo il 25 marzo 1984 alla conclusione dell’Anno Straordinario della Redenzione, è 
basato su questa verità sull’amore materno di Maria e sul suo ruolo particolare di in-
tercessore». «… dedicandoci al Cuore di Maria scopriamo una via sicura al Sacro Cuore 
di Gesù, simbolo dell’amore misericordioso del nostro Salvatore»107.

Una sintetica spiegazione della consacrazione a Maria secondo il messaggio di 
Fatima compare poi nell’omelia per la Dedicazione della Chiesa del Cuore Immaco-
lato di Maria a Zakopane nel 1997. Il messaggio di Fatima sgorga dal Vangelo in cui 
Cristo richiama alla conversione e alla fede. «Esso mira alla trasformazione interiore 

103	 Giovanni Paolo II, Preghiera di affidamento e consacrazione alla Vergine, Fatima, 13 maggio 1982, n. 
2, in Inseg V, 2 (1982) 1591.

104	 Ibid., n. 3, in Inseg V, 2 (1982) 1592.
105	 Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti al Simposio sui Cuori di Gesù e Maria, 22 settembre 1986, 

in Inseg IX, 2 (1986) 698-700 (inglese); ital. in Calkins (2006), 346-348.
106	 Ibid., n. 2, in Inseg IX, 2 (1986) 699.
107	 Ibid., n. 3, in Inseg IX, 2 (1986) 699-700.
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L’importanza dei prim! Ccinque sabatiı
Nella “{l omelia Fatıma ı] 15 Mmagg10 1982, (10vannı Paolo INl fece rferimento
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105 (JIOVANNI PAOLO 1L, Ormeliaq DE Ia Dedicazione Aella ( Aiesa del (‚ HOFE m macolato di Maria, Zakopane,
O11U2NO0 1997/, A In Inseg ÄX, 1997) 1455

109 Sulla mediazione aterna A Marla (:10vannı Paolo IT cftr. HAUKE, La mediazione IATernNa di
Marta SECONdO PapDa (t0VDANNi Paolo H, In A.VV., Maryta Corredentrice V, Frigento 2005 595 9l1: ILZO
DANIEL, La mediazione tIATerNa di Martia IM (4ISEO negli IinseSNAaMENTL di (t0DANN1 Paolo ff Collana A
Mariologia, 9) Lugano z011L

110 (JIOVANNI PAOLO 1L, Opmnelia Fatimad, 15 mMagg10 1982, D, In Inseo V, 1982) 15A0 <Alla Iuce de]
mlstero della maternıita spirituale A Marla, cerchliamo A capıre lo straordinarıo messagg10, che cCOMN-
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dell'uomo, alla sconfitta in lui del peccato e al consolidamento del bene, al raggiungi-
mento della santità. Questo messaggio è destinato in modo particolare agli uomini del 
nostro secolo segnato dalle guerre, dall'odio, dalla violazione dei diritti fondamentali 
dell'uomo, dall'enorme sofferenza di uomini e di nazioni, e infine dalla lotta contro 
Dio, spinta fino alla negazione della sua esistenza. Il messaggio di Fatima infonde 
l'amore del Cuore della Madre, che è sempre aperto al figlio, mai lo perde di vista, lo 
pensa sempre, persino quando il figlio lascia la via retta e diventa un “figliol prodigo” 
(cfr. Lc 15,11-32).

Il Cuore Immacolato di Maria, che oggi ricordiamo nella liturgia della Chiesa, è 
stato aperto verso di noi sul Calvario dalle parole di Gesù morente: “‘Donna, ecco il 
tuo figlio’. Poi disse al discepolo: ‘Ecco la tua madre!’. E da quel momento il disce-
polo la prese nella sua casa” (Gv 19,26-27). Sotto la croce Maria è diventata madre 
di tutti gli uomini redenti da Cristo. Sotto la sua materna protezione ha accolto Gio-
vanni ed ha accolto ogni uomo. Da allora la più grande sollecitudine del suo Cuore 
Immacolato è l’eterna salvezza di tutti gli uomini»108.

Nei testi riportati si manifesta una profonda comprensione teologica della consa-
crazione a Maria, in cui viene inserito organicamente il messaggio di Fatima, altret-
tanto legato con la devozione al Sacro Cuore di Gesù. Giovanni Paolo II mostra bene 
che la profezia mariana di Fatima è intrinsecamente legata alla maternità spirituale 
universale di Maria, alla sua mediazione materna. La consacrazione del mondo intero 
a Maria e di singole nazioni si fonda sulla portata universale della mediazione materna 
che attinge all’unica mediazione di Cristo nello Spirito Santo109.

4.2. L’importanza dei primi cinque sabati

Nella sua omelia a Fatima il 13 maggio 1982, Giovanni Paolo II fece riferimento 
soltanto agli avvenimenti tra il 13 maggio e il 13 ottobre 1917110, senza parlare delle 
apparizioni a Pontevedra (10 dicembre 1925) e Tuy (13 giugno 1929), dove compa-
iono le promesse dei primi cinque sabati (Pontevedra) e l’esortazione alla consacra-
zione della Russia da parte del Papa in unione con tutti i Vescovi del mondo (Tuy). 
Magari Giovanni Paolo II ha condiviso lo scetticismo di alcuni, in particolare del 

108	 Giovanni Paolo II, Omelia per la Dedicazione della Chiesa del Cuore Immacolato di Maria, Zakopane, 
7 giugno 1997, n. 4, in Inseg XX, 1 (1997) 1435.

109	 Sulla mediazione materna di Maria in Giovanni Paolo II cfr. M. Hauke, La mediazione materna di 
Maria secondo Papa Giovanni Paolo II, in AA.VV., Maria Corredentrice V, Frigento 2005, 35-91; L. Ilzo 
Daniel, La mediazione materna di Maria in Cristo negli insegnamenti di Giovanni Paolo II (Collana di 
Mariologia, 9), Lugano 2011.

110	 Giovanni Paolo II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 5, in Inseg V, 2 (1982) 1580: «Alla luce del 
mistero della maternità spirituale di Maria, cerchiamo di capire lo straordinario messaggio, che comin-
ciò a risuonare nel mondo da Fatima sin dal 13 maggio 1917 e si prolungò per cinque mesi fino al 13 
ottobre dello stesso anno».
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gesulta belga Edouard Dhanis, che ACCELtLAa ‘ Fatıma I” (C10€ oli event] de] 1917
dubita di “ Fatıma II A dei messagg] SUCCESSIVI Sr Lucia)111?

(‚ omiınc1am.o quest’indagine CO  — MmeEsSsSaggl10 di Marıa Pontevedra: «Vedi, figlia
mila, ı] IM0 (.‚uore circondato di spine che oli UuOM1N1 acl ogn1 Ilstante mM1 conficcano,
CO  — estemmie ingratitudinl. TIu, almeno, di consolarmi, di che tutt1 quelli
che, DCL Cinque mesi1, nel prımı sabati, 61 confesseranno tceveranno 1a Santa OMU-
nlone: recıteranno FrOsarlo mM1 arAaANNO quindici minut1ı d cCompagnla, meditando
quindici mmister1 de] Kosarlo, allo ODO d darmi sollievo, IO di assister]i

IMOMEeNTLO della (8]  e, CO  - le orazle necessarle alla salvez7z7a di queste anıme» 112
Questo MmeEsSsSaggl10 de] 10 dicembre 1925 annunclato indirettamente nell’appari-

zione de] 15 91USNO0 1917/ Mferito esplicitamente 15 luglio; trovl1amao riterimento
DO1 nelle ViIS10N1 de] 1/ dicembre 192 7/ della ira ı] 29 ı] 5Ü Magg10 1950ODTLAN7

410141100 _)
L’approvazlione ufficiale de]l MmeEsSsSaggl10 SU1 Cinque sabati l’annuncio pubblico VVCI11-

NELO soltanto ı] 15 settembre 1959, 10€e 172 o10rn1 dopo nizio della seconda ucCITA
mondiale che questa pratica doveva sconglurareil>,

m14 CONOSCCHNZYA, (10vannı Paolo Il ha fatto soltanto uUunN1C0 tferimento espli-
C1t9 alla prassı de]l Cinque <abat]. Durante 1a {{l visıta ad Augsburg, 1n discorso
rivolto al sem1narıst! della dioces] mMagg10 198/, Santo Padre sottolineo: «Vorrel
anche rivolgere una Pressante preghiera alla srande famiglia della parrocchia: 111411-

tenetfe ı] triduo mensile: siovedi al sacerdoti, ı] venerdi DCI ı] u di (GreS
ı] sabato DCI u di Marla!ls» 114 Siccome SO110 arrTıvato ad Augsburg (G)1R{5

ass1lstente unlversitarıo Dropri0 nell’estate de]l 198/, ho DOTULO SAaDECIC qualche detta-
glig sull’origine di QUESTO discorso: professore unlversitarıo (Anton /iegenaus) ha
preparato ı] discorso al seminarist1, acendo una NOtAa anche sull’importanza de] pr1

venerdi de]l INCSC; Vescovo d Augsburg, Joseph Stimpfle, ha rielaborato QqUESTO
completando ı] tferimento al DPI1MO venerdi CO  — quello al PI1Imo siovedi al

DI1ImMO sabato, siungendo al triduo mensile: (10vannı Paolo Il accolse questa
STa 110  - sembra che l’abbia rlpresentata 1n tre OCCAS10N1.

111 S11 QUESTLO dibattito, cftr. /IEGENAUS, Das SOGEHAHNNLTE Problem DOH Fatima Un F} auf dem Hinter-
orund der HEHETEH historischen Dokumentation, T Fenomenologta teologia das aDarıcOeS. Ac-
IAS do LCOMSTEC3SO internacional de Fattima (9-12 QULubro de Fatıma 1998, G5-79 1D., Verantiworte-
er Gilaube. Theologische Beiträge H, Buttenwliesen ZUOL, ZU5-22/: [DIS FIORES, Fatima 2006) {/17, OTLa

Dhanis, edi ICHEL SAINTE 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZA4 Fatima 1, Saint-Parres-les-Vanudes
11-40; 51-39: IL[ 1986) 217/s.: 218-226:; STICKELBROECK, Dre Erscheinungen DOH Fatima heit

Edouard Dhanis f (Jenese Un Probleimatik CINEY KHitik, In Forum Katholische Theologie bb 2017)
1-2  -

117 MARTINS, LLucta Fatimad, 141s
115 Cir. PASCOAL, Sabatt, devozione de{i DVLML, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 451s.:

/IEGENAUS, Die fünf Sühnesamstage UN ihre Verheißungen, In Bote VC)  - Fatıma /1 4/2013) A4A0)s
114 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO Aat SCHHNAYKISTL Aella Adtiocesi di Augusta, mMagg10 1%”8/, 2, In Inseo X,

1987) 1535
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gesuita belga Edouard Dhanis, che accetta “Fatima I” (cioè gli eventi del 1917) ma 
dubita di “Fatima II” (dei messaggi successivi a Sr. Lucia)111?

Cominciamo quest’indagine con il messaggio di Maria a Pontevedra: «Vedi, figlia 
mia, il mio Cuore circondato di spine che gli uomini ad ogni istante mi conficcano, 
con bestemmie e ingratitudini. Tu, almeno, cerca di consolarmi, e dì che a tutti quelli 
che, per cinque mesi, nei primi sabati, si confesseranno e riceveranno la Santa Comu-
nione; reciteranno un rosario e mi faranno quindici minuti di compagnia, meditando 
i quindici misteri del Rosario, allo scopo di darmi sollievo, Io prometto di assisterli al 
momento della morte, con tutte le grazie necessarie alla salvezza di queste anime»112.

Questo messaggio del 10 dicembre 1925 è annunciato indirettamente nell’appari-
zione del 13 giugno 1917 e riferito esplicitamente il 13 luglio; ne troviamo riferimento 
poi nelle visioni del 17 dicembre 1927 e della notte tra il 29 e il 30 maggio 1930. 
L’approvazione ufficiale del messaggio sui cinque sabati e l’annuncio pubblico avven-
nero soltanto il 13 settembre 1939, cioè 12 giorni dopo l’inizio della seconda guerra 
mondiale che questa pratica doveva scongiurare113.

A mia conoscenza, Giovanni Paolo II ha fatto soltanto un unico riferimento espli-
cito alla prassi dei cinque sabati. Durante la sua visita ad Augsburg, in un discorso 
rivolto ai seminaristi della diocesi il 4 maggio 1987, il Santo Padre sottolineò: «Vorrei 
anche rivolgere una pressante preghiera alla grande famiglia della parrocchia: man-
tenete il triduo mensile: il giovedì ai sacerdoti, il venerdì per il sacro cuore di Gesù e 
il sabato per il sacro cuore di Maria!»114. Siccome sono arrivato ad Augsburg come 
assistente universitario proprio nell’estate del 1987, ho potuto sapere qualche detta-
glio sull’origine di questo discorso: un professore universitario (Anton Ziegenaus) ha 
preparato il discorso ai seminaristi, facendo una nota anche sull’importanza del pri-
mo venerdì del mese; il Vescovo di Augsburg, Joseph Stimpfle, ha rielaborato questo 
testo, completando il riferimento al primo venerdì con quello al primo giovedì e al 
primo sabato, giungendo al triduo mensile; Giovanni Paolo II accolse questa propo-
sta, ma non sembra che l’abbia ripresentata in altre occasioni.

111	 Su questo dibattito, cfr. A. Ziegenaus, Das sogenannte Problem von Fátima I und II auf dem Hinter-
grund der neueren historischen Dokumentation, in AA.VV., Fenomenologia e teologia das aparições. Ac-
tas do congresso internacional de Fátima (9-12 outubro de 1997), Fatima 1998, 65-79 = Id., Verantworte-
ter Glaube. Theologische Beiträge II, Buttenwiesen 2001, 205-227; De Fiores, Fatima (2006), 717, nota 
1; su Dhanis, vedi Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima I, Saint-Parres-lès-Vaudes 
19925, 11-40; 81-89; III (1986), 217s.; 218-226; M. Stickelbroeck, Die Erscheinungen von Fatima bei 
Edouard Dhanis SJ. Genese und Problematik einer Kritik, in Forum Katholische Theologie 33 (2017) 
1-20.

112	 Martins, Lucia racconta Fatima, 141s.
113	 Cfr. A. A. Pascoal, Sabati, devozione dei primi, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 431s.; A. 

Ziegenaus, Die fünf Sühnesamstage und ihre Verheißungen, in Bote von Fatima 71 (4/2013) 40s.
114	 Giovanni Paolo II, Discorso ai seminaristi della diocesi di Augusta, 4 maggio 1987, n. 2, in Inseg X, 2 

(1987) 1583.
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D’altra D ı] Papa attribul alla prassı de] prımo sabato u11 pratica colloca-
z10ne, SCDDUL tacıta, nell’ambito della recıta de] FOsarlo da lu1 avvlata oma tutt1

Drım1 sabati de] 1NEsSC che venıva CCOmMDagnNata da]l fedeli rmunit1ı 1n Dlazza San
Pietro. ( ‚ommovente 1a coincidenza della di S1iu1a Santıta Proprio CO  —

PI1Imo sabato all’ora 1n Cul, 10  — lui 1n DEISONA 1n quanto Ormal impossibilitato,
una srande folla di fedeli recıtava DCL lui ı] rosar1o0>»>115

La recıta quotidiana del Rosarıo

(31 nella prima apparızıone Fatima, Marla chiese al veggsent!: «RecIitate ı] FOsarıo0
tutt1 o1orni, DCI 1a DACE al mondo la ine della guerra»}16, I} 15 luglio 1917,
dopo 1a rtivelazione de]l triplice “segreto , 1a Madonna esOorto vegsent! dire dopo C ontribut|

Artıcol|
Ogn1 inmistero de]l Rosarlo: << O IM0 Ges  U, perdonateci, liberateci fuoco dell’inferno,
portate 1n cielo le OVEIC anıme, specialmente quelle che hanno DIU bisogno>»117,
I} 15 ottobre, Marla 61 presento (G)183{° «Ja Madonna de] rosarlo;: che continulmmoa recCl-
tAare ı] FOsarıo0 tutt1 o10rn1 » 118

(10vannı! Paolo INl NOtAa l’importanza de] Rosarı1o nella {{l omelia de]l 15 Mmagg10
1982 Fatiıma: «Conformemente alla tracdizione di maolti secoli, 1a S5ignora de] 1116S-

Sag g10 di Fatıma indica “ Kosarlo”, che o1ustamente 61 DUO definire “]q preghiera
di Marla” 1a preghiera nella quale Ella 61 SEeNTE particolarmente unıta CO  - NnO1 Lel
STESSAa CO  — NnOo1 C‚on questa preghiera 61 abbracciano problemi della Chiesa,
della Sede di s \411l Pietro, i problemi di ı] mondo. Inoltre, 61 ticordano peccator1,
perche 61 CONVertfanO 61 salvino, le anıme de]l purgator10»119, Aji ragazzıl de]l “Ro
SarlOo vivente” dell’Infanzia missionarla, ı] Papa ricorda l’esempi0 della preghiera
quotidiana de] Rosarılıo nel piccoli vegsent! raccomandazione inAatferna di Marla
Fatiımal20

numeros1i MNferiment] di (10vannı Paolo INl alla preghiera de]l Rosarı1o IFTOVAanO
ı] loro culmine nella Lettera apostolica ROsarıum VIrginis Mariage 1n Cul

115 (JUERRA, Giovannti Paolo F} Fatima _2 In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO (edd.)
Enciclopedta di Fatima, Sl1lena ZU10, 191-195 (194)

116 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, 15 mMagg10 1917/, In MARTINS, Lucta Fattmad, 120
117 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, 15 luglio 1917/, In MARTINS, Lucta Fattimad, 122
115 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, 15 ottobhre 1917/, In MARTINS, Lucta Fattimad, 125
119 (JIOVANNI PAOLO 1L, Ormeliaq Fatimad, 15 mMagg10 1%”82, G, In Inseo V, 1982) 15A1
120 Cir. Allocuztone DE j} ROsartio vivente, aprile 1%”8/, A In Inseg X, 1987) 1416:; DISCOFSO Al amı

VLE dell’ Infanzta IHMISSLONAFLA, o1U2NO0 ZU05, A In Inseg 2003) T4 «Maltı hamıbini nel
ONdO DVESAHO j} KOSartoO, COLILNC facevano beat! tancıulli Francesco (:lacınta A Fatıma, l Papa 1
Uunisce loro volentier!1 Ogn1 o101N0>.

121 Cir. PERRELLA, H ROsarto nel Magtistero det Papı: da Leone AF (t0DANNi Paolo H, AA
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D’altra parte, il Papa attribuì alla prassi del primo sabato «una pratica colloca-
zione, seppur tacita, nell’ambito della recita del rosario da lui avviata a Roma tutti 
i primi sabati del mese e che veniva accompagnata dai fedeli riuniti in piazza San 
Pietro. Commovente è stata la coincidenza della morte di Sua Santità proprio con un 
primo sabato all’ora in cui, non lui in persona in quanto ormai impossibilitato, ma 
una grande folla di fedeli recitava per lui il rosario»115.

4.3. La recita quotidiana del Rosario

Già nella prima apparizione a Fatima, Maria chiese ai veggenti: «Recitate il rosario 
tutti i giorni, per ottenere la pace al mondo e la fine della guerra»116. Il 13 luglio 1917, 
dopo la rivelazione del triplice “segreto”, la Madonna esortò i veggenti a dire dopo 
ogni mistero del Rosario: «O mio Gesù, perdonateci, liberateci dal fuoco dell’inferno, 
portate in cielo tutte le povere anime, specialmente quelle che hanno più bisogno»117. 
Il 13 ottobre, Maria si presentò come «la Madonna del rosario; che continuino a reci-
tare il rosario tutti i giorni ...»118.

Giovanni Paolo II nota l’importanza del Rosario nella sua omelia del 13 maggio 
1982 a Fatima: «Conformemente alla tradizione di molti secoli, la Signora del mes-
saggio di Fatima indica il “Rosario”, che giustamente si può definire “la preghiera 
di Maria”: la preghiera nella quale Ella si sente particolarmente unita con noi. Lei 
stessa prega con noi. Con questa preghiera si abbracciano i problemi della Chiesa, 
della Sede di san Pietro, i problemi di tutto il mondo. Inoltre, si ricordano i peccatori, 
perché si convertano e si salvino, e le anime del purgatorio»119. Ai ragazzi del “Ro-
sario vivente” e dell’Infanzia missionaria, il Papa ricorda l’esempio della preghiera 
quotidiana del Rosario nei piccoli veggenti su raccomandazione materna di Maria a 
Fatima120.

I numerosi riferimenti di Giovanni Paolo II alla preghiera del Rosario trovano 
il loro culmine nella Lettera apostolica Rosarium Virginis Mariae (2002)121 in cui il 

115	 L. Guerra, Giovanni Paolo II e Fatima (1920-2005), in C. A. Moreira Azevedo – L. Cristino (edd.), 
Enciclopedia di Fatima, Siena 2010, 191-195 (194).

116	 Lucia, Quarta memoria, 13 maggio 1917, in Martins, Lucia racconta Fatima, 120.
117	 Lucia, Quarta memoria, 13 luglio 1917, in Martins, Lucia racconta Fatima, 122.
118	 Lucia, Quarta memoria, 13 ottobre 1917, in Martins, Lucia racconta Fatima, 125.
119	 Giovanni Paolo II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 6, in Inseg V, 2 (1982) 1581.
120	 Cfr. Allocuzione per il Rosario vivente, 25 aprile 1987, n. 4, in Inseg X, 1 (1987) 1416; Discorso ai bam-

bini dell’Infanzia missionaria, 14 giugno 2003, n. 4, in Inseg XXIII, 1 (2003) 943: «Molti bambini nel 
mondo pregano il Rosario, come facevano i beati fanciulli Francesco e Giacinta di Fatima, e il Papa si 
unisce a loro volentieri ogni giorno».

121	 Cfr. S. M. Perrella, Il Rosario nel Magistero dei Papi: da Leone XIII a Giovanni Paolo II, in AA.VV., 
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Papa sottolinea, OM lo fece 914 all’inizio de] s { 1  ( pontificato: <i] Rosarlo 1a m14
preghiera prediletta»122, Lo definisce (come 914 1n precedenza Pıo X 11123 Paolo

“compendio de] Vangelo” 125 S1 fa anche 11110 alle apparızıon1 imarlane
Lourdes Fatiımal26 (10vannı! Paolo INl ben consapevole della dimensione meditati-

de] Rosarı1o quale contemplazione della vita di (GreS alla scuola d Marla. L/’origine
de] Rosarıo STA Proprio nell’unione ira 1a mecditazione della vita di (Je8 1a preghiera
d supplical27, [ fronte QqUESTO dato ben chiaro nella storlografia CONtEMPOraNECcAa 61
Caplsce ı] INOt1VO DCL l’introduzione de]l Cinque NUOVI mmister1 ‘“uminosi” che MNgUuar-
dano 1a vita pubblica di (GreS prima della Passione128 periodo 10  — considerato
dall’ordinamento QquUattroCeENTLESCO de]l 1> mlster]. La Lettera apostolica aul Rosarılıo
110  - sviluppa l’importanza di Fatima, ı] rafforzamento dell’aspetto contemplativo
61 OVa senz’altro 1n buona armonla CO  — 1a richiesta manıifestata Pontevedra diODTLAN7

410141100 _)
ditare DCT quindici minut1i mmister1 de]l Rosarıo nella pratica de]l prımı CInNque sabatl.

La dottrina della corredenzione
(10vannı Paolo INl ha CSDOSTAa una tcca dottrina sulla Cooperazlone di Marıa alla

Redenzione, utilizzando anche (primo ira Papı, dopo Pıo XI) varle volte erm1inı]
“corredenzione” “Corredentrice” 129 Nel messaggl10 di Fatiıma, un espressione for
1ssıma della corredenzione da di Mar1al30 61 'Ova 914 nella preghiera dell’ange-

Contemplare (4STO CO Martda, (.ltta de] Vatlcano ZU005, 156-168): 1ID., EecOo HA Madre (GV
La Madre di (JESM nel HMAgIsStero di (100ANN1 Paolo ff nell’oggt Aella ( htiesd del ONdo, (1

nisello Balsamo ZU0/, 380-401:; MO}  Z (JAÄL, Martenverehrung als Integratbion DOH Kontemplation Un
Aktıion. Die Bedeutung des Rosenkranzes heit Bartolo LOngO Un Tohannes Paul IL, In /IEGENAUS, Totus
[HMUS 2004) 19/-Z21:;: BASTERO) E,LEIZALDE, I3 HMAGLSLEILO DOoNLiCLO Adobre el ROsarto Ia
apostölica "KROSAYLUP VIFOENES Martae”, In Scripta theologica 2003) 199-229):; MALNATT, ROsattium
VIFOLNES Martae, In KRlvista Teologica A Lugano 2004) 435-450)

127 RV M, Cfr. DISCOFSO del”’ Angelus, z ottobre 197/8, In Inseg 1978) {/5s
125 Lettera Philipinas insulas 1946) In AAS 55 1946) 417/-42U: cfr. PFERREILA 2007) 38), OTLa

124 Lettera apostolica Maprytialis Cultus, tehbhraio 19/4,
125 RVM 15s
126 Cir. RVM
127 Cir. KOCHANIEWICZ, Origine SIOF1A del KOSAariO, In T Contemplare (4ISEO CO Martda, (..lttä de]

Vatlcano Z005, 1-60: HAUKE, Introduzione alla Martologta 2008) 351-554
1275 Cir. RVM 21
129 Cir. (‚ALKINS 2006) 29_55 (con l’indicazione A arl contributi brecedenti dell’autore SIl tema): HAU.

KE, Mediazione ALerna 2005) 1-29: MIRAVALLE, "COon en  43 SFOYA di Martia Corredentrice,
Marta Corredentrice LV, Frigento 2006, 146-162) (Or. ingl. W fesus”. The Story of

Mary Co-Redemptrix, Goleta, ZU05, 159-2 12): ILZO [ J ANIEL 2011)
150 Sulla dottrina della corredenzione nel messagg10 A Fatıma, edi MANELLTL, Fatima IA DASSAtO, DVE-
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Papa sottolinea, come lo fece già all’inizio del suo pontificato: «il Rosario è la mia 
preghiera prediletta»122. Lo definisce (come già in precedenza Pio XII123 e Paolo 
VI124), “compendio del Vangelo”125. Si fa anche un cenno alle apparizioni mariane a 
Lourdes e Fatima126. Giovanni Paolo II è ben consapevole della dimensione meditati-
va del Rosario quale contemplazione della vita di Gesù alla scuola di Maria. L’origine 
del Rosario sta proprio nell’unione tra la meditazione della vita di Gesù e la preghiera 
di supplica127. Di fronte a questo dato ben chiaro nella storiografia contemporanea si 
capisce il motivo per l’introduzione dei cinque nuovi misteri “luminosi” che riguar-
dano la vita pubblica di Gesù prima della Passione128, un periodo non considerato 
dall’ordinamento quattrocentesco dei 15 misteri. La Lettera apostolica sul Rosario 
non sviluppa l’importanza di Fatima, ma il rafforzamento dell’aspetto contemplativo 
si trova senz’altro in buona armonia con la richiesta manifestata a Pontevedra di me-
ditare per quindici minuti i misteri del Rosario nella pratica dei primi cinque sabati. 

4.4. La dottrina della corredenzione

Giovanni Paolo II ha esposta una ricca dottrina sulla cooperazione di Maria alla 
Redenzione, utilizzando anche (primo tra i Papi, dopo Pio XI) varie volte i termini 
“corredenzione” e “Corredentrice”129. Nel messaggio di Fatima, un’espressione for-
tissima della corredenzione da parte di Maria130 si trova già nella preghiera dell’ange-

Contemplare Cristo con Maria, Città del Vaticano 2003, 61-173 (156-168); Id., Ecco tua Madre (Gv 
19,27). La Madre di Gesù nel magistero di Giovanni Paolo II e nell’oggi della Chiesa e del mondo, Ci-
nisello Balsamo 2007, 380-401; I. von Gaál, Marienverehrung als Integration von Kontemplation und 
Aktion. Die Bedeutung des Rosenkranzes bei Bartolo Longo und Johannes Paul II., in Ziegenaus, Totus 
tuus (2004), 197-221; J. L. Bastero de Eleizalde, El magisterio pontificio dobre el Rosario y la carta 
apostólica "Rosarium Virginis Mariae", in Scripta theologica 35 (2003) 199-225; E. Malnati, Rosarium 
Virginis Mariae, in Rivista Teologica di Lugano 9 (2004) 433-450.

122	 RVM, 2. Cfr. Discorso dell’Angelus, 29 ottobre 1978, in Inseg I (1978) 75s.
123	 Lettera Philipinas insulas (1946), in AAS 38 (1946) 417-420; cfr. Perrella (2007), 385, nota 24.
124	 Lettera apostolica Marialis cultus, 2 febbraio 1974, 46.
125	 RVM 1; 18s.
126	 Cfr. RVM 7.
127	 Cfr. B. Kochaniewicz, Origine e storia del Rosario, in AA.VV., Contemplare Cristo con Maria, Città del 

Vaticano 2003, 1-60; Hauke, Introduzione alla Mariologia (2008), 351-354.
128	 Cfr. RVM 21.
129	 Cfr. Calkins (2006), 29-33 (con l’indicazione di vari contributi precedenti dell’autore sul tema); Hau-

ke, Mediazione materna (2005), 51-59; M. Miravalle, “Con Gesù”. La storia di Maria Corredentrice, in 
AA.VV., Maria Corredentrice IV, Frigento 2006, 17-190 (146-162) (or. ingl. “With Jesus”. The Story of 
Mary Co-Redemptrix, Goleta, CA 2003, 189-212); Ilzo Daniel (2011).

130	 Sulla dottrina della corredenzione nel messaggio di Fatima, vedi S. M. Manelli, Fatima tra passato, pre-
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lo insegnato al veggsent!1 nella “{l apparızlıone nell’autunno 1916 Inginocchiato
davantiı calice CO  - ı] San SUC di (rsSto d un Ustla, l’angelo prego:

«Santıssıma T rinita, Padre, Figlio Spirito Santo, 10 V1 offro ı] Drez10S1SS1IMO COL-

DO, SAalsSuC, anıma divinita di (Je8 G.risto, 1n tutt1 tabernacoliji della (  A,
1n riparazıone di tutt1 oli oltraggi, sacrileg] indifferenze, CO  - quali Egli STESSO of-
feso. DCI mer1t1 infiniti de] s { 1  ( SanNt1sSsımo (.‚uore de]l (uore immacolato di Marla,
V1 domando 1a cCONverslone de]l pover1 peccatori» L1,

(10vannı! Paolo Il richiama questa preghiera nell’udienza generale de]l 1/ Mmagg10
2000, quando Vo ı] pellegrinaggio Fatıma CO  - 1a beatificazione de]l vegsent!
Francesco (acınta: «] gen1itor1 I AVEOEVAULLO educati alla preghiera ı] Signore STESSO
I att1ro DIU STTrEeTILAMENTE se, mediante l’apparizione di Angelo che, tenendo tra
le inanı Calice un Ustla, INSESNO loro ad unirsı Sacrificio eucarlist1co 1n r1para-
zione de]l peccatı» 2 C ontribut|

Artıcol|

Va NOTALO che 1a preghiera dell’Angelo unlisce ı] imer1to della Madre di Dio
rto infinito di (GreS La redenzione avvlene rTamıte 1a libera donazione della volonta

d Ges  U, una donazione che dell’unione CO  — 1a DEISONA de] Divina [
glig dispone d imer1to infinito. Anche Marla redenta da (Lristo, tcevette
1a orazla Salvatrice 914 nel DPI1MO IMOMmMeEenNTO della “{l vita DCT COODECIALEC all’opera
redentrice de]l - { 14  ( Figlio. Dodici annnı prima dell’apparizione dell’angelo, Pıo A, nella
{{l enciclica imarlana 1E ılla ), VV sottolineato ı] imer1to redentore
di Marıa (G)1R{5 “mer1to di CONgruo ” , 10€ imer1to di convenlenza, differenza de]l
“mer1to di condigno” di (GreS che corrisponde le esigenze della o1ustiz1al?,
[ DCL SE basta, DCL 1a redenzione, ı] imer1to abbondante di G.risto, DIio volle anche
l’associazione di Marıa DCI l’integritä dell’opera redentrice.

e futuro (Marla Corredentrice, X) Frigento ZU07, HAUKE, Dre Wrhe der WT die
(ottesmultter Martda, Sedes Saplentiae 2/2010) G6/7-91 79-85 1D., La COHNSACKFAZIONHE alla VeErgine
Marta nella teologtia tedesca del secolo, InAA (LONSACYAZIONE allda Vergine Marta nel 50° Aella
(LONSACYAZIONE del’Ttalia al ( ‚HOFYE m macolato di Martia, Frigento ZULL, 269-320 316-318): ted Die
Martenmweihe IM der deutschsprachtigen Theologte (20 I3} In Sedes Saplentiae 2/2010) 5-66 (61-64)
1ID., Marta als “Gefährtin des ErlÖösers” IM der Botschaft DOH Fatimad, In KREIML BONK (edd.) TO0
Jahre Botschaft DOH Fatimad, Regensbure ZUL/, 55-68:; PALMA, (LOHNSACYFAZIONE allda VErgine Marta
nel MESSAGLTLO di Fattmad, In V, (LONSACYAZIONE alla VeErgine Marta nel 50° Aella (LOMNSACYAZIONE
delPTItalia al ( ‚HOFYE Immmacolato di Martia, Frigento ZUL1L, 3759-554 369-371) Lema incluso In quello
della “riparazlone ” cftr. [DIS FIORES, KIDArazioNe, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 40 /-415
407-412)

151 LUCIA, Seconda INEMOFLA, In MARTINS, LLucia Fatimad,
152 (JIOVANNI PAOLO 1L, [Tdienza generale, Koma, 1/ MmMagg10 ZU00, Inseo AAIUIL, 2000) RG7 (3 l

17 mMagg10 1952 Fatıma, nella brima hreghiera dopo l saluto al santuarlo, 10vannı Paolo IT ricordö
la hreghiera dell’ Angelo insegnata nella brima delle SI1IC LTE apparızıon1 nel 1916 «MO DIo0, 10 eredo
DA cetr. LUCIA, Seconda INEMOFLA, MARTINS, Lucta Fatimad, 4758.) Incontro CO j} PSCODO di
Fattmad, DISCOFSO nella Cappella Aelle APDDartZziONT, 17 mMagg10 1%”82, L, In Inseo V, 1982) 1545

155 Cir. 35/0
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lo insegnato ai veggenti nella sua terza apparizione nell’autunno 1916. Inginocchiato 
davanti al calice con il sangue di Cristo ed un’Ostia, l’angelo pregò:

«Santissima Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo, io vi offro il preziosissimo cor-
po, sangue, anima e divinità di Gesù Cristo, presente in tutti i tabernacoli della terra, 
in riparazione di tutti gli oltraggi, sacrilegi e indifferenze, con i quali Egli stesso è of-
feso. E per i meriti infiniti del suo santissimo Cuore e del Cuore immacolato di Maria, 
vi domando la conversione dei poveri peccatori»131.

Giovanni Paolo II richiama questa preghiera nell’udienza generale del 17 maggio 
2000, quando evoca il terzo pellegrinaggio a Fatima con la beatificazione dei veggenti 
Francesco e Giacinta: «I genitori li avevano educati alla preghiera e il Signore stesso 
li attirò più strettamente a sé, mediante l’apparizione di un Angelo che, tenendo tra 
le mani un Calice e un’Ostia, insegnò loro ad unirsi al Sacrificio eucaristico in ripara-
zione dei peccati»132.

Va notato che la preghiera dell’Angelo unisce il merito della Madre di Dio al me-
rito infinito di Gesù. La redenzione avviene tramite la libera donazione della volontà 
umana di Gesù, una donazione che a causa dell’unione con la persona del Divino Fi-
glio dispone di un merito infinito. Anche Maria è stata redenta da Cristo, ma ricevette 
la grazia salvatrice già nel primo momento della sua vita per poter cooperare all’opera 
redentrice del suo Figlio. Dodici anni prima dell’apparizione dell’angelo, Pio X, nella 
sua enciclica mariana Ad diem illum (1904), aveva sottolineato il merito redentore 
di Maria come “merito di congruo”, cioè merito di convenienza, a differenza del 
“merito di condigno” di Gesù che corrisponde a tutte le esigenze della giustizia133. 
Di per sé basta, per la redenzione, il merito abbondante di Cristo, ma Dio volle anche 
l’associazione di Maria per l’integrità dell’opera redentrice.

sente e futuro (Maria Corredentrice, X), Frigento 2007, 65-168; M. Hauke, Die Weihe der Welt an die 
Gottesmutter Maria, in Sedes Sapientiae 14 (2/2010) 67-91 (79-85); Id., La consacrazione alla Vergine 
Maria nella teologia tedesca del XX secolo, in AA.VV., La Consacrazione alla Vergine Maria nel 50° della 
Consacrazione dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria, Frigento 2011, 269-320 (316-318); or. ted. Die 
Marienweihe in der deutschsprachigen Theologie (20. Jh.), in Sedes Sapientiae 14 (2/2010) 5-66 (61-64); 
Id., Maria als “Gefährtin des Erlösers” in der Botschaft von Fatima, in J. Kreiml - S. Bonk (edd.), 100 
Jahre Botschaft von Fatima, Regensburg 2017, 55-68; M. G. Palma, Consacrazione alla Vergine Maria 
nel messaggio di Fatima, in AA.VV., La Consacrazione alla Vergine Maria nel 50° della Consacrazione 
dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria, Frigento 2011, 359-384 (369-371). Il tema è incluso in quello 
della “riparazione”: cfr. S. De Fiores, Riparazione, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 407-418 
(407-412).

131	 Lucia, Seconda memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 48.
132	 Giovanni Paolo II, Udienza generale, Roma, 17 maggio 2000, in Inseg XXIII, 1 (2000) 867. Già il 

12 maggio 1982 a Fatima, nella prima preghiera dopo il saluto al santuario, Giovanni Paolo II ricordò 
la preghiera dell’Angelo insegnata nella prima delle sue tre apparizioni nel 1916: «Mio Dio, io credo 
…» (cfr. Lucia, Seconda memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 47s.): Incontro con il Vescovo di 
Fatima, Discorso nella Cappella delle Apparizioni, 12 maggio 1982, n. 1, in Inseg V, 2 (1982) 1543.

133	 Cfr. DH 3370.
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Parlare de]l “mer1to” di Marla aSpettO Ssistemat1co centrale nella discussione
sulla corredenzionel}4 (0vannı Paolo Il 10  — 61 focalizza sugli aspett1 Ss1stemat1c1 de]l
“merito”, trov1amo un espressione anche terminologica nel SaNntuAarıo imar1ano d
Guayaquil (Equador) nel 1987 «Soffrendo Ella DCI 1a Chiesa, Marıa imer1to d diven-
LAare 1a Madre de]l discepoli di s { 1  ( Figlio, 1a Madre della loro un1ıta» >> Un ’ espressione
forte de] tema 61 OV2 nella Catechesz AYtand de] aprile 1997 1a Cooperazlone d
Marla alla Redenzione, ı] s { 1  ( salvifico «S]1 ALLUATO durante ’evento STESSO

titolo di madre: 61 estende quindi alla totalita dell’opera salvifica di (Lrsto. Solamen-
le] ASSOC1ata 1n QqUESTO modo all’offerta redentrice che ha MeYILatO 1a salvez7za

d tutt1 oli UuOM1n1. In unlone CO  - (rIsto SOTLOMESSA lui, ella ha collaborato DCI
1a orazla della salve7z7a all’intera umanıta»>l26.

Un’altra espressione chiara della Cooperazlione di Marla alla Redenzione nel 1116S-ODTLAN7
410141100 _)

Sag g10 di Fatıma l’apparizione de] 15 S1USNO0 1917 vegsent! videro u C1Ir-
condato di spine. «Comprendemmo che GTA ı] (uore immacolato di Marla, oltraggia-

daj peccatı dell’umanita, che voleva riparazıone» 7, Possiamo tMferire le “spine”
alla Cooperazlione di Marla all’opera redentrice di (Je8 sulla Anche ı] 15 luglio
1917, 1a madre celeste affermö: «Sacrificatevi DCI peccatorIi dite molte volte ((0
Ges  U, DCI VOSITO OIC, DCI la cCONverslone de]l peccatorI1 1n rlparazlone de]l peccatı
COMMESSI CONTITO (uore immacolato di Marılıa” > 1I5

La riparazıone l’espiazione 61 rivolge quindi anche Marla, (G)1R{5 conferma ı]
s { 1  ( MeEsSsaggl10 Pontevedra de] 10 dicembre 1925 <«Abbi pieta de] u della ua
Ssantlıssıma Madre, che CODEITO di spine, che oli uom1n1] ingrat1 acl ogn1 Istante le
conficcano 110  - C€e  x NESSUNÖ che faccia ALLO di riparazıone DCI toglierle»139, Rite

154 Cir. HAUKE, La mediazione IATerNa di Martia IM (LF4ISTO: HÜE yiflessione $ISLEHMALLCA, In T

Marta Corredentrice, ALUIL, Frigento ZULL, ):; ted Maryta als mütterliche Mittlerin IM
OYSEus. Fin systemaltischer Durchblick, In Sedes Saplentlae, Mariologisches Jahrbuch 2/2008) 15
55 28-34 51 ot1 anche l harticolare che nel medesimo ALLLLO 1916 Alberto Lepidi OL Incarıcato
Utfficio A ULla ber1izla oı1lla richiesta del escovi belgi del 1915 A proclamare dogma della mediazio-

universale A Marla sulla IN della s{1A cooperazlione alla salvezza, negÖ la dottrina (di Pıo X') A
mer1to salvifico A Marla della s{ 1A4 cooperazlione alla Redenzione: cftr. HAUKE, Dre Wrhe der WT
die (sottespultter Maryta 2010) ö 1S,; 1D., Ktscoperta: Ia DeLtZIONE del Cardinal Mercier deit "PSCODL helgt

PapDa Benedetto DE Ia definizione dogmatica Aella mediazione universale Aelle GYAZLE da di
Marta (1915) In A.VV., Marta Corredentrice, AL Frigento ZULL, 185-244 198s.) VILLAFIORITA
MONTELEONE, Alma Redemptoris Socla. Marta Ia Redenzione nella teologta CONTEIDOVFANHNEA Collana
A Mariolog1a, 8) Lugano ZU10, 15-21

155 (JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO nel SAaHtuarıo AYIANO di Guayaquil, 351 geNNalo 19”87/, In Inseo VUILL,
1987) 5315-521 318s.) Su QqUESTO Lema ella dottrina pontificia cfr. ILZO [ )ANIEL 2011) 1/9s

156 C atechest Mayrtanad 48, aprile 1997/, 2, In Inseg ÄX, 1997) G21s
157 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, MARTINS, LLucta Fatimad, 121
155 Ihid.
159 MARTINS, LLucta Fatimad, 141
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Parlare del “merito” di Maria è un aspetto sistematico centrale nella discussione 
sulla corredenzione134. Giovanni Paolo II non si focalizza sugli aspetti sistematici del 
“merito”, ma troviamo un’espressione anche terminologica nel santuario mariano di 
Guayaquil (Equador) nel 1987: «Soffrendo Ella per la Chiesa, Maria meritò di diven-
tare la Madre dei discepoli di suo Figlio, la Madre della loro unità»135. Un’espressione 
forte del tema si trova nella Catechesi Mariana del 9 aprile 1997: la cooperazione di 
Maria alla Redenzione, il suo concorso salvifico «si è attuato durante l’evento stesso e 
a titolo di madre; si estende quindi alla totalità dell’opera salvifica di Cristo. Solamen-
te lei è stata associata in questo modo all’offerta redentrice che ha meritato la salvezza 
di tutti gli uomini. In unione con Cristo e sottomessa a lui, ella ha collaborato per 
ottenere la grazia della salvezza all’intera umanità»136.

Un’altra espressione chiara della cooperazione di Maria alla Redenzione nel mes-
saggio di Fatima è l’apparizione del 13 giugno 1917: i veggenti videro un cuore cir-
condato di spine. «Comprendemmo che era il Cuore immacolato di Maria, oltraggia-
to dai peccati dell’umanità, che voleva riparazione»137. Possiamo riferire le “spine” 
alla cooperazione di Maria all’opera redentrice di Gesù sulla terra. Anche il 13 luglio 
1917, la madre celeste affermò: «Sacrificatevi per i peccatori e dite molte volte …: “O 
Gesù, è per vostro amore, per la conversione dei peccatori e in riparazione dei peccati 
commessi contro il Cuore immacolato di Maria”!»138 

La riparazione e l’espiazione si rivolge quindi anche a Maria, come conferma il 
suo messaggio a Pontevedra del 10 dicembre 1925: «Abbi pietà del cuore della tua 
santissima Madre, che è coperto di spine, che gli uomini ingrati ad ogni istante le 
conficcano e non c’è nessuno che faccia un atto di riparazione per toglierle»139. Rife-

134	 Cfr. p. es. M. Hauke, La mediazione materna di Maria in Cristo: una riflessione sistematica, in AA.VV., 
Maria Corredentrice, XIII, Frigento 2011, 71-130 (92-106); or. ted. Maria als mütterliche Mittlerin in 
Christus. Ein systematischer Durchblick, in Sedes Sapientiae. Mariologisches Jahrbuch 12 (2/2008) 13-
53 (28-34). Si noti anche il particolare che nel medesimo anno 1916 Alberto Lepidi OP, incaricato dal S. 
Ufficio di una perizia sulla richiesta dei Vescovi belgi (del 1915) di proclamare il dogma della mediazio-
ne universale di Maria sulla base della sua cooperazione alla salvezza, negò la dottrina (di Pio X!) di un 
merito salvifico di Maria e della sua cooperazione alla Redenzione: cfr. Hauke, Die Weihe der Welt an 
die Gottesmutter Maria (2010), 81s.; Id., Riscoperta: la petizione del Cardinal Mercier e dei Vescovi belgi 
a Papa Benedetto XV per la definizione dogmatica della mediazione universale delle grazie da parte di 
Maria (1915), in AA.VV., Maria Corredentrice, XIII, Frigento 2011, 183-244 (198s.); A. Villafiorita 
Monteleone, Alma Redemptoris Socia. Maria e la Redenzione nella teologia contemporanea (Collana 
di Mariologia, 8), Lugano 2010, 15-21.

135	 Giovanni Paolo II, Discorso nel Santuario mariano di Guayaquil, 31 gennaio 1987, in Inseg VIII, 1 
(1987) 315-321 (318s.). Su questo tema nella dottrina pontificia cfr. Ilzo Daniel (2011), 179s.

136	 Catechesi Mariana 48, 9 aprile 1997, n. 2, in Inseg XX, 1 (1997) 621s.
137	 Lucia, Quarta memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 121.
138	 Ibid..
139	 Martins, Lucia racconta Fatima, 141.
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rendosi ad un apparizlione de] Signore tra 29 ı] 5Ü magg10 1950, Luc1a spiega C1IN-
GUC sabati (G)1R{5 riparazlone DCL CInNque «t1D1 di Offese bestemmie proferite CONITO
ı] (.‚uore immacolato di Mar1a»140 Sembra che questa prospettiva 110  - S12 sviluppata
nell’insegnamento mariologico d (10vannı Paolo

L’'immagine de]l circondato di spine molto simile alla profezia di Simeone
sulla spada che trafiggerä l’anima d Marla (cf. Lc 2.35) 1a spada de] dolore al piedi
della (Lroce, EVenNntO preparato durante 7intera vita della Madre di Dio S1iccome
Marla COODECIA davvero alla Redenzione, dall’annuncio dell’Angelo fino alla di
(GreS aul Calvario, anche la “trafittura” de] di Marıa DUO OSSCTC tMferita (G)1R{5

espressione illustrativa di questa partecıpazlone all’opera salvatrice. Potremao Cltare
quale commentarlo le parole d Arnaldo di Bonneval (un allievo di 11 Bernardo)
riportate da (0vannı Paolo INl nelle { 1E Cateches] arlane‘ 61 parla di “due altarı” C ontribut|

Artıcol|
aul Calvario, ’ung nel (uore di Marla, l’altro nel OTIDO di (Lrsto. (Je8 (LrsSto offri ı]
s { 1  ( OTIDO, Marıa 1a {{l anımal42 C>  e quindi una profonda sinton1a tra ı] MeEsSsaggl10
corredentore di Fatımal43 l’insegnamento pontificio di (:10vannı Paolo L1

La penıtenza la sofferenza vicarıa

La risposta alla redenzione di (Lristo, intrinsecamente legata CO  — ı] Ssactfi1ci0
ern di Marla, 1a dovuta riparazıone nella penitenza nella sOfferenza vicarla.
vegsent! VIvevano SCNCrOSAMENTE questa rspostaltt, (10vannı Paolo INl V1 fa rife-
tmento particolarmente significativo durante 1a coNsacrazlione della chiesa de] (uo

Immacolato di Marla Zakopane nel 1997 ] MeEsSsSaggl10 di Fatiıma, che Marla
trasmıise mondoa DCI d tre pover] bambini, consliste nell’esortazione alla
cConversione, alla preghiera, specialmente quella de] rosarlo, d alla rlparazıone DCI

140 SR LUCIA, Lettera fose Bernardo Groncalves S O1U2NO0 1950), MARTINS, LLucta Fatimad,
145:; Documentacdo C(HLFICA de Fatima V, D, Fatiıma ZU12, 219 Doc 1593) bestemmie CONLTO l’Immaco-
ata (‚oncezlone, la verginita A Marla, la S{I1A maternıita divina maternıita spirituale oli uOMINI:
la diffusione d’indifterenza, disprezzo dio Marla nel CUOTM del bambin!: Vl’oltraggiamento delle

immagını marlane).
141 Cir. D3 BELEFONT 2011) 159: 176, secondo CUu1 Papa nelle SI1IC le omelie de] 15 magg10 19572 de]

15 mMagg10 2000 avrebbe consapevolmente delle apposıte frası dei messagg1 A Fatıma. Non
dimostrabile, berö, che 1 trattı A OMISSIONN dercisamente volute. Non mal possibile 1re

1472 Cir. AÄARNALDO DJI BONNEVAL, De SCDLEHN nerbis Domini IM 189, 1694s.): (JIOVANNI PAOLO
1L, C(.atechesi Martanad 3, ), Inseo AVIL 1995) 730 cftr. HAUKE, Mediazione IATerNa
2005) 45s

145 'edi tale proposito BERTONE 2007) 4/, Ul libro DIU recente A Sr Luc1la (Gile appellı del Messaggio
di Fatima): 11 libro A S[1O1 Luc1a C114 TCOISO, anche ULla ftorma sobria, Aalla tes1i A McoNOscCeTrTEe
Marla COLILNC “corredentrice” dell’umanitä>.

144 Cir. [DIS FIORES, KIDAarazione 2010) 4092-411:; PALMA 2010) 5/4s
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rendosi ad un’apparizione del Signore tra il 29 e il 30 maggio 1930, Lucia spiega i cin-
que sabati come riparazione per cinque «tipi di offese e bestemmie proferite contro 
il Cuore immacolato di Maria»140. Sembra che questa prospettiva non sia sviluppata 
nell’insegnamento mariologico di Giovanni Paolo II141.

L’immagine del cuore circondato di spine è molto simile alla profezia di Simeone 
sulla spada che trafiggerà l’anima di Maria (cf. Lc 2,35). È la spada del dolore ai piedi 
della Croce, un evento preparato durante l’intera vita della Madre di Dio. Siccome 
Maria coopera davvero alla Redenzione, dall’annuncio dell’Angelo fino alla morte di 
Gesù sul Calvario, anche la “trafittura” del cuore di Maria può essere riferita come 
espressione illustrativa di questa partecipazione all’opera salvatrice. Potremo citare 
quale commentario le parole di Arnaldo di Bonneval (un allievo di san Bernardo) 
riportate da Giovanni Paolo II nelle sue Catechesi Mariane: si parla di “due altari” 
sul Calvario, l’uno nel Cuore di Maria, l’altro nel corpo di Cristo. Gesù Cristo offrì il 
suo corpo, Maria la sua anima142. C’è quindi una profonda sintonia tra il messaggio 
corredentore di Fatima143 e l’insegnamento pontificio di Giovanni Paolo II.

4.5. La penitenza e la sofferenza vicaria

La risposta alla redenzione di Cristo, intrinsecamente legata con il sacrificio ma-
terno di Maria, è la dovuta riparazione nella penitenza e nella sofferenza vicaria. I 
veggenti vivevano generosamente questa risposta144. Giovanni Paolo II vi fa un rife-
rimento particolarmente significativo durante la consacrazione della chiesa del Cuo-
re Immacolato di Maria a Zakopane nel 1997. «Il messaggio di Fatima, che Maria 
trasmise al mondo per mezzo di tre poveri bambini, consiste nell’esortazione alla 
conversione, alla preghiera, specialmente quella del rosario, ed alla riparazione per 

140	 Sr. Lucia, Lettera a P. José Bernardo Gonçalves SJ, 12 giugno 1930, in Martins, Lucia racconta Fatima, 
145; Documentação crítica de Fátima V, 5, Fátima 2012, 279 (Doc. 1593) (bestemmie contro l’Immaco-
lata Concezione, la verginità di Maria, la sua maternità divina e maternità spirituale verso gli uomini; 
la diffusione d’indifferenza, disprezzo e odio verso Maria nei cuori dei bambini; l’oltraggiamento delle 
sante immagini mariane).

141	 Cfr. De Belfont (2011), 159; 176, secondo cui il Papa nelle sue le omelie del 13 maggio 1982 e del 
13 maggio 2000 avrebbe troncato consapevolmente delle apposite frasi dei messaggi di Fatima. Non è 
dimostrabile, però, che si tratti di omissioni decisamente volute. Non è mai possibile dire tutto.

142	 Cfr. Arnaldo di Bonneval, De septem verbis Domini in cruce (PL 189, 1694s.); Giovanni Paolo 
II, Catechesi Mariana 3, 3 (25.10.1995), in Inseg XVIII (1995) 935; cfr. Hauke, Mediazione materna 
(2005), 48s.

143	 Vedi a tale proposito Bertone (2007), 47, sul libro più recente di Sr. Lucia (Gli appelli del Messaggio 
di Fatima): «Il libro di suor Lucia era percorso, anche se in una forma sobria, dalla tesi di riconoscere 
Maria come “corredentrice” dell’umanità».

144	 Cfr. De Fiores, Riparazione (2010), 409-411; Palma (2010), 374s.
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proprIi peccatı DCI quelli di tutt1 oli uomiını>145 Immediatamente prima, Papa
esSorta specialmente malatı sOfferent]: «La sofferenza vissuta CO  — (rIsto ı] DIU
DreZ10SO dono ı] pIU efficace aluto nell’apostolato>»146,

richiamo all’inferno COMeE pericolo reale
La prima de]l “segreto” di Fatıma tivelato ı] 15 luglio 1917 riguarda ı] rischio

dell’inferno DCI chi 10  — 61 CONVerte Allo STESSO MOMECNTO, Marla indica la vıa alla
Salvez7a alla DAaCE.: «Ävete VIStO l’inferno, dove 11110 le anıme de]l pover]1 peccator[1.
Per salvarle, DIio vuole stabilire nel mondo la devozione al IM0 (uore immacolato. Ne
4AFAaANNO quello che 10 V1 diro, molte anıme 61 Salveranno C1 Sara pace»147,

Ome messaggl10 biblico STESSO, 1n Cul ı] S5ignore parla di «molti> che 110  - DasODTLAN7
410141100 _)

SCTAaNNO DCI 1a «Dorta stretta»145, 1a Madre d Dio, CO  - 1a visione s11] 1NAaLre d fuoco 1n
Cul 61 IFTOVAanO numerosi demaon]i anıme dannate149, fa capıre 1a realta della danna-
zione etferna 1a quale 110  - tmane soltanto un 1potesi eOrıca. Durante l’apparizione
SUCCESSIVA, ı] 19 agOStO 1917, Marıa esorto: «Pregate, pregate molto: fate sacrificl
DCT peccator1, perche molte anıme 11110 all’inferno perche 110  - C €  x chi 61 sacrifichi

preghi DCI loro»150
La medesima frase vliene Cltata anche da (0vannı Paolo INl durante ’omelia DCI 1a

beatificazione de] pastorelli (acınta Francesco 15 Maggl0 de]l 2000151 Nella STES-

OCcaslone, ı] Santo Padre esalta l’esempi0 ero1cCo SOPprattutto di (acınta: ella
r'1masta OS1 colpita dalla vislone dell’inferno, AVVEeNUuTA nell’apparizione di luglio, che

le mortifcazlioni penitenze le sembravano DOCA (8KY2] DCT salvare peccator1»>152,

145 (JIOVANNI PAOLO 1L, Ormelia Zakopane, o1U2NO0 1997/, A Inseg 1997) 1455
146 Ihid., 3, In Inseg ÄX, 1997) 1454
147 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, In MARTINS, LLucia Fatimad, 122 Sull’inferno nel messagg10 A Fatıma,

edi ICHEL SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DEYILE LY/ZA4 Fatimad, 1L, Saint-Parres-les-Vaudes 17-36;
MANELLTL, Fatimad, P’inferno j} (‚ HOFE Immacolato, In LANZETTA, (ed  \ Inferno dintorni,

Sl1iena ZU10, 325-5)5 (anche, ol medesimo titolo, COLILNC SscrHtEtÖ Frigento 2011): MANZI, IM-
ferno, Ia Madonna j} DADdA nella DISTIONE del [uglio 1977 Tentatino dr discerntimento ecclesiale, In
ID (ed  \ Dihattito Fattima, Milano ZULL, 83-89 HAUKE, Sanı P’inferno Ote
eyitiche eulD’ultima grande CONTIFODEYSIA di Hans ( /{75 DOH Balthasar, In [ ANZETTA (ed  \ Inferno
dintorni, Sl1iena ZU10, 299527 317s.)

145 Cir. Lec 15,24:; PEI approfondimento, edi MANELLTIL, T’inferno Ia dannazione Eiernd SECONdO
j} N4 000 Testamento, [ ANZETTA (ed.  \ Inferno dintorni, Sl1iena ZU10, 25-65

149 Cir. LUCIA, Ouarta INEMOFLA, In MARTINS, LLucta Fatimad, 121s.: MANELLTL, Fatimad, P’inferno
j} (‚ HOFE In macolato (Fides catholica, quadern!i, D Frigento ZUL1L, 19-55

150 LUCIA, Ouarta INEMOFLA, MARTINS, LLucta Fatimad, 125
151 (JIOVANNI PAOLO 1L, Ormelia Fatimad, 15 mMagg10 ZU0U, S, In Inseo 2000) 5
152 Ihid., A In Inseg AAIUIL, 2000) S40
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i propri peccati e per quelli di tutti gli uomini»145. Immediatamente prima, il Papa 
esorta specialmente i malati e sofferenti: «La sofferenza vissuta con Cristo è il più 
prezioso dono e il più efficace aiuto nell’apostolato»146.

4.6. Il richiamo all’inferno come pericolo reale

La prima parte del “segreto” di Fatima rivelato il 13 luglio 1917 riguarda il rischio 
dell’inferno per chi non si converte. Allo stesso momento, Maria indica la via alla 
salvezza e alla pace: «Avete visto l’inferno, dove vanno le anime dei poveri peccatori. 
Per salvarle, Dio vuole stabilire nel mondo la devozione al mio Cuore immacolato. Se 
faranno quello che io vi dirò, molte anime si salveranno e ci sarà pace»147.

Come il messaggio biblico stesso, in cui il Signore parla di «molti» che non pas-
seranno per la «porta stretta»148, la Madre di Dio, con la visione sul mare di fuoco in 
cui si trovano numerosi demoni e anime dannate149, fa capire la realtà della danna-
zione eterna la quale non rimane soltanto un’ipotesi teorica. Durante l’apparizione 
successiva, il 19 agosto 1917, Maria esortò: «Pregate, pregate molto; e fate sacrifici 
per i peccatori, perché molte anime vanno all’inferno perché non c’è chi si sacrifichi 
e preghi per loro»150. 

La medesima frase viene citata anche da Giovanni Paolo II durante l’omelia per la 
beatificazione dei pastorelli Giacinta e Francesco il 13 maggio del 2000151. Nella stes-
sa occasione, il Santo Padre esalta l’esempio eroico soprattutto di Giacinta: ella «era 
rimasta così colpita dalla visione dell’inferno, avvenuta nell’apparizione di luglio, che 
tutte le mortificazioni e penitenze le sembravano poca cosa per salvare i peccatori»152. 

145	 Giovanni Paolo II, Omelia a Zakopane, 7 giugno 1997, n. 4, in Inseg XX, 1 (1997) 1435.
146	 Ibid., n. 3, in Inseg XX, 1 (1997) 1434.
147	 Lucia, Quarta memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 122. Sull’inferno nel messaggio di Fatima, 

vedi Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima, II, Saint-Parres-lès-Vaudes 19862, 17-36; 
S. M. Manelli, Fatima, l’inferno e il Cuore Immacolato, in S. M. Lanzetta, (ed.), Inferno e dintorni, 
Siena 2010, 323-353 (anche, col medesimo titolo, come scritto a parte: Frigento 2011); F. Manzi, L’in-
ferno, la Madonna e il papa nella visione del 13 luglio 1917. Tentativo di discernimento ecclesiale, in 
Id. (ed.), Dibattito su Fatima, Milano 2011, 79-111 (83-89); M. Hauke, I santi e l’inferno vuoto. Note 
critiche sull’ultima grande controversia di Hans Urs von Balthasar, in S. M. Lanzetta (ed.), Inferno e 
dintorni, Siena 2010, 299-322 (317s.).

148	 Cfr. Lc 13,24; per un approfondimento, vedi S. M. Manelli, L’inferno e la dannazione eterna secondo 
il Nuovo Testamento, in S. M. Lanzetta (ed.), Inferno e dintorni, Siena 2010, 25-65.

149	 Cfr. Lucia, Quarta memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 121s.; S. M. Manelli, Fatima, l’inferno 
e il Cuore Immacolato (Fides catholica, quaderni, I), Frigento 2011, 19-33.

150	 Lucia, Quarta memoria, in Martins, Lucia racconta Fatima, 123.
151	 Giovanni Paolo II, Omelia a Fatima, 13 maggio 2000, n. 3, in Inseg XXIII, 1 (2000) 839.
152	 Ibid., n. 4, in Inseg XXIII, 1 (2000) 840.



Mantren Hauke

(31 ı] 15 Mmagg10 de]l 1982 Fatima, (10vannı! Paolo INl VV NOTLALTO ] riAuto di Dio
da dell’uomo, diventa definitivo, suida logicamente al riAuto dell’uomo da

d Dio cfr Mit /,25 10,33), 1a dannazione»153
I} FINVIO esplicito de] MESSASSIO di Fatıma (e de] Signore STESSO nel Vangeli) che

V1 SAaLA4ALLL1LO maolti dannati, molto SPCSSO viene agglrata nella teologia CONtEMPOraNECaA,
OM 914 negli scr1itt1 di Urigene 4, spiegato OM un iminaccla che forse 10  — 61
realizzerä DCI NESSUNO QÜuesto vale 1n particolare DCI le di arl Rahner1>
di Hans Urs VO  - Balthasarl>6 CO  — ı] quale (10vannı Paolo Il VV de]l rapporti eccel-
lenti Cul voleva conferire la dignita cardinaliz1al>7.

Forse questa vicinanza VO  — Balthasar responsabile de] fatto che (10vannı Pa
olo 1L, DCI quanto m14 CONOSCCHZYA, 110  - ha mal parlato 1n erm1mnı chiar]! della
realta futura d maolti uom1n1] dannati. Nella y{l cateches] de] 25 luglio 1999, Papa
afferma: «La dannazione tmane una reale possibilita, 10  — C1 dato di CONOSCE- C ontribut|

Artıcol|

_' speclale tvelazione divina, quali esser] umanı V1 S1aNO effettivamente
coinvolti>158; nella pubblicazione posterlore nel volum!]ı degli Insegnamentt, DCL for
(una, tolto ı] riterimento di 110  - SaDCIC CC{ >> C1 S1aNO de]l dannatil>9.

Nell’intervista CO  — Vittorio0 essor] de]l 1994, Varcare In soglıa della Van  »
Papa noto

«]1J)a SCINDIE problema dell’interno ha turbato orandı pensatorI della Chiesa, partıre dagli
IN1ZL, da Urigene, S1INO Al nostr1 S107N1, Michail Bulgakov Hans Urs V  S Balthasar. Puo
DI0, quale ha AMLALO L’uomo, permettere che cOstul Lo rihuti COS1 da dover OGN TIE C’OI1-
dannato perenn1 orment tuttavlıa, le parole al (Oorsto SOL1LO univoche. In Matteo Egli parla
oqhilaramente al coloro che andranno al supplizio eterno (etr. 25,46 Chi Sal AdanL1LO cOsStOoror La
Chiesa 11O  S S1 mal pronunclata mer1to. (Questo milisteroManfred Hauke  Gia il 13 maggio del 1982 a Fatima, Giovanni Paolo IT aveva notato: «Il riftuto di Dio  da parte dell’uomo, se diventa definitivo, guida logicamente al riftuto dell’uomo da  parte di Dio (cfr. Mt 7,23; 10,33), la dannazione»1!3,  Il rinvio esplicito del messaggio di Fatima (e del Signore stesso nei Vangeli) che  vi saranno molti dannati, molto spesso viene aggirata nella teologia contemporanea,  come giäa negli scritti di Origene!?4, e spiegato come una minaccia che forse non si  realizzerä per nessuno. Questo vale in particolare per le proposte di Karl Rahner!” e  di Hans Urs von Balthasar!>6 con il quale Giovanni Paolo IT aveva dei rapporti eccel-  lenti e a cui voleva conferire la dignitä cardinalizia!?7,  Forse questa vicinanza a von Balthasar & responsabile del fatto che Giovanni Pa-  olo II, per quanto €& a mia conoscenza, non ha mai parlato in termini chiari della  realtä futura di molti uomini dannati. Nella sua catechesi del 28 luglio 1999, il Papa  afferma: «La dannazione rimane una reale possibilitä, ma non ci & dato di conosce-  3NqLJUOD 8 1021  re, senza speciale rivelazione divina, se e quali esseri umani vi siano effettivamente  coinvolti»!8; nella pubblicazione posteriore nei volumi degli Insegnamenti, per for-  tuna, € tolto il riferimento di non sapere «se» ci siano dei dannati!?9,  Nell’intervista con Vittorio Messori del 1994, Varcare la soglia della speranza, il  Papa notö:  «Da sempre il problema dell’inferno ha turbato i grandi pensatori della Chiesa, a partire dagli  inizi, da Origene, sino al nostri giorni, a Michail Bulgakov e Hans Urs von Balthasar. ... Puö  Dio, il quale ha tanto amato l’uomo, permettere che costui Lo rifiuti cosi da dover essere con-  dannato a perenni tormenti? E, tuttavia, le parole di Cristo sono univoche. In Matteo Egli parla  chiaramente di coloro che andranno al supplizio eterno (cfr. 25,46). Chi saranno costoro? La  Chiesa non si & mai pronunciata in merito. Questo & un mistero ... Anche quando Gesü dice  153 GIOVANNI PAOLO II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 7, in Inseg V, 2 (1982) 1581.  154 Cfr. M, HAUKE, Alla fine si salveranno tutti? Il dibattito sull'“apocatastast” nella Chiesa antica, in S, M.  LANZETTA (ed.), Inferno e dintorni, Siena 2010, 79-110 (82-88).  155 Cfr. G, CAVALCOLL, La negazione dell’inferno nella teologia di K, Rahner e di E, Schillebeeckx, in S. M.  LANZETTA (ed.,), Inferno e dintorni, Siena 2010, 223-251; R, MARTIN, Will many be saved? What Vatican  IT Actually Teaches and Its Implications for the New Evangelization, Grand Rapids-Cambridge 2012,  93-128,  156 Cfr. I, ANDEREGGEN, Ixferno vuoto? Un confronto con l’infernologia di Hans Urs von Balthasar, in S. M.  LANZETTA (ed,), Inferno e dintorni, Siena 2010, 199-222; M, HAUKE, I Santi e l’inferno vuoto, in tbid.,  299-322; MARTIN (2012), 129-190.  157 Cfr. G. WEIGEL, Zeuge der Hoffnung. Johannes Paul II. Eine Biographie, Paderborn 2002, 591; 604 (or.  ingl. Witness to Hope. The Biography of Pope John Paul IT, New York 1999; trad, it. Testimone della  speranza, Milano 2005).  158 Cosi il testo viene riportato in un fascicolo dedicato al Grande Giubileo del 2000, http://www.vatican.  va/jubilee_2000/magazine/documents/ju_mag_01101999_p-16_it.html (cons, 22.7.2016).  159 Catechesi sull’Inferno, 28 luglio 1999, n, 4, in Inseg XXII, 2 (1999) 82. Vedi anche sul sito del Vaticano  nell’archivio delle Udienze generali:; http://www.vatican,va/holy_father/john_paul_ii/audiences/1999/  documents/hf_jp-ii_aud_28071999_it.html (cons. 22.7.2016).  559Anche quando (Jes  u 1C€e

155 (JIOVANNI PAOLO 1L, Ormeliaq Fatimad, 15 mMagg10 1%”82, /, In Inseo V, 1982) 15A1
154 Cir. HAUKE, Ha fine 7 SAlDeranna Fultır H Athattito Ca  sull  aD  OCALAStast” nella Chiesa anticd,

[ ANZETTA (ed.  \ Inferno dintorni, Sl1iena ZU10, 82-88
155 Cir. (LAVALCOLTL, La NEGAZLONE dell’inferno nella teologta dr Rahner diE Schillebeeckx, In

[ ANZETTA (ed  \ Inferno dintorni, Siena ZU10, MARTIN, WZ//] FEAFEY he sayed? What "ALICAN
ff Actually Teaches and Its Implications for Fhe Ne1n Evangelization, Grand Rapids-Cambridge ZU12,

156 Cir. ÄNDEREGGEN, Inferno DHOLO r 77 confronto CO P’internologia di Hans ( /75 DOH Balthasar,
[ ANZETTA (ed  \ Inferno dintorni, Siena ZU10, 199-222:; HAUKE, Santı P’inferno' ibid.,
299-322: M ARTIN 2012) 1279-190

157 Cir. WEIGEL, Zeuge der Hoffnung. Tohannes Paul Fine Biographite, Paderborn ZU02, D9l1: G04 (Or.
ingl Watness Hope. The Biography of Pope Tohn Paul H, New 'ork 1999:; trad It. Testimone Aella
sMilano 2005

153 (‚os] l viene rıportato In ftascicolo dedicato al Grande Giubileo de] ZU00, http://www.vatican.
va/lubilee_2000/magazine/documents/Ju INHAS p-16 it.html] (cons. 2.7.2016

159 Catechest sull Inferno, 25 luglio 1999, A In Inseg AAIL, 1999) 2 'edi anche Ul S1f0 de] Vatlcano
nell’archivio delle Udienze generali: http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_1/audiences/1999/
documents/hft Jp-11 auı d it.html (cons. 2.7.2016
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Già il 13 maggio del 1982 a Fatima, Giovanni Paolo II aveva notato: «Il rifiuto di Dio 
da parte dell’uomo, se diventa definitivo, guida logicamente al rifiuto dell’uomo da 
parte di Dio (cfr. Mt 7,23; 10,33), la dannazione»153.

Il rinvio esplicito del messaggio di Fatima (e del Signore stesso nei Vangeli) che 
vi saranno molti dannati, molto spesso viene aggirata nella teologia contemporanea, 
come già negli scritti di Origene154, e spiegato come una minaccia che forse non si 
realizzerà per nessuno. Questo vale in particolare per le proposte di Karl Rahner155 e 
di Hans Urs von Balthasar156 con il quale Giovanni Paolo II aveva dei rapporti eccel-
lenti e a cui voleva conferire la dignità cardinalizia157. 

Forse questa vicinanza a von Balthasar è responsabile del fatto che Giovanni Pa-
olo II, per quanto è a mia conoscenza, non ha mai parlato in termini chiari della 
realtà futura di molti uomini dannati. Nella sua catechesi del 28 luglio 1999, il Papa 
afferma: «La dannazione rimane una reale possibilità, ma non ci è dato di conosce-
re, senza speciale rivelazione divina, se e quali esseri umani vi siano effettivamente 
coinvolti»158; nella pubblicazione posteriore nei volumi degli Insegnamenti, per for-
tuna, è tolto il riferimento di non sapere «se» ci siano dei dannati159. 

Nell’intervista con Vittorio Messori del 1994, Varcare la soglia della speranza, il 
Papa notò: 

«Da sempre il problema dell’inferno ha turbato i grandi pensatori della Chiesa, a partire dagli 
inizi, da Origene, sino ai nostri giorni, a Michail Bulgakov e Hans Urs von Balthasar. … Può 
Dio, il quale ha tanto amato l’uomo, permettere che costui Lo rifiuti così da dover essere con-
dannato a perenni tormenti? E, tuttavia, le parole di Cristo sono univoche. In Matteo Egli parla 
chiaramente di coloro che andranno al supplizio eterno (cfr. 25,46). Chi saranno costoro? La 
Chiesa non si è mai pronunciata in merito. Questo è un mistero … Anche quando Gesù dice 

153	 Giovanni Paolo II, Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 7, in Inseg V, 2 (1982) 1581.
154	 Cfr. M. Hauke, Alla fine si salveranno tutti? Il dibattito sull’“apocatastasi” nella Chiesa antica, in S. M. 

Lanzetta (ed.), Inferno e dintorni, Siena 2010, 79-110 (82-88).
155	 Cfr. G. Cavalcoli, La negazione dell’inferno nella teologia di K. Rahner e di E. Schillebeeckx, in S. M. 

Lanzetta (ed.), Inferno e dintorni, Siena 2010, 223-251; R. Martin, Will many be saved? What Vatican 
II Actually Teaches and Its Implications for the New Evangelization, Grand Rapids-Cambridge 2012, 
93-128.

156	 Cfr. I. Andereggen, Inferno vuoto? Un confronto con l’infernologia di Hans Urs von Balthasar, in S. M. 
Lanzetta (ed.), Inferno e dintorni, Siena 2010, 199-222; M. Hauke, I Santi e l’inferno vuoto, in ibid., 
299-322; Martin (2012), 129-190. 

157	 Cfr. G. Weigel, Zeuge der Hoffnung. Johannes Paul II. Eine Biographie, Paderborn 2002, 591; 604 (or. 
ingl. Witness to Hope. The Biography of Pope John Paul II, New York 1999; trad. it. Testimone della 
speranza, Milano 2005).

158	 Così il testo viene riportato in un fascicolo dedicato al Grande Giubileo del 2000, http://www.vatican.
va/jubilee_2000/magazine/documents/ju_mag_01101999_p-16_it.html (cons. 22.7.2016). 

159	 Catechesi sull’Inferno, 28 luglio 1999, n. 4, in Inseg XXII, 2 (1999) 82. Vedi anche sul sito del Vaticano 
nell’archivio delle Udienze generali: http://www.vatican.va/holy_father/john_paul_ii/audiences/1999/
documents/hf_jp-ii_aud_28071999_it.html (cons. 22.7.2016). 



AFIOSTra 51QnNora el Fatıma Naa ia el S77} 4OVannı AOLO H

al Giuda, traditore, “Sarebbe meglio PCLI quell’'uomo 11O  — fosse mal nato! »77 (Mt 26,24),
dichilarazione 11O  — DUO ET intesa COI sicurezza nel dell’eterna dannazione» 160

Per C100 che riguarda Giuda, C €  x anche l’espressione estremamente forte d (GreS
che lo chiama ı] «figlio della perdizione>» (Gv 17,12)161, Mentre NnO1 S1aMO0 ignorant1ı
DCT C100 che riguarda ı] destino etfernO di DEISONC determinate, (GreS CONOSCEVA 1a fr
tura SO di Giuda Nel Messale Romano de]l 1962, USAatoOo DCT maolti secoli, 1a Chiesa

nell’orazione della Messa vespertina 1n (oend Domint: << O Dio, da Cul Giuda
rcevette la punizione de] s {  ( delitto ed ı] adrone ı] prem10 della “{l confessione,
concediec]|] di sentlire oli effetti della ua misericordia, affınche, OM nella {{l passiıone
(GreS (rIsto OSITO Signore diede all’uno all’altro una ben diversa retribuzione,
COosl, distrutto 1n NnOo1 ”’antico male, C1 conceda 1a orazla della y{l resurrezlone. » 162ODTLAN7

410141100 _)
112  C VOTO che la Chiesa 110  - richiede miracoli DCI SAaDECIC chi 61 'Ova all’inferno:
una (8NXY2] de] CHNCIC ha C11SO soltanto DCI 1a venerazlone de]l Santı La (8KY2] decisiva
110  - neanche SAaDECIC chi” 61 'Ova all’inferno, 1a realta pericolosa dell’inferno
STESSO 1n Cul 61 IFTOVAaNO 914 anıme dannate.

(10vannı! Paolo Il 110  - ha mal SOSTENUTO che l’interno S12 VUuOTO, nella CAULE-
ches] de] 1999 110  - ha escluso questa tes]. Var]ıl autorl ecrit1cano 1n lui 1a simpatıla CO  -

1a 1n una salvez7za universale (apocatastası)163, mentfre altrı elogiano Dropri0
QqUESTO (G)1R{5 «In ass1ımo di apertura>» ON slancı di srande audacia» 164 Da

d vista biblico sistemat1co, 61 tmane disagio CO  - 1a tes1 che forse tutt1
andranno 1n paradiso. I} messaggl10 di Fatiıma, C1ltato da (10vannı! Paolo 1L, CC

pIU chiaro della dottrina biblica di quanto 61 OV2 nel S1101 comment] personali.

La consacrazione della Russıa

4,7,  P, Lo sviluppoprıma del 19851
La coNsacrazlione speclale della Russı1a (.‚uore Immacolato di Marıa

essenzlale de]l MmeEsSsSaggl10 di Fatımal6e> Non 61 parla neanche esplicitamente della Con

160 (JIOVANNI PAOLO IT C ()I11 MESSORI, AYCAre Ia soglia Adella SDEVFAHZA, Milano 1994, z201s
161 Cir. SCHNACKENBURG, Das Johannesevangelium 11L, Freiburg Br. AU7 1 LFrattia A

un «espressione estremamente ura la quale ACCELULLLA alla dannazione, al’esclusione Aalla salvezza»
(traduzione nostra) (trad It H Vangelo dr (L0VANNL, ILL, Bresc1la 1981

1672 Tradizione italiana In APOSTOLATO LLLURGIEC) DJI (JENOVA (ed  \ Messale ROomano guOtidiano, („enova
1963, 449

165 Cir. BARTH, PapDa TIohannes Paulus IT SIENME Sanctis SINE HOTa ascrihbendus. Vell- De bontificatu
Iochannits Pauliı Outd nOobis sentiendum $ZE, Dettelbach ZU07, 55-68

164 MESSORTI, Questo ibro, In (JIOVANNI PAOLO I8l C ()I11 MESSORTI, AYCAatYe Ia soglia AellasMila
1994, AXVIILD)

165 S11 QqUESTO un  n edi LÜa ’altro FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 195-202: 5329-591:; | OSATTI
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di Giuda, il traditore, “Sarebbe meglio per quell’uomo se non fosse mai nato!” (Mt 26,24), la 
dichiarazione non può essere intesa con sicurezza nel senso dell’eterna dannazione»160.

Per ciò che riguarda Giuda, c’è anche l’espressione estremamente forte di Gesù 
che lo chiama il «figlio della perdizione» (Gv 17,12)161. Mentre noi siamo ignoranti 
per ciò che riguarda il destino eterno di persone determinate, Gesù conosceva la fu-
tura sorte di Giuda. Nel Messale Romano del 1962, usato per molti secoli, la Chiesa 
prega nell’orazione della Messa vespertina in Coena Domini: «O Dio, da cui Giuda 
ricevette la punizione del suo delitto ed il ladrone il premio della sua confessione, 
concedici di sentire gli effetti della tua misericordia, affinché, come nella sua passione 
Gesù Cristo nostro Signore diede all’uno e all’altro una ben diversa retribuzione, 
così, distrutto in noi l’antico male, ci conceda la grazia della sua resurrezione…»162. È 
comunque vero che la Chiesa non richiede miracoli per sapere chi si trova all’inferno; 
una cosa del genere ha senso soltanto per la venerazione dei Santi. La cosa decisiva 
non è neanche sapere “chi” si trova all’inferno, ma la realtà pericolosa dell’inferno 
stesso in cui si trovano già tante anime dannate.

Giovanni Paolo II non ha mai sostenuto che l’inferno sia vuoto, ma nella cate-
chesi del 1999 non ha escluso questa tesi. Vari autori criticano in lui la simpatia con 
la speranza in una salvezza universale (apocatastasi)163, mentre altri elogiano proprio 
questo punto come un «massimo di apertura» «con slanci di grande audacia»164. Da 
un punto di vista biblico e sistematico, si rimane a disagio con la tesi che forse tutti 
andranno in paradiso. Il messaggio di Fatima, citato da Giovanni Paolo II, è un eco 
più chiaro della dottrina biblica di quanto si trova nei suoi commenti personali.

4.7. La consacrazione della Russia

4.7.1. Lo sviluppo prima del 1981

La consacrazione speciale della Russia al Cuore Immacolato di Maria è un punto 
essenziale del messaggio di Fatima165. Non si parla neanche esplicitamente della Con-

160	 Giovanni Paolo II con V. Messori, Varcare la soglia della speranza, Milano 1994, 201s.
161	 Cfr. R. Schnackenburg, Das Johannesevangelium III, Freiburg i. Br. 19793, 207: si tratta di 

un’«espressione estremamente dura la quale accenna alla dannazione, all’esclusione dalla salvezza» 
(traduzione nostra) (trad. it. Il Vangelo di Giovanni, III, Brescia 1981).

162	 Tradizione italiana in Apostolato liturgico di Genova (ed.), Messale Romano quotidiano, Genova 
1963, 449.

163	 Cfr. p. es. H.-L. Barth, Papa Iohannes Paulus II. sitne Sanctis sine mora ascribendus. Vel: De pontificatu 
Iohannis Pauli II. Quid nobis sentiendum sit, Dettelbach 2007, 55-68.

164	 V. Messori, Questo libro, in Giovanni Paolo II con V. Messori, Varcare la soglia della speranza, Mila-
no 1994, V-XXII (XVIII).

165	 Su questo punto, vedi tra l’altro François de Marie des Anges (1993), 195-202; 329-391; Tosatti 
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Sacrazlone de] “mondeo” (uore immacolato di Marla, soltanto dell’esigenza di
CONSACTATLE 1a Russ14166.

Nella vislone de] 15 luglio 1917, Sr Luc1a rNceve appello di Marıa DCT impedire
1a seconda uCITA mondiale altre puniz1ion1 divine: «Verro chiedere 1a aA-

zione della Russı1a IM10 (.‚uore immacolato 1a comunlone riparatrıce nel prımı
sabatıl. Ne daranno alle mMIle richieste, 1a Russ1a 61 convertira C1 Sara DAaCE., Se IB{
ditfonderä nel mondoa S1101 error/l, provocando uUCITEC persecuzlon! alla Chiesa.
buon] SAaLTA4LLL1LO martirizzatl, SANTO Padre mM1 conNnsacrera la Russ1a che 61 convertira,
Sara mondoa periodo di pace» 167

La cCONsacrazlione della Russ1ia DO1 l’oggetto dell’apparizione imarlana Tuy Sr
Luc1a ı] 15 91USNO0 1929 «F VEeENUTO ı] IMOMEeNTLO 1n Cul Dio chiede che SANTO Padre
faccla, 1n unlone CO  — tutt1 VEeSCOVI de] mondo, 1a cCONsacrazlone della Russı1a al IM0 C ontribut|

Artıcol|
(.‚uore immacolato. Egli 'OSs1 di salvarla» 168 Nella ettera al s { 1  ( confessore,
inoltrata ı] 29 Magg10 1950, 1a precIisa: <i] uon Dio di far COSSAUTC 1a
persecuzlone 1n Kussla, ı] SANTO Padre 61 degnerä fare, ordinare che lo facciano
DULC VEeSCOVI de] mondoa cattolico, ALLO solenne pubblico di riparazıone CO11-

Sacrazlone della Russı1a al Sant1ıssımı (.uor1 di (GreS d Mar1a» 169 Tale richiesta für
inoltrata dal Vescovo di Lelirla Pıo XI ne] 1957/, ragglungere ı] risultato
desiderato170 Vescovo parlö pubblicamente DCI 1a prima volta soltanto Fatıma
ı] 15 settembre 1959, poch! o10rn1 dopo 7inizio della Seconda (Juerra mondiale171

Pıo AIL,; nel 1942, CONSACrFO mondoa al (uore Immacolato d Marla, chiese al
VEeSCOVI] de]l mondoa di segulre ı] s { 1  ( esemp10, 10  — rtenne OPPOrTUNOG procedere

2007) 125 140: HUBER 2010) BARRETO, Russtia Fatimad, In OREFEIRO ZEVEDO (‚‚RISTINO
2010)
Cir. LÜa l’altro Lettera A Sr Luc1a Umberto Marla Pasquale, 15 aprile 1930 FRANCOIS M ARIE
D ÄNGES 1993) 392s,; | ORRES NEIVA, (LONSACYAZIONE 2010) 119-125:;: BELEFONT 2011) 162:;

FERRARA, False friends of Fatima, Pound Ridge ZU12, 49s Non dimenticato fatto, berö, che la
ecoNsacrazlione de] ONdO al (.uore Immacolato A Marla Aa A P1ıo XII influenzato dalle
esperlenze mistiche, ogradite all’episcopato bortoghese, A Alexandrina Marla Aa (‚osta),be.
atifi1cata Aa 10vannı Paolo IT nel 2004 S11 quest’influsso edi (LALKINS, Totus HMS 1992) 7{8} 2017)
4799

167 Lucla, (Quarta memorla: MARTINS, LLucia Fatimad, 122

Lettera A Sr Luc1la P1ıo A, dieembre 1940 MARTINS, Lucta Fatimad, 156 Le OTte de] 15
O11U2NO0 1929, negli appuntı A Goncalves, 1 LFOVANO MARTINS, Lucta Fatimad, 145s.: 1D.,
Documentos de Fattmad, 463 465; HUBER 2010) 4558 ella versione inoltrata Papa Pıo XII
dal EeSCOVO A Leirla, l’esigenza A coinvolgere tuttı VEeSCOVI de] mondo L10}  - COIMNDATE nel haragrafo C1-
LATLO (Messagg10 della Madonna), bensi soltanto In segulto: cfr. M ARTINS (ed.  — N0D0S documentos
de Fatimad, Porto 1984, M/s (con la OTLa 248)

169 MARTINS, LLucta Fatimad, 145
170 Cir. (LAILLON, (LONSECHYALION 1983) 10
17/1 Cir. hid., La Seconda (Juerra Mondiale INn1Z10 l settembre 1959
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sacrazione del “mondo” al Cuore immacolato di Maria, ma soltanto dell’esigenza di 
consacrare la Russia166. 

Nella visione del 13 luglio 1917, Sr. Lucia riceve un appello di Maria per impedire 
la seconda guerra mondiale e altre punizioni divine: «verrò a chiedere la consacra-
zione della Russia al mio Cuore immacolato e la comunione riparatrice nei primi 
sabati. Se daranno retta alle mie richieste, la Russia si convertirà e ci sarà pace. Se no, 
diffonderà nel mondo i suoi errori, provocando guerre e persecuzioni alla Chiesa. I 
buoni saranno martirizzati, il santo Padre mi consacrerà la Russia che si convertirà, e 
sarà concesso al mondo un periodo di pace»167.

La consacrazione della Russia è poi l’oggetto dell’apparizione mariana a Tuy a Sr. 
Lucia il 13 giugno 1929: «È venuto il momento in cui Dio chiede che il santo Padre 
faccia, in unione con tutti i vescovi del mondo, la consacrazione della Russia al mio 
Cuore immacolato. Egli promette così di salvarla»168. Nella lettera al suo confessore, 
inoltrata il 29 maggio 1930, la suora precisa: «il buon Dio promette di far cessare la 
persecuzione in Russia, se il santo Padre si degnerà fare, e ordinare che lo facciano 
pure i vescovi del mondo cattolico, un atto solenne e pubblico di riparazione e con-
sacrazione della Russia ai santissimi Cuori di Gesù e di Maria»169. Tale richiesta fu 
inoltrata dal Vescovo di Leiria a Pio XI nel marzo 1937, senza raggiungere il risultato 
desiderato170. Il Vescovo ne parlò pubblicamente per la prima volta soltanto a Fatima 
il 13 settembre 1939, pochi giorni dopo l’inizio della Seconda Guerra mondiale171.

Pio XII, nel 1942, consacrò il mondo al Cuore Immacolato di Maria, e chiese ai 
vescovi del mondo di seguire il suo esempio, ma non ritenne opportuno procedere 

(2007), 123-140; Mura – Huber (2010); J. Barreto, Russia e Fatima, in Moreiro Azevedo – Cristino 
(2010), 428-431.

166	 Cfr. tra l’altro Lettera di Sr. Lucia a P. Umberto Maria Pasquale, 13 aprile 1980: François de Marie 
des Anges (1993), 392s.; Torres Neiva, Consacrazione (2010), 119-123; de Belfont (2011), 162; C. 
A. Ferrara, False friends of Fatima, Pound Ridge 2012, 49s. Non va dimenticato il fatto, però, che la 
consacrazione del mondo al Cuore Immacolato di Maria da parte di Pio XII è stato influenzato dalle 
esperienze mistiche, gradite all’episcopato portoghese, di Alexandrina Maria da Costa (1904-1955), be-
atificata da Giovanni Paolo II nel 2004. Su quest’influsso vedi Calkins, Totus tuus (1992) 97s.; (2017), 
97-99.

167	 Lucia, Quarta memoria: Martins, Lucia racconta Fatima, 122.
168	 Lettera di Sr. Lucia a Pio XII, 2 dicembre 1940: Martins, Lucia racconta Fatima, 156. Le note del 13 

giugno 1929, negli appunti di P. Gonçalves, si trovano in Martins, Lucia racconta Fatima, 143s.; Id., 
Documentos de Fátima, 463.465; Mura – Huber (2010), 483s. Nella versione inoltrata a Papa Pio XII 
dal Vescovo di Leiria, l’esigenza di coinvolgere tutti i vescovi del mondo non compare nel paragrafo ci-
tato (messaggio della Madonna), bensì soltanto in seguito: cfr. A. M. Martins (ed.), Novos documentos 
de Fátima, Porto 1984, 247s. (con la nota 2 a p. 248).

169	 Martins, Lucia racconta Fatima, 143.
170	 Cfr. Caillon, Consécration (1983), 10.
171	 Cfr. ibid., 12. La Seconda Guerra Mondiale iniziò il 1° settembre 1939.
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alla coNsacrazlione della Kussl1a: lo fece soltanto nel 1952, CO  - 1a Lettera apostolica
SACYO Vergente Anno, coinvolgere, pero, l’episcopato mondiale1l172.

(31 nel 1980, quindi l’anno precedente l’attentato, ı] Vescovo Hnilica ı] Cardi
nale Wvyszynski parlarono CO  — (10vannı Paolo INl sulla coNsacrazlione della Russı1a.
Hnilica sottolineo che 1a (8NXY2] pIU importante da fare nel s {  ( pontificato (!) <arehbhbe 1a
consacrazlione della Russı1a (.‚uore Immacolato di Marla assieme tutt1 Vescov]. I}
Papa r1spose che una tale cCONsacrazlone verrebbe percepita da]l Russı1 (G)183{° ingerenza
nel loro affarı internl. Inoltre la siurisdizione de]l Papa riguarda soltanto cattolic].
Qui1 ı] Cardinale Wyszynski obiettö che (GreS (rIsto ı] Re de] mondo: ı] VICAarlo di
(rsSto ha quindi una siurisdizione tutt1 oli UuOM1n1. I} Papa rNspose che SUO1 DIEC
decessori 10  — hanno rtenuto ene fare una tale coNsacrazlione CO  - tutt1 Vescov1 de]l
mondo. Rivolgendosi Hnilica, (10vannı Paolo Il disse: «V al conquistarmı tutt1ODTLAN7

410141100 _)
Vescov] de] mondoa all’idea di questa Consacrazlione, 1a faro assieme loro»173 Qui1
910CQ quindi l’importanza della collegialitä de]l Vescov]1, ribadita 1n segulto da (10van-
nı1 Paolo Il anche dopo la coNsacrazlione AVVEeNUutTA ı] 15 Mmagg10 1982174

4,7,  N La CONSACYAZ10NE del MAQD10 1982
Durante ı] s {  ( FTcOvero 1n ospedale, (10vannı Paolo INl 110  - DOoteva 10  — prendere

NnOotLAa dell’importanza d CONSACTATLE 1a Russ1a (.‚uore d Marla. Quando USCI dall’o
spedale, disse testualmente Mons. Hnilica: «Ho Capılto che l’unica soluzione DCI
Salvare ı] mondoa dalla uCITA, DCI salvarlo dall’ateismo, 1a cCOoNverslone della Russ1ia
secondo ı] MmeEsSsSaggl10 di Fatiıma» 175

Una prima allısione molto discreta 914 nell’ Atto d affidamento de]
1U SNO 1981 Marla Magglore1/6, Dopo ı] s { 1  ( SO9S10rNO0 Castel Gandolfo, CO11-

cluso ı] 5Ü settembre, ı] Papa benedisse una STAa della Vergine di Fatıma Offerta da]l
pellegrini che 61 11O Trovatl sulla OVA da Ina durante S10rNO dell’attentato. (J10
vVannı Paolo Il INVIO questa STAa ad una piccola chiesa della dioces] di Bialystok, V1-
C1INO confine della Polonia CO  — UTnione Sovietica: secondo le indicazion!1 de]l Papa,
1a STAa V1 für CO  — lo sguardo 1a Russ1a177

I} 15 novembre 1981, l’episcopato degli Stat] Uniti, interpellato dall’ Arcivescovo

172 Cir. (LAILLON, (LONSECHALION 1983) ZU: ICHEL. SÄAINTE 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZA4 Fatima 11I1
1986) 4 /-D2: Z204-Z51:; | ORRES NEIVA, (LONSACYAZIONE 2010) 121-124:; (JUERRA, Pin XT Fatimad,
MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 340-545

175 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 51:; 2003) 410s,, riterendosi Hnilica COLILC fonte. Lo
abbiamo O14 ricordato5

17/4 Cir. [Udienza generale, 19 mMagg10 19”82, S, Inseg V, 1982) 1760
175 (A107n1, 1990, cC1tato SOCCI 2006) Äl, OTLa

176 Cir. Inseg LV, 1981) 1246:; MIGUEL 2000) 411: ‚5
1/7 Cir. MIGUEL 2000)
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alla consacrazione della Russia; lo fece soltanto nel 1952, con la Lettera apostolica 
Sacro Vergente Anno, senza coinvolgere, però, l’episcopato mondiale172. 

Già nel 1980, quindi l’anno precedente l’attentato, il Vescovo Hnilica e il Cardi-
nale Wyszynski parlarono con Giovanni Paolo II sulla consacrazione della Russia. 
Hnilica sottolineò che la cosa più importante da fare nel suo pontificato (!) sarebbe la 
consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria assieme a tutti i Vescovi. Il 
Papa rispose che una tale consacrazione verrebbe percepita dai Russi come ingerenza 
nei loro affari interni. Inoltre la giurisdizione del Papa riguarda soltanto i cattolici. 
Qui il Cardinale Wyszynski obiettò che Gesù Cristo è il Re del mondo; il vicario di 
Cristo ha quindi una giurisdizione su tutti gli uomini. Il Papa rispose che i suoi pre-
decessori non hanno ritenuto bene fare una tale consacrazione con tutti i Vescovi del 
mondo. Rivolgendosi a Hnilica, Giovanni Paolo II disse: «Vai a conquistarmi tutti i 
Vescovi del mondo all’idea di questa consacrazione, e la farò assieme a loro»173. Qui 
gioca quindi l’importanza della collegialità dei Vescovi, ribadita in seguito da Giovan-
ni Paolo II anche dopo la consacrazione avvenuta il 13 maggio 1982174.

4.7.2. La consacrazione del 13 maggio 1982

Durante il suo ricovero in ospedale, Giovanni Paolo II non poteva non prendere 
nota dell’importanza di consacrare la Russia al Cuore di Maria. Quando uscì dall’o-
spedale, disse testualmente a Mons. Hnilica: «Ho capito che l’unica soluzione per 
salvare il mondo dalla guerra, per salvarlo dall’ateismo, è la conversione della Russia 
secondo il messaggio di Fatima»175. 

Una prima allusione molto discreta è già presente nell’Atto di affidamento del 7 
giugno 1981 a S. Maria Maggiore176. Dopo il suo soggiorno a Castel Gandolfo, con-
cluso il 30 settembre, il Papa benedisse una statua della Vergine di Fatima offerta dai 
pellegrini che si erano trovati sulla Cova da Iria durante il giorno dell’attentato. Gio-
vanni Paolo II inviò questa statua ad una piccola chiesa della diocesi di Bialystok, vi-
cino al confine della Polonia con l’Unione Sovietica; secondo le indicazioni del Papa, 
la statua vi fu messa con lo sguardo verso la Russia177. 

Il 18 novembre 1981, l’episcopato degli Stati Uniti, interpellato dall’Arcivescovo 

172	 Cfr. Caillon, Consécration (1983), 20; Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III 
(1986), 47-52; 204-231; Torres Neiva, Consacrazione (2010), 121-124; L. Guerra, Pio XII e Fatima, in 
Moreira Azevedo – Cristino (2010), 340-348.

173	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 351; (2003) 410s., riferendosi a Hnilica come fonte. Lo 
abbiamo già ricordato sopra, § 2.

174	 Cfr. Udienza generale, 19 maggio 1982, n. 3, in Inseg V, 2 (1982) 1760.
175	 30 Giorni, marzo 1990, citato in Socci (2006), 27, nota 22.
176	 Cfr. Inseg IV, 1 (1981) 1246; Miguel (2000), 41; sopra, § 3.
177	 Cfr. Miguel (2000), 42.
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emer1to di St Loulis, JTohn Carberry, chiese 1n manlera unanıme Papa di compilere
1a cCONsacrazlone collegiale della Russı1a (.‚uore Immacolato di Marla, lo rtenesse
opportung!/5,

L’S dicembre 1981, nella “{l omelia Marla Magglore, (10vannı! Paolo INl T1COT-
dö 1a cCOoNsacrazlione della Russ1a (e 1a coNsacrazlione precedente de] mondo) ad DE
di Pıo A1LLL/9 Possiamo OTAre 914 ı] particolare dell’attentato STESSO anche 10  —

SOL10 pubblicate delle OV! definitive, sembra che dietro contatt!ı di Al; Agca CO  — ı]
ServV1Z10 SCHreto bulgaro V1 S12 la 114110 direttrice de]l Cremlino180

La menzlone distinta della coNsacrazlone de] mondo della Russı1a COMDAIEC
che nell’annuncio de]l V1a2 910 Fatıma durante ı] KReginda coelz de] Maggl0 1982181
OCO m prima di QqUESTO V1agg10, ı] A() aprile 1982, ı] Segretario di Stato, ı] Car
dinale Casaroli, INVIO tutt1 Vescov1 cattolic] de]l mondoa una lettera, quanto DAaIe
confidenziale, DCI informarlıi della coNsacrazlione voluta da (10vannı Paolo Il ı] 15 C ontribut|

Artıcol|

Mmagg10 Fatima, chiedere perÖ) esplicitamente d condividere QqUESTO atto 152
Casaroli agg1unse delle fotocopie degli attı di cCONsacrazlone de] 1942 (in portoghese)

de]l 1952 per 1a Kussla, 1n latino). Da questa lettera, 1gnota pubblico massmedia-
t1CO ı] 15 Maggl0 1982, 61 DUO l’importanza distinta d CONSACTATE 1a Russ1ia
(.‚uore Immacolato di Marla.

Nell’omelia de] 15 magg10 1982 Fatiıma, (0vannı Paolo Il DIESUDDONC che
1a coNsacrazlione della Russ1a S12 914 fatta da Pıo AIl - { 14  ( predecessore <<VOH€
CONSACTATLE al (.‚uore Immacolato di Marla ı] ENCIC 110 specialmente popoli
della Russı1a. Con quella cCONsacrazlione esli 110  - ha soddisfatto forse all’evangelica
eloquenza dell’appello d Fatimar? » 183 Egli vuo| «cComplere ALICOTLA una volta C100 che
hanno 914 fatto in1lel predecessorl: CONSACTALE 10€e ı] mondoa al (uore della Madre,

175 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 2003) 417/ che lo COINEC CO  Za degli sforzi C O111-

plutı dall’ “ Armata blu” negli Statı Uniti) la documentazione (JRUNER A  n World Enslavement
Peace, Fort Erlie 1%”855, sectlion cetr. www.worldenslavementorpeace.com) (cons. 9,.7.2016

179 Cir. Opmelia IM Marta Maggiore, dieembre 1L%8L1, A In Inseg 1V, 1981) S/5 CS ne] CASO del
ditfeili annnı dell’ultima YUCITA mondiale, l Papa Pıo XII CONSACTO DELLIEIC ( ‚HOFYE
dell’ Immacolata, inserendo dopo alcuni annnı Qquesta ecONsaAacrTrazZIiONeEe bopoli harticolarmente Carl alla
(rsenitrice A DIo quelli della Russla>».

150 Cir. FOLEVY, Marytan APDDartitions, the Bible, and the Modern World. Leominster ZU02, 35() (it. H
Lrg Aelle aDDartztont N AYIANE: influenzd szenificato nella SFOF1A Ael’uom0 Aella C,htesa, Milano 2004),
C011 tferimento LTa l’altro (LARROLL, The Rise and Fall of the (LOMPUuNIST Revolution, Front
Royal 199)5, G85-689

151 Cir. KEGNd coeli, mMagg10 19”82, S, In Inseo 1982) 1461:; MIGUEL 2000) «Desidero
nferirmi IU’atto che l Papa Pio XT compI U: LreNTLAa annı fa che ha ricordato anche Papa
Paolo VIÜ, broclamando Marla “Madre della Chiesa”, OCccCcaslone della chiusura della Sess10Ne de]
Conecilio>.

1572 Cir. (LAILLON, (LONSECHYALION 1983) 53: MIGUEL 2000) Y il 7/58., OTLa 7)
155 Opmnelia Fatimad, 15 mMagg10 19”82, L0, In Inseo V, 1982) 1535
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emerito di St. Louis, John Carberry, chiese in maniera unanime al Papa di compiere 
la consacrazione collegiale della Russia al Cuore Immacolato di Maria, se lo ritenesse 
opportuno178.

L’8 dicembre 1981, nella sua omelia a S. Maria Maggiore, Giovanni Paolo II ricor-
dò la consacrazione della Russia (e la consacrazione precedente del mondo) ad opera 
di Pio XII179. Possiamo notare già il particolare dell’attentato stesso: anche se non 
sono pubblicate delle prove definitive, sembra che dietro i contatti di Ali Agça con il 
servizio segreto bulgaro vi sia la mano direttrice del Cremlino180.

La menzione distinta della consacrazione del mondo e della Russia compare an-
che nell’annuncio del viaggio a Fatima durante il Regina coeli del 9 maggio 1982181. 
Poco tempo prima di questo viaggio, il 20 aprile 1982, il Segretario di Stato, il Car-
dinale Casaroli, inviò a tutti i Vescovi cattolici del mondo una lettera, a quanto pare 
confidenziale, per informarli della consacrazione voluta da Giovanni Paolo II il 13 
maggio a Fatima, senza chiedere (però) esplicitamente di condividere questo atto182. 
Casaroli aggiunse delle fotocopie degli atti di consacrazione del 1942 (in portoghese) 
e del 1952 (per la Russia, in latino). Da questa lettera, ignota al pubblico massmedia-
tico il 13 maggio 1982, si può scorgere l’importanza distinta di consacrare la Russia al 
Cuore Immacolato di Maria.

Nell’omelia del 13 maggio 1982 a Fatima, Giovanni Paolo II presuppone che 
la consacrazione della Russia sia già fatta da Pio XII. Il suo predecessore «volle 
consacrare al Cuore Immacolato di Maria il genere umano e specialmente i popoli 
della Russia. Con quella consacrazione egli non ha soddisfatto forse all’evangelica 
eloquenza dell’appello di Fatima?»183 Egli vuol «compiere ancora una volta ciò che 
hanno già fatto i miei predecessori: consacrare cioè il mondo al Cuore della Madre, 

178	 Cfr. François de Marie des Anges (2003), 417 (che lo presenta come conseguenza degli sforzi com-
piuti dall’“Armata blu” negli Stati Uniti) e la documentazione in N. Gruner et al., World Enslavement 
or Peace, Fort Erie 1988, section XIV (cfr. www.worldenslavementorpeace.com) (cons. 29.7.2016). 

179	 Cfr. Omelia in S. Maria Maggiore, 8 dicembre 1981, n. 4, in Inseg IV, 2 (1981) 873: «… nel caso dei 
difficili anni dell’ultima guerra mondiale, il Papa Pio XII consacrò tutto il genere umano al Cuore 
dell’Immacolata, inserendo dopo alcuni anni in questa consacrazione i popoli particolarmente cari alla 
Genitrice di Dio: quelli della Russia».

180	 Cfr. D. A. Foley, Marian Apparitions, the Bible, and the Modern World, Leominster 2002, 350 (it. Il 
libro delle apparizioni mariane: influenza e significato nella storia dell’uomo e della Chiesa, Milano 2004), 
con riferimento tra l’altro a W. H. Carroll, The Rise and Fall of the Communist Revolution, Front 
Royal 1995, 685-689.

181	 Cfr. Regina coeli, 9 maggio 1982, n. 3, in Inseg V (1982) 1461; Miguel (2000), 79: «Desidero … 
riferirmi all’atto che il Papa Pio XII compì quaranta e trenta anni fa e che ha ricordato anche il Papa 
Paolo VI, proclamando Maria “Madre della Chiesa”, in occasione della chiusura della terza sessione del 
Concilio».

182	 Cfr. Caillon, Consécration (1983), 33; Miguel (2000), 98 (il testo: 97s., nota 7).
183	 Omelia a Fatima, 13 maggio 1982, n. 10, in Inseg V, 2 (1982) 1583.
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consacrargli specialmente quel popoli, che hanno particolarmente bisogno>»184,
Nell’Atto di cCONsacrazlone STESSO trovl1amo 1a tormula: «In modo speciale t1 affıcdiamo

cCONsacramo quegli uom1n1] quelle NAZLONL, che di QUESTO affıdamento di questa
consacrazlione hanno particolarmente bisogno>»185, Ne] pronunclamento orale della
CONsacrazlione, ı] SOMMO Pontefice agg1unse dopo «quelle nazlıon1> le parole DE-
clalmente quelle acendo una u di Cinque secondi, proseguendo DO1 CO  —

1a versione scritta de]l testo156 Secondo ı] Rettore de] Santuarıo di Fatıma di allora,
Luc1lano Guerra, ı] Papa 1n quellau fece silenz1i0s0 rticordo della Russ1a187

possibile che ı] piccolo cambiamento S12 dovuto all’incontro CO  - Sr Luc1a alla IM Aat-
t1ina STESSAa prima della consacrazionel$s

Durante ı] TaNnzO de] 15 magg10, ı] Vescovo di Leirla, Alberto (‚osme do Ämaral,
MNSrAaZlO (0vannı Paolo INl DCT 1a consacrazlione de] mondoa (uore Immacolato diODTLAN7

410141100 _)
Marla. I} Papa agglunse: << anche della Russ1a»189

Sr Luc1a ı] s { 1  ( disappunto sulla modalita della CoONsacrazlione, SOprat-
1n lungo Iincontro col Nunz1o apostolico, Portalupi, ı] direttore della tvista

" Mensagem de Fatıma , ess114s Dias Coelho, ı] dott. Lacerda ı] 19 1985 1a
Mmprovero ı] MAancCcAatfO coinvolgimento dell’episcopato mondiale ı] quale

informato, ”’ordine DreC1so di svolgere Insieme Papa 1a CONsAaCrFaz10-
ne120 Sulla menzlone della Kussl1la, invece, trov1amo due verslon] de] fatt]: secondo 1a
siornalista portoghese Aura Miguel, sembra che Sr Luc1a S12 de] rite-
tmento 10  — esplicito191; secondo ı] ACCONLO pIU specificato di Pierre Caillon,
invece, accolto tra V’altro dalle “E:phemerides mariologicae”, Sr Luc1a CT1t1CO espli-
cltamente che 1a Russ1a 110  - AD DAaLIVeC chiaramente (G)1R{5 OSSgETLLO della cOoNsacrazlione.
Della coNsacrazlione Svolta 15 Magg10 1982 61 potrebbero aspettare de]l benefici,
110  - la cCONverslone della Russ1a1%2 La STESSAa ecrtica confermata dal Vescovo Hnilica,

154 Ihid., 1L, Inseg V, 1982) 1534
155 Preghiera di affıdamento COHNSACKFAZIONHE allda VErgine, Fatıma, 15 magg10 19”82, L, In Inseo V, 1982)

1591
1506 Cir. MIGUEL 2000)
157 Cir. ibid., C ()I11 rferimento (JUERRA, Fatima ROmano Pontifice, Apelo Kesposta (uglio 1983

155 S11 quest Incontro edi MIGUEL 2000) 5} (‚ARMELO [[ (LOIMBRA, I7 CAHIIENO IO $eyardo di
Martda, 452-45% (cCap. 4) FRANCOIS M ARITE DE ÄNGES, CPUY Lucte. Confidente du (LCEUF P
mm aculE de Marte, Saint-Parres-les-Vanudes ZU14, 426-428

159 Cir. MIGUEL 2000) G
190 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993) 360:; 2003) 424: MIGUEL 2000) 1LÜZ2s,: FERRARA 2012)

50)s
191 Cir. MIGUEL 2000) 105
192 Cir. (LAILLON, OLa sobre Ia CONSAGFACLON de Rusia al (LOYAaZON de Maritd, In Ephemerides mariologicae

bb 1983) 459-463 461s.)
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consacrargli specialmente quei popoli, che ne hanno particolarmente bisogno»184. 
Nell’Atto di consacrazione stesso troviamo la formula: «In modo speciale ti affidiamo 
e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che di questo affidamento e di questa 
consacrazione hanno particolarmente bisogno»185. Nel pronunciamento orale della 
consacrazione, il Sommo Pontefice aggiunse dopo «quelle nazioni» le parole «spe-
cialmente quelle …», facendo una pausa di cinque secondi, proseguendo poi con 
la versione scritta del testo186. Secondo il Rettore del Santuario di Fatima di allora, 
Luciano Guerra, il Papa – in quella pausa – fece un silenzioso ricordo della Russia187. 
È possibile che il piccolo cambiamento sia dovuto all’incontro con Sr. Lucia alla mat-
tina stessa prima della consacrazione188.

Durante il pranzo del 13 maggio, il Vescovo di Leiria, Alberto Cosme do Amaral, 
ringraziò Giovanni Paolo II per la consacrazione del mondo al Cuore Immacolato di 
Maria. Il Papa aggiunse: «e anche della Russia»189.

Sr. Lucia espresse il suo disappunto sulla modalità della consacrazione, soprat-
tutto in un lungo incontro col Nunzio apostolico, Portalupi, il direttore della rivista 
“Mensagem de Fátima”, Messias Dias Coelho, e il dott. Lacerda il 19 marzo 1983: la 
veggente rimproverò il mancato coinvolgimento dell’episcopato mondiale il quale è 
stato informato, ma senza l’ordine preciso di svolgere insieme al Papa la consacrazio-
ne190. Sulla menzione della Russia, invece, troviamo due versioni dei fatti: secondo la 
giornalista portoghese Aura Miguel, sembra che Sr. Lucia sia stata contenta del rife-
rimento non tanto esplicito191; secondo il racconto più specificato di Pierre Caillon, 
invece, accolto tra l’altro dalle “Ephemerides mariologicae”, Sr. Lucia criticò espli-
citamente che la Russia non apparve chiaramente come oggetto della consacrazione. 
Della consacrazione svolta il 13 maggio 1982 si potrebbero aspettare dei benefici, ma 
non la conversione della Russia192. La stessa critica è confermata dal Vescovo Hnilica, 

184	 Ibid., n. 11, in Inseg V, 2 (1982) 1584.
185	 Preghiera di affidamento e consacrazione alla Vergine, Fatima, 13 maggio 1982, n. 1, in Inseg V, 2 (1982) 

1591.
186	 Cfr. Miguel (2000), 90.
187	 Cfr. ibid., con riferimento a L. Guerra, Fátima e o Romano Pontifice, in Apelo e Resposta (luglio 1983) 

50.
188	 Su quest’incontro vedi Miguel (2000), 85; Carmelo di Coimbra, Un cammino sotto lo sguardo di 

Maria, 452-459 (cap. XVIII, 4); François de Marie des Anges, Sœur Lucie. Confidente du Cœur Im-
maculé de Marie, Saint-Parres-lès-Vaudes 2014, 426-428.

189	 Cfr. Miguel (2000), 92.
190	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 360; (2003), 424; Miguel (2000), 102s.; Ferrara (2012), 

50s.
191	 Cfr. Miguel (2000), 103.
192	 Cfr. P. Caillon, Nota sobre la consagracion de Rusia al Corazon de María, in Ephemerides mariologicae 

33 (1983) 459-463 (461s.).



Mantren Hauke

CCOMPaAagYNALO da don Luig1 Bianchi Wanda Poltawska nella visıta Sr Luc1a nel
Carmelo di Fatıma 914 ı] 14 magg10 1982195

In segulto, (10vannı Paolo INl promise di parlare sulla cCONsacrazlone CO  — Vesco-
V1 Sinodo episcopale 1n AULEUNNO 1985 Egli INNOVO 1a cCONsacrazlone Svolta ı] 15
Mmagg10 1982 ı] 16 ottobre 1985, prima dell’Angelus: ı] A() ottobre, nell’aula sinodale,
ı] patrıarca latino di Gerusalemme, Mons. Beltritti, SpiegO che 1a cCONsacrazlone della
Russ1a 10  — GTA ALICOTLA fatta nella forma richiesta da Nostra 5ignora che bisognereb-
be farla al DIU PrEeSstO possibile1%4,

4,7,  &N La CONSACVYAdZ10Ne del 1984
L’S dicembre 1985, ı] Papa INvVItO Vescov] svolgere anche loro l’atto di O1S4-

crazlone nelle loro cattedrali ı] 25 1984155 La ormulazione dell’atto aA- C ontribut|
Artıcol|

LtOre, Svolto alla solennita dell’ Annunclazione DCL concludere l’Anno della Redenzio-
I leggermente modificata 1n CO  — 1a ormula de] 1982 Avendo letto 1a
frase «In modo speclale t1 affidiamo cCONsacramo quesgli uom1n1] quelle NAZLONL, che
di QqUESTO affiıdamento di questa cCONsacrazlone hanno particolarmente bisogno»,
ı] Papa agg1unse ALICOTLA braccio: «Illumina specialmente quel popoli de]l quali
STESSAa st 41 aspettando Aduciosa la OSIra coNsacrazione»>196_

Questa ormulazione 1111 interpretata da varlı autor1, (G)183{° da Nicholas (sruner
nella rvlista “The Fatıma Crusader”197, (G)1R{5 conferma de]l Papa «che 1a aA-

zione 110  - GTA AVVEeNUutTA (probabilmente DCT imoOot1v1 di opportunita politica relig1i0-
> dettate vertice della degreterla di Stato ı] cardinale Casaroli * Ministro
degli Eister1” Silvestrin1i)»>198. Tale interpretazione sembra carlcare trOpPpO una frase
improvvisata, 112  C chiaro che 1a Imancata menzlone esplicita della Rus
S12 dovuta considerazion] diplomatiche. Lo ha spiegato ı] Santo Padre STESSO

195 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993 529; 2003) 425Ss.; LAURENTIN, Fatimad, In ID SBAL-
( HLILERO (edd.) Dictonnatre des «ADDartıLiONS>» de Ia Vierge Marte, Parıs ZU07, 316-346 (326) (trad It
DIZIONAFLO Aelle "ADDariZiONt Adella Vergine Martd, Boloena 2010

194 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993 360s
195 Cir. MIGUEL 2000) 110 ' 1ESO pubblico (soltanto) 15 tehbhraio 1924, rıportato FRANCOIS

M ARITE DE ÄNGES 1993) 361
196 Cir. | OSATTI 2007) 154, C ()I11 riterimento (Osservatore Romano (1  — 26-27 19%84: FRANCOIS

M ARIE DE ÄNGES 1993) 363:; MIGUEL 2000) 125, OTa Alcune O1IC DIU tardı, nella Basilica
A San Pletro, l Papa uUusa lo STESSO verbo (aspettare): CS abbiamo voluto scegliere Qquesta domenicaManfred Hauke  accompagnato da don Luigi Bianchi e Wanda Poltawska nella visita a Sr. Lucia nel  Carmelo di Fatima giä il 14 maggio 198219,  In seguito, Giovanni Paolo II promise di parlare sulla consacrazione con i Vesco-  vi al sinodo episcopale in autunno 1983, Egli rinnovö la consacrazione svolta il 13  maggio 1982 il 16 ottobre 1983, prima dell’Angelus; il 20 ottobre, nell’aula sinodale,  il patriarca latino di Gerusalemme, Mons. Beltritti, spiegö che la consacrazione della  Russia non era ancora fatta nella forma richiesta da Nostra Signora e che bisognereb-  be farla al piüı presto possibile!®,  4,7.3. La consacrazione del 25 marzo 1984  L’8 dicembre 1983, il Papa invitö i Vescovi a svolgere anche loro l’atto di consa-  crazione nelle loro cattedrali il 25 marzo 19841%, La formulazione dell’atto consacra-  3NqLJUOD 8 1021  tore, svolto alla solennitä dell’Annunciazione per concludere l’Anno della Redenzio-  ne, € leggermente modificata in paragone con la formula del 1982, Avendo letto la  frase «In modo speciale ti affidiamo e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che  di questo affıdamento e di questa consacrazione hanno particolarmente bisogno»,  il Papa aggiunse ancora a braccio: «Illumina specialmente quei popoli dei quali tu  stessa stai aspettando fiduciosa la nostra consacrazione»19,  Questa formulazione venne interpretata da vari autori, come da Nicholas Gruner  nella rivista “The Fatima Crusader”197, come conferma del Papa «che la consacra-  zione non era avvenuta (probabilmente per motivi di opportunitäa politica e religio-  sa, dettate dal vertice della Segreteria di Stato: il cardinale Casaroli e il “Ministro  degli Esteri” Silvestrini)»1%®, Tale interpretazione sembra caricare troppo una frase  improvvisata, ma & comunque chiaro che la mancata menzione esplicita della Rus-  sia & dovuta a considerazioni diplomatiche. Lo ha spiegato il Santo Padre stesso al  193 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 359; (2003), 423s.; R. LAURENTIN, Fatima, in ID. — P. SBAL-  CHIERO (edd.), Dictzonnatre des «apparitions» de la Vierge Marie, Paris 2007, 316-346 (326) (trad, it.  Dizionario delle “apparizioni” della Vergine Maria, Bologna 2010).  194 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 360s.  195 Cfr. MIGUEL (2000), 110, Il testo, reso pubblico (soltanto) il 18 febhraio 1984, & riportato in FRANCOIS  DE MARIE DES ÄNGES (1993), 361.  196 Cfr. TOSATTI (2007), 134, con riferimento a L’Osservatore Romano (it.), 26-27 marzo 1984; FRANCOIS  DE MARIE DES ÄNGES (1993), 363; MIGUEL (2000), 123, nota 24, Alcune ore piü tardi, nella Basilica  di San Pietro, il Papa usa lo stesso verbo (aspettare): «... abbiamo voluto scegliere questa domenica ...  per l’atto di affiıdamento, della consacrazione del mondo ... di tutti i popoli, specialmente di quelli che  hanno tanto bisogno di questa consacrazione, di questo affidamento, di quei popoli per i quali Tu stessa  aspetti il nostro atto di consacrazione e di affıdamento», in Inseg VII, 1 (1984) 779.  197 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 363, con riferimento a The Fatima Crusader 16 (settembre  1984) 7.  198 TOSATTI (2007), 134; cfr. FERRARA (2012), 52.  565PEI l’atto A atfıdamento, della CecONsACTAZIONE de] mondoManfred Hauke  accompagnato da don Luigi Bianchi e Wanda Poltawska nella visita a Sr. Lucia nel  Carmelo di Fatima giä il 14 maggio 198219,  In seguito, Giovanni Paolo II promise di parlare sulla consacrazione con i Vesco-  vi al sinodo episcopale in autunno 1983, Egli rinnovö la consacrazione svolta il 13  maggio 1982 il 16 ottobre 1983, prima dell’Angelus; il 20 ottobre, nell’aula sinodale,  il patriarca latino di Gerusalemme, Mons. Beltritti, spiegö che la consacrazione della  Russia non era ancora fatta nella forma richiesta da Nostra Signora e che bisognereb-  be farla al piüı presto possibile!®,  4,7.3. La consacrazione del 25 marzo 1984  L’8 dicembre 1983, il Papa invitö i Vescovi a svolgere anche loro l’atto di consa-  crazione nelle loro cattedrali il 25 marzo 19841%, La formulazione dell’atto consacra-  3NqLJUOD 8 1021  tore, svolto alla solennitä dell’Annunciazione per concludere l’Anno della Redenzio-  ne, € leggermente modificata in paragone con la formula del 1982, Avendo letto la  frase «In modo speciale ti affidiamo e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che  di questo affıdamento e di questa consacrazione hanno particolarmente bisogno»,  il Papa aggiunse ancora a braccio: «Illumina specialmente quei popoli dei quali tu  stessa stai aspettando fiduciosa la nostra consacrazione»19,  Questa formulazione venne interpretata da vari autori, come da Nicholas Gruner  nella rivista “The Fatima Crusader”197, come conferma del Papa «che la consacra-  zione non era avvenuta (probabilmente per motivi di opportunitäa politica e religio-  sa, dettate dal vertice della Segreteria di Stato: il cardinale Casaroli e il “Ministro  degli Esteri” Silvestrini)»1%®, Tale interpretazione sembra caricare troppo una frase  improvvisata, ma & comunque chiaro che la mancata menzione esplicita della Rus-  sia & dovuta a considerazioni diplomatiche. Lo ha spiegato il Santo Padre stesso al  193 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 359; (2003), 423s.; R. LAURENTIN, Fatima, in ID. — P. SBAL-  CHIERO (edd.), Dictzonnatre des «apparitions» de la Vierge Marie, Paris 2007, 316-346 (326) (trad, it.  Dizionario delle “apparizioni” della Vergine Maria, Bologna 2010).  194 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 360s.  195 Cfr. MIGUEL (2000), 110, Il testo, reso pubblico (soltanto) il 18 febhraio 1984, & riportato in FRANCOIS  DE MARIE DES ÄNGES (1993), 361.  196 Cfr. TOSATTI (2007), 134, con riferimento a L’Osservatore Romano (it.), 26-27 marzo 1984; FRANCOIS  DE MARIE DES ÄNGES (1993), 363; MIGUEL (2000), 123, nota 24, Alcune ore piü tardi, nella Basilica  di San Pietro, il Papa usa lo stesso verbo (aspettare): «... abbiamo voluto scegliere questa domenica ...  per l’atto di affiıdamento, della consacrazione del mondo ... di tutti i popoli, specialmente di quelli che  hanno tanto bisogno di questa consacrazione, di questo affidamento, di quei popoli per i quali Tu stessa  aspetti il nostro atto di consacrazione e di affıdamento», in Inseg VII, 1 (1984) 779.  197 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 363, con riferimento a The Fatima Crusader 16 (settembre  1984) 7.  198 TOSATTI (2007), 134; cfr. FERRARA (2012), 52.  565A tutti popoli, specialmente A quelli che
hanno bisogno A Qquesta Consacrazlone, A QUESTLO atfıdamento, A quel bopoli ber 1 quali Iu SLTESSA
aspett1 l NOSITO AaLLO A eoONsacrazliONe A atfıdamento», Inseg VIUL, 1984) 119

197 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993) 363, C ()I11 tferimento The Fatıma Crusader 16 (settembre
1984

195 |OSATTI 2007) 154: cfr. FERRARA 2012)
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accompagnato da don Luigi Bianchi e Wanda Poltawska nella visita a Sr. Lucia nel 
Carmelo di Fatima già il 14 maggio 1982193.

In seguito, Giovanni Paolo II promise di parlare sulla consacrazione con i Vesco-
vi al sinodo episcopale in autunno 1983. Egli rinnovò la consacrazione svolta il 13 
maggio 1982 il 16 ottobre 1983, prima dell’Angelus; il 20 ottobre, nell’aula sinodale, 
il patriarca latino di Gerusalemme, Mons. Beltritti, spiegò che la consacrazione della 
Russia non era ancora fatta nella forma richiesta da Nostra Signora e che bisognereb-
be farla al più presto possibile194.

4.7.3. La consacrazione del 25 marzo 1984

L’8 dicembre 1983, il Papa invitò i Vescovi a svolgere anche loro l’atto di consa-
crazione nelle loro cattedrali il 25 marzo 1984195. La formulazione dell’atto consacra-
tore, svolto alla solennità dell’Annunciazione per concludere l’Anno della Redenzio-
ne, è leggermente modificata in paragone con la formula del 1982. Avendo letto la 
frase «In modo speciale ti affidiamo e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che 
di questo affidamento e di questa consacrazione hanno particolarmente bisogno», 
il Papa aggiunse ancora a braccio: «Illumina specialmente quei popoli dei quali tu 
stessa stai aspettando fiduciosa la nostra consacrazione»196.

Questa formulazione venne interpretata da vari autori, come da Nicholas Gruner 
nella rivista “The Fatima Crusader”197, come conferma del Papa «che la consacra-
zione non era avvenuta (probabilmente per motivi di opportunità politica e religio-
sa, dettate dal vertice della Segreteria di Stato: il cardinale Casaroli e il “Ministro 
degli Esteri” Silvestrini)»198. Tale interpretazione sembra caricare troppo una frase 
improvvisata, ma è comunque chiaro che la mancata menzione esplicita della Rus-
sia è dovuta a considerazioni diplomatiche. Lo ha spiegato il Santo Padre stesso al 

193	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 359; (2003), 423s.; R. Laurentin, Fatima, in Id. – P. Sbal-
chiero (edd.), Dictionnaire des «apparitions» de la Vierge Marie, Paris 2007, 316-346 (326) (trad. it. 
Dizionario delle “apparizioni” della Vergine Maria, Bologna 2010).

194	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 360s.
195	 Cfr. Miguel (2000), 110. Il testo, reso pubblico (soltanto) il 18 febbraio 1984, è riportato in François 

de Marie des Anges (1993), 361.
196	 Cfr. Tosatti (2007), 134, con riferimento a L’Osservatore Romano (it.), 26-27 marzo 1984; François 

de Marie des Anges (1993), 363; Miguel (2000), 123, nota 24. Alcune ore più tardi, nella Basilica 
di San Pietro, il Papa usa lo stesso verbo (aspettare): «… abbiamo voluto scegliere questa domenica ... 
per l’atto di affidamento, della consacrazione del mondo … di tutti i popoli, specialmente di quelli che 
hanno tanto bisogno di questa consacrazione, di questo affidamento, di quei popoli per i quali Tu stessa 
aspetti il nostro atto di consacrazione e di affidamento», in Inseg VII, 1 (1984) 779.

197	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 363, con riferimento a The Fatima Crusader 16 (settembre 
1984) 7.

198	 Tosatti (2007), 134; cfr. Ferrara (2012), 52.
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Cardinale Paul Josef Cordes: prima voleva imenzlonare 1a Russ1ia direttamente,
alla ine accolse ı] arcIc de]l S1101 collaborator!i che ALLO de]l ENCIC sarebbe
interpretato (G)1R{5 Drovocazlione diretta de]l dirigenti sovlet1cl: 61 sent1iva consolato,
pero, dalla not1z1a che alcuni VEeSCOVI ortodossi Fruss]1 61 sarebbero un1t1 Papa nella
consacrazlione della Russ1a199
[ UOVO, C1 SO110 delle discordanze sulla pOosizione di Sr Luc1a nel contronti

della coNsacrazlione de]l 1984 Secondo colloquio fatto da Sr Luc1a CO  — Marla
Eugenla Pestana ı] Z° 1954 nel Carmelo di Coimbra, 1a (essendo
CONOSCCNZAa dell’atto di conNnsacrazlione Invlato al Vescovl) nOoto di VUOVO che un CO11-

Sacrazlione ı] rlferimento chiaro alla Russı1a 10  — DOTEVAa CAarattere deeci-
S1V0200 Nella rlvista spagnola dell’Apostolato mondiale di Fatiıma, 1n settembre 198),
Sr Luc1a r1spOose alla domanda, ı] Papa VV soddisfatto 1a domanda di NostraODTLAN7

410141100 _)
S5ignora CO  - 1a coNsacrazlione dell’anno precedente: «NNOon C€e  x la partecıpazlione
d tutt1 VEeSCOVI 10  — C1 für menzlone della Russ1a>. «Quindi 1a cCONsacrazlone 10  —

fatta alla imanlera richiesta da Nostra 5ignora?» «NO. Molti VEeSCOVI] 110  - dettero
alcuna importanza QqUESTO atto>»>201

Altre test1imon1anze analoghe VENSONO riportate de]l 1986202 SO110 a-

orazle alla DICINULCA di Caillon ı] quale, 1985 1987/, ebbe CINque volte ’oc-
caslone d chiedere VOCSC Santo Padre 1a coNsacrazlione della Kussl1la, rtiscontrando
SCINDIEC 1a r1posta che tale coNsacrazlione <arehbbe 914 avvenuta20> Le richieste di Sr
Luc1a furono SOSTENULTE, negli ann]l 1986-87/, tra l’altro da]l Cardinali (sagnon, Mayer
Stickler204 Da quesie fonti CINCISC una Ce tensione ira Sr Luc1a (10vannı Paolo
INl s11] compimento completo della coNsacrazlione della Kussla, fatto NOTLALO anche
da ene Laurent1n29> Un’ultima testimon1anza 1n QqUESTO 11SO viene da colloquio
d Sr Luc1a CO  — ı] Cardinale Law nel mMagg10 1989 Coimbra: A] Santo Padre [= B1
che Ka (la coNsacrazlone della Russ1a (G)1R{5 voluta da Nostra Signora) fatta
nel modo migliore secondo quanto le Clrcostanze lo permettevano. fatta
condo 1a vıa iretta della cCONsacrazlone collegiale chiesta da Nostra 5ignora da le]
desiderata? Non, C100 10  — fatto>»>206

199 Cir. la testimon1anza PACIL, Mixyacolo aUW’Est?, 35() (A107n1, 1990, rıportata In MIGUEL
2000) L28:; SOCCI 2006) 35()

700 Cir. FRANCOIS M ARITE DE ÄNGES 1993) 361:; FERRARA 2012) 5l
701 Sol de Fatıma, settembre 1985), C1tato In FERRARA 2012) 5l
A0 Cir. (LAILLON, La DENSEE de ILucte de Fatima LY/ZA4 Ia PONSCCHALLON de Ia KUuSsste, Ephemerides

mariologicae 5/ 1987) Z05-Z07/: FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 5/28
205 Cir. (LAILLON, Lettera al Cardinale Kaltzinger, 1° gennalo 19”85, rıportata In FRANCOIS M ARITE D

ÄNGES 1993) 53/0-5/2
204 Cir. D3 BELEFONT 2011) 168s
205 Cir. LAURENTIN, Multiplication des aDDarıtionSs de Ia Vierge aujourd’hut, Parıs 1%”855, 45; FRANCOIS

M ARITE DE ÄNGES 1993) 5/5
7206 FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) 3 /4:; HUBER 2010) 121
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Cardinale Paul Josef Cordes: prima voleva menzionare la Russia direttamente, ma 
alla fine accolse il parere dei suoi collaboratori che un atto del genere sarebbe stato 
interpretato come provocazione diretta dei dirigenti sovietici; si sentiva consolato, 
però, dalla notizia che alcuni vescovi ortodossi russi si sarebbero uniti al Papa nella 
consacrazione della Russia199.

Di nuovo, ci sono delle discordanze sulla posizione di Sr. Lucia nei confronti 
della consacrazione del 1984. Secondo un colloquio fatto da Sr. Lucia con M. Maria 
Eugénia Pestana il 22 marzo 1984 nel Carmelo di Coimbra, la veggente (essendo a 
conoscenza dell’atto di consacrazione inviato ai Vescovi) notò di nuovo che una con-
sacrazione senza il riferimento chiaro alla Russia non poteva avere un carattere deci-
sivo200. Nella rivista spagnola dell’Apostolato mondiale di Fatima, in settembre 1985, 
Sr. Lucia rispose alla domanda, se il Papa aveva soddisfatto la domanda di Nostra 
Signora con la consacrazione dell’anno precedente: «Non c’è stata la partecipazione 
di tutti i vescovi e non ci fu menzione della Russia». «Quindi la consacrazione non è 
stata fatta alla maniera richiesta da Nostra Signora?» «No. Molti vescovi non dettero 
alcuna importanza a questo atto»201.

Altre testimonianze analoghe vengono riportate del 1986202 e sono state conserva-
te grazie alla premura di P. Caillon il quale, dal 1983 al 1987, ebbe cinque volte l’oc-
casione di chiedere a voce al Santo Padre la consacrazione della Russia, riscontrando 
sempre la riposta che tale consacrazione sarebbe già avvenuta203. Le richieste di Sr. 
Lucia furono sostenute, negli anni 1986-87, tra l’altro dai Cardinali Gagnon, Mayer e 
Stickler204. Da queste fonti emerge una certa tensione tra Sr. Lucia e Giovanni Paolo 
II sul compimento completo della consacrazione della Russia, un fatto notato anche 
da René Laurentin205. Un’ultima testimonianza in questo senso viene da un colloquio 
di Sr. Lucia con il Cardinale Law nel maggio 1989 a Coimbra: «Il Santo Padre pensa 
che essa (la consacrazione della Russia come voluta da Nostra Signora) è stata fatta 
nel modo migliore secondo quanto le circostanze lo permettevano. È stata fatta se-
condo la via stretta della consacrazione collegiale chiesta da Nostra Signora e da lei 
desiderata? Non, ciò non è stato fatto»206.

199	 Cfr. la testimonianza in S. M. Paci, Miracolo all’Est?, in 30 Giorni, marzo 1990, riportata in Miguel 
(2000), 128; Socci (2006), 30.

200	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 361; Ferrara (2012), 51.
201	 Sol de Fatima, settembre 1985, citato in Ferrara (2012), 51.
202	 Cfr. P. Caillon, La pensée de soeur Lucie de Fatima sur la consécration de la Russie, in Ephemerides 

mariologicae 37 (1987) 205-207; François de Marie des Anges (1993), 372s.
203	 Cfr. P. Caillon, Lettera al Cardinale Ratzinger, 1° gennaio 1988, riportata in François de Marie des 

Anges (1993), 370-372.
204	 Cfr. De Belfont (2011), 168s.
205	 Cfr. R. Laurentin, Multiplication des apparitions de la Vierge aujourd’hui, Paris 1988, 45; François de 

Marie des Anges (1993), 373.
206	 François de Marie des Anges (1993), 374; Mura – Huber (2010), 121.
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4,7, Lo sviluppo dal 19585
Nel] 1985 V1 ı] srande siubileo de]l mille ann] de]l Battesimo de]l principe di

Klev, Vladimir, AVVENUTO nel YSS Tale OCCAaslone viene imenzlonata nell’enciclica
rlana Redemptoris Mater de]l 1987207 DOTEVAa prestarsı! ene anche DCI riterimento
esplicito alla Russı1a 1n ALLO di coNsacrazlione. L’occasıone 110  - für colta.

Nell’estate de]l 1985, InveCce, ess1as Coelho Fatıma fece CONOSCOETIC privata-
entfe che GTA o1unta un istruzione dal Vaticano alle autorita ecclesiastiche di Fatiıma,

Sr Luc1a divers] ecclesiastic] di 10  — importunare DIU ı] Papa sulla coNsacrazlione
della Rırss1a4208 Secondo quanto Mferito DIU tardı nel 1995 nel 2003 dal VesScovoO
di Fatiıma, Mons. do Ämaral, C1 für una ettera de]l Cardinale Casaroli, degretario di
Stato, che 61 tferi all’autoritäa SUDICINA de]l Papa 1a doveva affermare che 1a
coNsacrazlione fatta209 partıre dal 1989, infatti, Sr Luc1a affermö varle volte: C ontribut|

Artıcol|
«La cCONsacrazlone fatta»210 Per interpretare questa svolta, forse possibile
rifarsı ad un’affermazione fatta nel 1985 1989 ad una nıpote: «Dobbiamo obbedire
all’autorita aspettare de]l temp1 migliori>211.

Nella seconda meta de]l 1989 nel 1990 ADDALVCIO Cinque ettere di Sr Luc1a
secondo le quali l’atto d coNsacrazlione de] 25 1954 avrehbbe COrr1sposto alle
richieste di Nostra S5ignora d Fatima212 Una d questTe lettere, dell’8 novembre 1989,
viene c1ltata da Mons. Bertone nella {{l presentaziıone de] volumetto CUTrAtLO dalla
(Longregazione DCL 1a Dottrina della Fede nel 2000 «Suor Luc1a contermoö C  O-
nalmente che tale ALLO solenne universale di cCONsacrazlone del 25
corrispondeva quanto voleva Nostra S5ignora UOegni discussione DErC1O d Ogn1
ulteriore petizione SO110 ftondamento»213 Nel] medesimo anno, anche padri
Kondor (Juerra ribadirono che Sr Luc1a <arehbbe della coNsacrazlione
de]l 1984214 Luc1lano Guerra, ACCUSATO da Fra Francois de MarIle des Änges di VT

207 Cir. Redemptoris Mater,
205 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993) 5/4
209 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 2003) 452
210 Cir. (LHIRON, Fatimad. CYites EF lEgendes, Parıs ZUL/, 216s.:; FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 2003)

45 1ID., CLUUF Lucte. Confidente du (LCEUF In mmacule de Marte, Saint-Parres-les-Vaudes ZU14, 45 GsS Nel
1995, "’autore ALILCOTA dubbio QUESTLO fatto.

711 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 2003) 452, riterendosi ad ULla ettera de] novembre 199590
21 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 1993) SfTl; MIGUEL 2000) 124s., OTLa 26 (riferimento alle ettere

Noelker Kramer): | OSATTI 2007) 136s,:; MURA HUBER 2010) 122-126
215 BERTONE, Presentaztone 2000) Mentre qu1 Bertone L1°  - indica l destinatario, annı DIU tardı

egli afferma che 1 LFrattia A «Jettera Invlata al Papa U’8 novembre de] 1989>» ( BERTONE 12007], 94) Altre
fonti mferiscono ULla ettera C O)1I1 la medesima frase la medesima data ad altro destinatario,
Slgnor Walter Noelker: cr. In harticolare MIGUEL 2000) 124, OTLa Lintero rıportato
FRANCOIS M ARITE DE ÄNGES 2003) 466; BELFONT 2011) 409s

214 Cir. MIGUEL 2000) LL5, riterendosi al S1101 colloqui C ()I11 due espert1 de] 23 tehbhraio 2000 S11
Kondor, cfr. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 2003) 460
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4.7.4. Lo sviluppo dal 1988

Nel 1988 vi è stato il grande giubileo dei mille anni del Battesimo del principe di 
Kiev, Vladimir, avvenuto nel 988. Tale occasione viene menzionata nell’enciclica ma-
riana Redemptoris Mater del 1987207 e poteva prestarsi bene anche per un riferimento 
esplicito alla Russia in un atto di consacrazione. L’occasione non fu colta. 

Nell’estate del 1988, invece, P. Messias Coelho a Fatima fece conoscere privata-
mente che era giunta un’istruzione dal Vaticano alle autorità ecclesiastiche di Fatima, 
a Sr. Lucia e a diversi ecclesiastici di non importunare più il Papa sulla consacrazione 
della Russia208. Secondo quanto riferito più tardi (nel 1995 e nel 2003) dal Vescovo 
di Fatima, Mons. do Amaral, ci fu una lettera del Cardinale Casaroli, Segretario di 
Stato, che si riferì all’autorità suprema del Papa: la veggente doveva affermare che la 
consacrazione è stata fatta209. A partire dal 1989, infatti, Sr. Lucia affermò varie volte: 
«La consacrazione è stata fatta»210. Per interpretare questa svolta, è forse possibile 
rifarsi ad un’affermazione fatta nel 1988 o 1989 ad una nipote: «Dobbiamo obbedire 
all’autorità e aspettare dei tempi migliori»211.

Nella seconda metà del 1989 e nel 1990 apparvero cinque lettere di Sr. Lucia 
secondo le quali l’atto di consacrazione del 25 marzo 1984 avrebbe corrisposto alle 
richieste di Nostra Signora di Fatima212. Una di queste lettere, dell’8 novembre 1989, 
viene citata da Mons. Bertone nella sua presentazione del volumetto curato dalla 
Congregazione per la Dottrina della Fede nel 2000: «Suor Lucia confermò perso-
nalmente che tale atto solenne e universale di consacrazione [del 25 marzo 1984] 
corrispondeva a quanto voleva Nostra Signora (…). Ogni discussione perciò ed ogni 
ulteriore petizione sono senza fondamento»213. Nel medesimo anno, anche i padri 
Kondor e Guerra ribadirono che Sr. Lucia sarebbe stata contenta della consacrazione 
del 1984214. Luciano Guerra, accusato da Fra François de Marie des Anges di aver 

207	 Cfr. Redemptoris Mater, 33.
208	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 374.
209	 Cfr. François de Marie des Anges (2003), 452.
210	 Cfr. Y. Chiron, Fatima. Vérités et légendes, Paris 2017, 216s.; François de Marie des Anges (2003), 

451; Id., Sœur Lucie. Confidente du Cœur Immaculé de Marie, Saint-Parres-lès-Vaudes 2014, 436s. Nel 
1993, l’autore aveva ancora messo in dubbio questo fatto.

211	 Cfr. François de Marie des Anges (2003), 452, riferendosi ad una lettera del 9 novembre 1990.
212	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 377; Miguel (2000), 124s., nota 26 (riferimento alle lettere 

a Noelker e a P. Kramer); Tosatti (2007), 136s.; Mura – Huber (2010), 122-126.
213	 Bertone, Presentazione (2000), 8. Mentre qui Bertone non indica il destinatario, sette anni più tardi 

egli afferma che si tratta di «lettera inviata al Papa l’8 novembre del 1989» (Bertone [2007], 94). Altre 
fonti riferiscono una lettera con la medesima frase e la medesima data ad un altro destinatario, un certo 
Signor Walter M. Noelker: cfr. in particolare Miguel (2000), 124, nota 26. L’intero testo è riportato in 
François de Marie des Anges (2003), 466; de Belfont (2011), 409s.

214	 Cfr. Miguel (2000), 118, riferendosi ai suoi colloqui con i due esperti del 15 e 23 febbraio 2000. Su 
Kondor, cfr. François de Marie des Anges (2003), 460.
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prodotto alcune ettere “apocrife” di Sr Luc1a2, rmtene ı] della
una «CONVINZIONE incrollabile»216 quanto DAaIe, Sr Luc1a SO110 SOTLODOSTE
delle ettere scrtte macchina che le] 11  C ha Airmato217.

Le parole energiche di Mons. Bertone 10  — impedirono 1a contnuazlione de]l dubbi
quesie ettere rmtenute apocrife da varl autor1215 La ettera dell’8 novembre 1989

Walter Noelker, 1n particolare, fa rferimento ad Preteso ALLO di coNsacrazlione
al (.‚uore Immacolato di Marla da di Paolo VI, ı] 15 Mmagg10 196 / Fatiıma:
quest’atto 10  — mal avvenuto21?, anche ı] Papa VV raccomandato una tale CO11-

Sacrazlione nell’Esortazione apostolica SLONUM FHAQTEUÜHLT, datata (a Roma) 15 Mmagg10
196 /220 ditficile immagınarsı una tale gaffe da della Suora 15
Magg10 196 / Fatıma.

La s1tuazlione diversa, invece, nel Aas O della ettera indirizzata ı] 19 tebhbraio 1990ODTLAN7
410141100 _)

alla tvista 5Ü (0rnN1 DO1 1V1 pubblicata nel Sr Luc1a vede, OM

(10vannı! Paolo 1L, negli intervent]1 allora recent]1 nell’Europa dell’Est 1n Russ1ia
iIntervento di Dio DCL liberare ı] mondoa da una ucCITA atom1ca221 La 10  —

cn  a, pero, nella questlone della coNsacrazlone della Russı1a.
L’Ärcivescovo Bertone tOorno QqUESTO nel s { 1  ( secondo Iincontro CO  - Sr

Luc1a 1/ novembre 2001 riferi le parole della religiosa: «Ho 914 detto che 1a CO11-

Sacrazlone desiderata da Nostra S5ignora fatta nel 1984, ed ACCETLALA dal
Cielo 15> 222

(Lomungque S12 1a pOosizlionNe di Sr Luc1a nel degli annı1225 1n Ogn1 Aas O

rtmane problema che 1a Russı1a 10  — S12 imenzlonata esplicitamente negli attı di
CONsacrazlione, neanche negli attı d affidamento de] 15 Mmagg10 1991 Fatıma 1’8
ottobre 2000 oma Kispetto all’ultima OCCaslone, 1a tvista “Inside the Vatiıcan”
«rivelo che cardinale deseritto (G)1R{5 e  uUunO de]l DIU strett] consiglieri de]l Papa  A
avrehbbe ALILINESSO che Pontefice für consigliato 10  — imenzlonare la Kussla, DCI eV1-
LAare che ı] Patriarcato Ortodosso 61 offendesse»224

215 Cir. |OSATTI 2007) 136s
7216 (JUERRA, Giovannt Paolo F} Fatima 2010) 192
217 Cir. l’ampia Ocumentazlione FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 2003) 4535-4/0
215 'edi SODTFattutto MURA HUBER 2010) 122-126:;: BELFONT 2011) 1/1s,: 216-219
219 Cir., C011 ’elenco A altre perplessitä considerevoli, SOCCI 2006) S: HUBER 2010) 12):;

BELFONT 2011) 215s
A Cir. AAS 59 1967) 465-475 (475)
771 Cir. MIGUEL 2000) 140s Su. legame LÜa erollo de] cCOMuUNISMO messagg10 A Fatıma edi anche

1 INDAL-KOBERTSON, Fatimad, Russtia FPope Tohn Paul HT, Washington
A} BERTONE 2007)
225 QUESTLO broposito, edi anche | OSATTI 2007) 15/-140
224 [ OSATTI 2007) 1L35, C ()I11 tferimento “Inside the Vatıcan , novembre ZU0U': secondo FERRARA 2012)

4/, 1 LFattia A Cardinale Tomko
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prodotto alcune lettere “apocrife” di Sr. Lucia215, ritiene il consenso della veggente 
una «convinzione incrollabile»216. A quanto pare, a Sr. Lucia sono state sottoposte 
delle lettere scritte a macchina che lei comunque ha firmato217.

Le parole energiche di Mons. Bertone non impedirono la continuazione dei dubbi 
su queste lettere ritenute apocrife da vari autori218. La lettera dell’8 novembre 1989 
a Walter Noelker, in particolare, fa riferimento ad un preteso atto di consacrazione 
al Cuore Immacolato di Maria da parte di Paolo VI, il 13 maggio 1967 a Fatima: 
quest’atto non è mai avvenuto219, anche se il Papa aveva raccomandato una tale con-
sacrazione nell’Esortazione apostolica Signum magnum, datata (a Roma) il 13 maggio 
1967220. È difficile immaginarsi una tale gaffe da parte della Suora presente il 13 
maggio 1967 a Fatima. 

La situazione è diversa, invece, nel caso della lettera indirizzata il 19 febbraio 1990 
alla rivista 30 Giorni e poi ivi pubblicata nel marzo seguente. Sr. Lucia vede, come 
Giovanni Paolo II, negli interventi allora recenti nell’Europa dell’Est e in Russia un 
intervento di Dio per liberare il mondo da una guerra atomica221. La veggente non 
entra, però, nella questione della consacrazione della Russia.

L’Arcivescovo Bertone tornò su questo punto nel suo secondo incontro con Sr. 
Lucia il 17 novembre 2001 e riferì le parole della religiosa: «Ho già detto che la con-
sacrazione desiderata da Nostra Signora è stata fatta nel 1984, ed è stata accettata dal 
Cielo!»222

Comunque sia stata la posizione di Sr. Lucia nel corso degli anni223, in ogni caso 
rimane il problema che la Russia non sia stata menzionata esplicitamente negli atti di 
consacrazione, neanche negli atti di affidamento del 13 maggio 1991 a Fatima e l’8 
ottobre 2000 a Roma. Rispetto all’ultima occasione, la rivista “Inside the Vatican” 
«rivelò che un cardinale descritto come “uno dei più stretti consiglieri del Papa” 
avrebbe ammesso che il Pontefice fu consigliato a non menzionare la Russia, per evi-
tare che il Patriarcato Ortodosso si offendesse»224. 

215	 Cfr. Tosatti (2007), 136s.
216	 Guerra, Giovanni Paolo II e Fatima (2010), 192.
217	 Cfr. l’ampia documentazione in François de Marie des Anges (2003), 453-470.
218	 Vedi soprattutto Mura – Huber (2010), 122-126; de Belfont (2011), 171s.; 216-219.
219	 Cfr., con l’elenco di altre perplessità considerevoli, Socci (2006), 31; Mura – Huber (2010), 125; de 

Belfont (2011), 218s.
220	 Cfr. AAS 59 (1967) 465-475 (475).
221	 Cfr. Miguel (2000), 140s. Sul legame tra il crollo del comunismo e il messaggio di Fatima vedi anche 

T. Tindal-Robertson, Fatima, Russia & Pope John Paul II, Washington 19983.
222	 Bertone (2007), 68.
223	 A questo proposito, vedi anche Tosatti (2007), 137-140.
224	 Tosatti (2007), 138, con riferimento a “Inside the Vatican”, novembre 2000; secondo Ferrara (2012), 

47, si tratta di Cardinale Tomko.
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I} 25 agOSTO 2004, (10vannı Paolo Il Invlia Patrlarca di Mosca, Alessio 1L, l’Icona
della Madre di Dio di Kazan’ «J )opo VT ALLErAavVersSat: divers]1 paesı1 ed VT OSTATLO

DCI lungomTCSSO ı] Santuarıo di Fatiıma, DIU di diec] ann] fa o]unta provviden-
zi1almente nella AdAsd de] PapaManfred Hauke  1125 agosto 2004, Giovanni Paolo II invia al Patriarca di Mosca, Alessio IT, l’Icona  della Madre di Dio di Kazan’: «Dopo aver attraversato diversi paesi ed aver sostato  per lungo tempo presso il Santuario di Fatima, piü di dieci anni fa & giunta provviden-  zialmente nella casa del Papa ... Quante volte, da quel giorno, ho invocato la Madre  di Dio di Kazan’, chiedendole di proteggere e guidare / popolo russo che le & devoto, €  di affrettare il momento in cui tutti i discepoli del suo Figlio ... sapranno ricomporre  in pienezza l’unita compromessa»225,  Il Cardinale Meisner, di Colonia, spiega la retroscena di questo regalo. Lenin  aveva venduto la famosa icona e altre opere d’arte per raccogliere dei soldi. Dopo  qualche tappa intermedia, 1’“ Armata Blu”, l’Apostolato di Fatima fondato negli Stati  Uniti, aveva acquistato l’immagine mariana per collocarla nel suo centro a Fatima.  L’icona della Madre di Dio di Kazan fu messa accanto al Tabernacolo della chiesa  e ricordava l’esigenza di pregare per la conversione della Russia. «L’icona doveva  3NqLJUOD 8 1021  rimanere a Fatima finche era ristabilita la libertä di fede in Russia. Poi Papa Giovanni  Paolo II doveva consegnare personalmente l’icona mariana al Patriarca della Russia,  se, possibile, nella stessa Russia»226,  4.7.5. Una consacrazione pienamente realizzata?  Possiamo ritenere che Giovanni Paolo II ha fatto quello che gli sembrava possi-  bile. Personalmente, in silenzio, lui ha rinnovato la consacrazione della Russia ogni  mattina, come egli fece sapere a Pierre Caillon nel 1985227, Rimangono dei dubbi,  perö, sull’adempimento completo delle esigenze chieste da Nostra Signora228, Qui  bisogna anche considerare la pratica dei primi sabati che non puö essere staccata  dall’esigenza della consacrazione: se mettiamo tra parentesi la quasi ignota allocuzio-  ne ad Augsburg nel 1987229, «il Papa non ha approvato e raccomandato la devozione  dei primi sabati di riparazione in una maniera pubblica e ufficiale»230,  Ci sono stati dei cambiamenti visibili dopo il crollo della “cortina di ferro” in  oriente, ma non €& per niente evidente che la conversione della Russia sia giä realizzata,  un passo che richiede alla fine anche il riconoscimento del primato petrino. Sarebbe  225 Udienza generale, 25 agosto 2004, n. 1, in Inseg XXVITI, 2 (2004) 159.  226 R, EINIG — O, MAKSAN, Als Maria das Heft in die Hand nahm. Wie Johannes Paul IT. und die Botschaft  von Fatima die Welt veränderten. Ein Gespräch mit Joachim Kardinal Meisner, in Die Tagespost, 13  settembre 2016, 7.  227 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 371,  228 Cfr. D. A, FOLEY, Marian Apparitions, the Bible, and the Modern World, Leominster 2002, 352-355  (trad. it. I/ ibro delle apparizioni mariane: influenza e significato nella storia dell’uomo e della Chiesa,  Milano 2004).  229 Vedi sopra, $ 4.2.  230 FOLEY (2002), 353. Vedi anche MURA — HUBER (2010), 100s.; 129.  569Quante volte, da quel 910rNO, ho Invocato 1a Madre
di DIio di Kazan’, chiedendole di protegsere suidare ıl popolo che E devoto,
di affrettare IMOMEeNTLO 1n Cul tutt1 discepoli de]l s { 1  ( FiglioManfred Hauke  1125 agosto 2004, Giovanni Paolo II invia al Patriarca di Mosca, Alessio IT, l’Icona  della Madre di Dio di Kazan’: «Dopo aver attraversato diversi paesi ed aver sostato  per lungo tempo presso il Santuario di Fatima, piü di dieci anni fa & giunta provviden-  zialmente nella casa del Papa ... Quante volte, da quel giorno, ho invocato la Madre  di Dio di Kazan’, chiedendole di proteggere e guidare / popolo russo che le & devoto, €  di affrettare il momento in cui tutti i discepoli del suo Figlio ... sapranno ricomporre  in pienezza l’unita compromessa»225,  Il Cardinale Meisner, di Colonia, spiega la retroscena di questo regalo. Lenin  aveva venduto la famosa icona e altre opere d’arte per raccogliere dei soldi. Dopo  qualche tappa intermedia, 1’“ Armata Blu”, l’Apostolato di Fatima fondato negli Stati  Uniti, aveva acquistato l’immagine mariana per collocarla nel suo centro a Fatima.  L’icona della Madre di Dio di Kazan fu messa accanto al Tabernacolo della chiesa  e ricordava l’esigenza di pregare per la conversione della Russia. «L’icona doveva  3NqLJUOD 8 1021  rimanere a Fatima finche era ristabilita la libertä di fede in Russia. Poi Papa Giovanni  Paolo II doveva consegnare personalmente l’icona mariana al Patriarca della Russia,  se, possibile, nella stessa Russia»226,  4.7.5. Una consacrazione pienamente realizzata?  Possiamo ritenere che Giovanni Paolo II ha fatto quello che gli sembrava possi-  bile. Personalmente, in silenzio, lui ha rinnovato la consacrazione della Russia ogni  mattina, come egli fece sapere a Pierre Caillon nel 1985227, Rimangono dei dubbi,  perö, sull’adempimento completo delle esigenze chieste da Nostra Signora228, Qui  bisogna anche considerare la pratica dei primi sabati che non puö essere staccata  dall’esigenza della consacrazione: se mettiamo tra parentesi la quasi ignota allocuzio-  ne ad Augsburg nel 1987229, «il Papa non ha approvato e raccomandato la devozione  dei primi sabati di riparazione in una maniera pubblica e ufficiale»230,  Ci sono stati dei cambiamenti visibili dopo il crollo della “cortina di ferro” in  oriente, ma non €& per niente evidente che la conversione della Russia sia giä realizzata,  un passo che richiede alla fine anche il riconoscimento del primato petrino. Sarebbe  225 Udienza generale, 25 agosto 2004, n. 1, in Inseg XXVITI, 2 (2004) 159.  226 R, EINIG — O, MAKSAN, Als Maria das Heft in die Hand nahm. Wie Johannes Paul IT. und die Botschaft  von Fatima die Welt veränderten. Ein Gespräch mit Joachim Kardinal Meisner, in Die Tagespost, 13  settembre 2016, 7.  227 Cfr. FRANCOIS DE MARIE DES ÄNGES (1993), 371,  228 Cfr. D. A, FOLEY, Marian Apparitions, the Bible, and the Modern World, Leominster 2002, 352-355  (trad. it. I/ ibro delle apparizioni mariane: influenza e significato nella storia dell’uomo e della Chiesa,  Milano 2004).  229 Vedi sopra, $ 4.2.  230 FOLEY (2002), 353. Vedi anche MURA — HUBER (2010), 100s.; 129.  569rcomporre
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pero, sull’adempimento completo delle esigenze chieste da Nostra 5ignora228, Qul
bisogna anche considerare 1a pratica de]l Drım1 sabati che 10  — DUO GSSCTITC

dall’esigenza della cCONsacrazlone‘ imett1amo tra parentes1 1a quası ignota allocuzio-
ad Augsburg nel 198 /22) <i] Papa 10  — ha approvato raccomandato 1a devozione

de]l Drım1 sabati di riparazıone 1n una imanlera pubblica ufficiale»2230
(1 SOL10 stat1ı de]l cambiamenti visıbili dopo ı] crollo della “cortina di ferro”

orlente, 10  — DCL nlente evidente che 1a cCONverslone della Russı1a S12 914 realizzata,
O che richiede alla ine anche ı] tconOosclImento de]l primato petr1no. Sarebbe

225 [Udienza generale, agOSLO Z2004, L, Inseg 2004) 159
A7G FINIG MAKSAN, Als Marta das Heft IM die Hand am WE Tohannes Paul IT Un die Botschaft

DOH Fatima die WT n»eränderten. Fin Grespräch Ya Toachtm Kardinal Meisner, In DIe Tagespost, 15
settembhre 2016,

227 Cir. FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 1993) 5/1
AD Cir. FOLEY, Marytan APDDartHions, Fhe Bible, and the Modern World. LeomInster ZU02, 352-55)5

(trad It H Iihro Aelle aDDartztont AYIANE: influenzd szenificato nella SFOF1A AdelP’u40om0 Aella C,htesa,
Milano 2004

229 'edi5
230 FOLEY 2002) 355 'edi anche MURA HUBER 2010) 1L00s,: 1279

569569

Manfred Hauke

A
rticoli e C

ontributi

Il 25 agosto 2004, Giovanni Paolo II invia al Patriarca di Mosca, Alessio II, l’Icona 
della Madre di Dio di Kazan’: «Dopo aver attraversato diversi paesi ed aver sostato 
per lungo tempo presso il Santuario di Fatima, più di dieci anni fa è giunta provviden-
zialmente nella casa del Papa … Quante volte, da quel giorno, ho invocato la Madre 
di Dio di Kazan’, chiedendole di proteggere e guidare il popolo russo che le è devoto, e 
di affrettare il momento in cui tutti i discepoli del suo Figlio … sapranno ricomporre 
in pienezza l’unità compromessa»225.

Il Cardinale Meisner, di Colonia, spiega la retroscena di questo regalo. Lenin 
aveva venduto la famosa icona e altre opere d’arte per raccogliere dei soldi. Dopo 
qualche tappa intermedia, l’“Armata Blu”, l’Apostolato di Fatima fondato negli Stati 
Uniti, aveva acquistato l’immagine mariana per collocarla nel suo centro a Fatima. 
L’icona della Madre di Dio di Kazan fu messa accanto al Tabernacolo della chiesa 
e ricordava l’esigenza di pregare per la conversione della Russia. «L’icona doveva 
rimanere a Fatima finché era ristabilita la libertà di fede in Russia. Poi Papa Giovanni 
Paolo II doveva consegnare personalmente l’icona mariana al Patriarca della Russia, 
se, possibile, nella stessa Russia»226.

4.7.5. Una consacrazione pienamente realizzata?

Possiamo ritenere che Giovanni Paolo II ha fatto quello che gli sembrava possi-
bile. Personalmente, in silenzio, lui ha rinnovato la consacrazione della Russia ogni 
mattina, come egli fece sapere a Pierre Caillon nel 1985227. Rimangono dei dubbi, 
però, sull’adempimento completo delle esigenze chieste da Nostra Signora228. Qui 
bisogna anche considerare la pratica dei primi sabati che non può essere staccata 
dall’esigenza della consacrazione: se mettiamo tra parentesi la quasi ignota allocuzio-
ne ad Augsburg nel 1987229, «il Papa non ha approvato e raccomandato la devozione 
dei primi sabati di riparazione in una maniera pubblica e ufficiale»230. 

Ci sono stati dei cambiamenti visibili dopo il crollo della “cortina di ferro” in 
oriente, ma non è per niente evidente che la conversione della Russia sia già realizzata, 
un passo che richiede alla fine anche il riconoscimento del primato petrino. Sarebbe 

225	 Udienza generale, 25 agosto 2004, n. 1, in Inseg XXVII, 2 (2004) 159.
226	 R. Einig – O. Maksan, Als Maria das Heft in die Hand nahm. Wie Johannes Paul II. und die Botschaft 

von Fatima die Welt veränderten. Ein Gespräch mit Joachim Kardinal Meisner, in Die Tagespost, 13 
settembre 2016, 7.

227	 Cfr. François de Marie des Anges (1993), 371.
228	 Cfr. D. A. Foley, Marian Apparitions, the Bible, and the Modern World, Leominster 2002, 352-355 

(trad. it. Il libro delle apparizioni mariane: influenza e significato nella storia dell’uomo e della Chiesa, 
Milano 2004).

229	 Vedi sopra, § 4.2.
230	 Foley (2002), 353. Vedi anche Mura – Huber (2010), 100s.; 129.
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Nostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo II
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bello vedere in futuro una consacrazione della Russia al Cuore Immacolato di Maria 
con tutti i Vescovi cattolici del mondo in una maniera consapevole, esplicita e pubbli-
ca. Umanamente, non possiamo sperare in una cosa del genere. Secondo quanto scrit-
to da Sr. Lucia, però, il Papa farà la consacrazione della Russia, «ma sarà tardi»231.

Forse Giovanni Paolo II conosceva anche una previsione di san Massimiliano 
Kolbe che si potrebbe collegare alle promesse di Fatima: tornando dal Giappone con 
la ferrovia transiberiana, il santo si fermò a Mosca sulla Piazza rossa, dicendo: «Un 
giorno, l’Immacolata regnerà sul Cremlino e dal Cremlino sul mondo intero»232.

Quando si parla nel messaggio di Fatima degli «errori» della «Russia», bisogna 
puntare (a nostro parere) sull’ideologia marxista arrivata al potere in Russia nel 1917. 
Tale ideologia con i suoi riflessi per esempio sulla vita familiare (teorie del gender 
che sciolgono l’identità di maschio e femmina, ecc.) sembra oggi più forte in molti 
ambienti politici dell’occidente che nella Russia contemporanea. La conversione della 
Russia ha certo la sua importanza particolare, ma non va staccata dall’intero sviluppo 
mondiale.

4.8. La rivelazione del “terzo segreto”233

4.8.1. La presentazione del testo nel 2000

Giovanni Paolo II prese conoscenza del “terzo segreto” dopo l’attentato del 13 
maggio 1981 nel Policlinico Gemelli e lo fece rivelare nell’anno giubilare del 2000. 
Prima ci fu una riunione con il Cardinale Ratzinger, il Cardinale Sodano, il sostituto 
alla Segreteria di Stato, mons. Giovanni Battista Re, e il segretario mons. Stanisław 
Dziwisz. «Il Papa in persona» prese la decisione di pubblicare il “Segreto”. Nella 
medesima riunione si decise di mandare Mons. Bertone «a Coimbra per interrogare 
suor Lucia» sull’«autenticità del documento posseduto dalla Congregazione per la 
Dottrina della Fede»234. Quest’incontro tra Mons. Bertone e Sr. Lucia avvenne il 27 
aprile 2000235. L’annuncio di pubblicare il “terzo segreto” venne dato il 13 maggio 

231	 Sr. Lucia, Lettera del 18 maggio 1936: Martins, Lucia racconta Fatima, 147.
232	 Testimonianza riportata da Caillon, Consécration (1983) 16s., con riferimento a testimoni ancora (al-

lora) viventi.
233	 Sul “terzo segreto” di Fatima vedi tra l’altro Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima 

III (1986); François de Marie des Anges (1993), 395-427; (2003); Bertone (2000); (2007); Sodano 
(2000); Ratzinger (2000); AA.VV., O “Segredo” de Fátima, Fatima 2004; A. Borelli Machado, Ri-
flessioni amichevoli per chiarire una polemica, in Lepanto 26 (2007) 2-24, n. 174; M. Hauke, Die Diskus-
sion um das dritte Geheimnis von Fatima, in Sedes Sapientiae. Mariologisches Jahrbuch 14 (2/2010) 
92-109; Perrella, “Il Messaggio di Fatima” (2012); M. Hesemann, Das letzte Geheimnis von Fatima, 
Rottenburg 2016, 249-287; K. J. Symonds, On the third part of the secret of Fatima, St. Louis 2017.

234	 Bertone (2007), 49.
235	 Cfr. Bertone (2007), 39; 48.
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de]l 2000 Fatıma Cardinale Sodano 1a Cul comunlcazlaone fa d fascicolo
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colpi di TIa da fu0oco»238 Secondo Sodano, «Je vicende Cul fa tferimento 1a
de]l “segreto” di Fatıma sembrano Ormal appartenere pAassato>», mentfre

«Ja chiamata della Madonna alla coNverslone alla penitenzaManfred Hauke  del 2000 a Fatima dal Cardinale Sodano la cui comunicazione fa parte di un fascicolo  della Congregazione per la Dottrina della Fede con i contributi anche di Tarcisio  Bertone e Joseph Ratzinger236, Giovanni Paolo IT non ha dato nessuna spiegazione  pubblica del “terzo segreto” , ma la possiamo intuire almeno in parte nelle spiegazioni  date dal Cardinale Sodano a Fatima e poi, in seguito, dal Cardinale Ratzinger.  Sodano parla di una «visione profetica ... di carattere simbolico» simile alle visioni  nella Sacra Scritta le quali «sintetizzano e condensano l’immane sofferenza dei testi-  moni della fede nell’ultimo secolo del secondo millennio. E una interminabile Vza  Cructs guidata dai Papi del ventesimo secolo»237,  E particolarmente importante il legame del “terzo segreto” con il Papa e con  V’attentato. A questo proposito, Sodano afferma: «Secondo linterpretazione dei pa-  storinhos, interpretazione confermata anche recentemente da Sr. Lucia, il “Vescovo  3NqLJUOD 8 1021  vestito di bianco” che prega per tutti i fedeli € il Papa. Anch’Egli, camminando fati-  cosamente verso la Croce tra i cadaveri dei martirizzati (...) cade a terra come morto,  sotto i colpi di arma da fuoco»238, Secondo Sodano, «le vicende a cui fa riferimento la  terza parte del “segreto” di Fatima sembrano ormai appartenere al passato», mentre  «Ja chiamata della Madonna alla conversione e alla penitenza ... conserva ancora una  sua stimolante attualitä»2?9,  Dal commento del Cardinale Ratzinger basti, per il nostro tema, quanto riferito  sulla persona del Papa. Nel cammino del Vescovo vestito di bianco che passa in mez-  zo ai cadaveri dei morti si vede «la storia di un intero secolo», un secolo di martiri,  sofferenze e persecuzioni della Chiesa, «il secolo delle guerre mondiali e di molte  guerre locali ... Nello “specchio” di questa visione vediamo passare i testimoni della  fede di decenni»240, Ratzinger cita poi la lettera inedita di Sr. Lucia al Santo Padre il  12 maggio 1982: «la terza parte del “segreto” si riferisce alle parole di Nostra Signora:  “Se no (la Russia) spargerä i suoi errori per il mondo, promuovendo guerre e persecu-  zioni della Chiesa. I buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avra molto da soffrire,  varie nazioni saranno distrutte”»241,  Da quest’estratto (presupposta la sua autenticitä) possiamo concludere che la let-  236 CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE (ed.), / messaggio di Fatima, Citta del Vaticano 2000,  237 SODANO (2000), 30.  238 Ihid, Nel testo del “terzo segreto”, perö, il Papa non cade “come morto”, bensi muore, Vedi anche le  note critiche di SOcCI (2006), 48-50; DE BELFONT (2011), 193-196.  239 Ibid., 31.  240 RATZINGER (2000), 41  241 RATZINGER (2000), 42. Una citazione ancora pilü ampia si trova poi in BERTONE (2000), 8s.; (2007), 61s.  E strana la frase del manosecritto — riportata in BERTONE (2000), 9, nota 1, e tralasciata nella traduzione  italiana del testo — secondo cui il destinatario della lettera «vuol ardentemente conoscere» la terza parte  del segreto: Giovanni Paolo IT lo conosceva gia, Cfr. SOCCI (2006), 54s.; DE BELFONT (2011), 219-222,  571CONSCLVA ALICOTLA una
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uUCITC localiManfred Hauke  del 2000 a Fatima dal Cardinale Sodano la cui comunicazione fa parte di un fascicolo  della Congregazione per la Dottrina della Fede con i contributi anche di Tarcisio  Bertone e Joseph Ratzinger236, Giovanni Paolo IT non ha dato nessuna spiegazione  pubblica del “terzo segreto” , ma la possiamo intuire almeno in parte nelle spiegazioni  date dal Cardinale Sodano a Fatima e poi, in seguito, dal Cardinale Ratzinger.  Sodano parla di una «visione profetica ... di carattere simbolico» simile alle visioni  nella Sacra Scritta le quali «sintetizzano e condensano l’immane sofferenza dei testi-  moni della fede nell’ultimo secolo del secondo millennio. E una interminabile Vza  Cructs guidata dai Papi del ventesimo secolo»237,  E particolarmente importante il legame del “terzo segreto” con il Papa e con  V’attentato. A questo proposito, Sodano afferma: «Secondo linterpretazione dei pa-  storinhos, interpretazione confermata anche recentemente da Sr. Lucia, il “Vescovo  3NqLJUOD 8 1021  vestito di bianco” che prega per tutti i fedeli € il Papa. Anch’Egli, camminando fati-  cosamente verso la Croce tra i cadaveri dei martirizzati (...) cade a terra come morto,  sotto i colpi di arma da fuoco»238, Secondo Sodano, «le vicende a cui fa riferimento la  terza parte del “segreto” di Fatima sembrano ormai appartenere al passato», mentre  «Ja chiamata della Madonna alla conversione e alla penitenza ... conserva ancora una  sua stimolante attualitä»2?9,  Dal commento del Cardinale Ratzinger basti, per il nostro tema, quanto riferito  sulla persona del Papa. Nel cammino del Vescovo vestito di bianco che passa in mez-  zo ai cadaveri dei morti si vede «la storia di un intero secolo», un secolo di martiri,  sofferenze e persecuzioni della Chiesa, «il secolo delle guerre mondiali e di molte  guerre locali ... Nello “specchio” di questa visione vediamo passare i testimoni della  fede di decenni»240, Ratzinger cita poi la lettera inedita di Sr. Lucia al Santo Padre il  12 maggio 1982: «la terza parte del “segreto” si riferisce alle parole di Nostra Signora:  “Se no (la Russia) spargerä i suoi errori per il mondo, promuovendo guerre e persecu-  zioni della Chiesa. I buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avra molto da soffrire,  varie nazioni saranno distrutte”»241,  Da quest’estratto (presupposta la sua autenticitä) possiamo concludere che la let-  236 CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE (ed.), / messaggio di Fatima, Citta del Vaticano 2000,  237 SODANO (2000), 30.  238 Ihid, Nel testo del “terzo segreto”, perö, il Papa non cade “come morto”, bensi muore, Vedi anche le  note critiche di SOcCI (2006), 48-50; DE BELFONT (2011), 193-196.  239 Ibid., 31.  240 RATZINGER (2000), 41  241 RATZINGER (2000), 42. Una citazione ancora pilü ampia si trova poi in BERTONE (2000), 8s.; (2007), 61s.  E strana la frase del manosecritto — riportata in BERTONE (2000), 9, nota 1, e tralasciata nella traduzione  italiana del testo — secondo cui il destinatario della lettera «vuol ardentemente conoscere» la terza parte  del segreto: Giovanni Paolo IT lo conosceva gia, Cfr. SOCCI (2006), 54s.; DE BELFONT (2011), 219-222,  571Nello “specchio” di questa vislone vediamo DASSaIc test1mon1 della
fede d decenn1i>»240 Katzinger C1lta pOo1 la ettera inedita di Sr Luc1a al Santo Padre ı]
172 Maggl0 1982 «Ja de] “segreto” 61 riterisce alle parole di Nostra Signora:
“S€ (la Russia) spargeräa S1101 error]1 DCT ı] mondo, promuovendo uUCITC DEISCCU-
Zz1011 della Chiesa. I buoni Sar 4M0 martirizzatl, ı] Santo Padre Vra molto da soffrire,
varle nazlon] SAaLTA4LLL1LO distrutte”»241

Da quest’estratto (presupposta 1a “{l autenticitäa) DOsSs1aMO concludere che 1a let

230 (‚ ONGREGAZIONE PER OYTTRINA FEEDE (ed.  _ H MESSAGLTLO di Fatima, (..lttä de] atlcano 2000
25 f SODANO 2000) 30
255 Ihid. Nel de] CC

C 1ZO segreto , berö, l Papa L10: cade “ecome morto”, bensi 'edi anche le
OTte eritiche A SOCCI 2006) 428-2U: BELFONT 2011) 193-196

239 Ihid., 51
240 RATZINGER 2000)
241 BATZINGER 2000) Una citazlione ALLCOT A DIU ampıa 1 Dol In BERTONE 2000) S,} 2007) G1s

SLTana la frase de] manoscrtto rıportata In BERTONE 2000) 7, OTLa L, tralasciata nella traduzione
italiana de] secondo CUu1 l destinatario della ettera «vuol ardentemente C 0()  > la
de] SCOTELO:; (s10vannı Paolo IT lo COLLOSCEVA O14 Cfr. SOCCI 2006) 24s.; BELEFONT 2011) 219-222
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del 2000 a Fatima dal Cardinale Sodano la cui comunicazione fa parte di un fascicolo 
della Congregazione per la Dottrina della Fede con i contributi anche di Tarcisio 
Bertone e Joseph Ratzinger236. Giovanni Paolo II non ha dato nessuna spiegazione 
pubblica del “terzo segreto”, ma la possiamo intuire almeno in parte nelle spiegazioni 
date dal Cardinale Sodano a Fatima e poi, in seguito, dal Cardinale Ratzinger. 

Sodano parla di una «visione profetica … di carattere simbolico» simile alle visioni 
nella Sacra Scritta le quali «sintetizzano e condensano l’immane sofferenza dei testi-
moni della fede nell’ultimo secolo del secondo millennio. È una interminabile Via 
Crucis guidata dai Papi del ventesimo secolo»237. 

È particolarmente importante il legame del “terzo segreto” con il Papa e con 
l’attentato. A questo proposito, Sodano afferma: «Secondo l’interpretazione dei pa-
storinhos, interpretazione confermata anche recentemente da Sr. Lucia, il “Vescovo 
vestito di bianco” che prega per tutti i fedeli è il Papa. Anch’Egli, camminando fati-
cosamente verso la Croce tra i cadaveri dei martirizzati (…) cade a terra come morto, 
sotto i colpi di arma da fuoco»238. Secondo Sodano, «le vicende a cui fa riferimento la 
terza parte del “segreto” di Fatima sembrano ormai appartenere al passato», mentre 
«la chiamata della Madonna alla conversione e alla penitenza … conserva ancora una 
sua stimolante attualità»239.

Dal commento del Cardinale Ratzinger basti, per il nostro tema, quanto riferito 
sulla persona del Papa. Nel cammino del Vescovo vestito di bianco che passa in mez-
zo ai cadaveri dei morti si vede «la storia di un intero secolo», un secolo di martiri, 
sofferenze e persecuzioni della Chiesa, «il secolo delle guerre mondiali e di molte 
guerre locali … Nello “specchio” di questa visione vediamo passare i testimoni della 
fede di decenni»240. Ratzinger cita poi la lettera inedita di Sr. Lucia al Santo Padre il 
12 maggio 1982: «la terza parte del “segreto” si riferisce alle parole di Nostra Signora: 
“Se no (la Russia) spargerà i suoi errori per il mondo, promuovendo guerre e persecu-
zioni della Chiesa. I buoni saranno martirizzati, il Santo Padre avrà molto da soffrire, 
varie nazioni saranno distrutte”»241. 

Da quest’estratto (presupposta la sua autenticità) possiamo concludere che la let-

236	 Congregazione per la Dottrina della Fede (ed.), Il messaggio di Fatima, Città del Vaticano 2000.
237	 Sodano (2000), 30.
238	 Ibid. Nel testo del “terzo segreto”, però, il Papa non cade “come morto”, bensì muore. Vedi anche le 

note critiche di Socci (2006), 48-50; de Belfont (2011), 193-196.
239	 Ibid., 31.
240	 Ratzinger (2000), 41.
241	 Ratzinger (2000), 42. Una citazione ancora più ampia si trova poi in Bertone (2000), 8s.; (2007), 61s. 

È strana la frase del manoscritto – riportata in Bertone (2000), 9, nota 1, e tralasciata nella traduzione 
italiana del testo – secondo cui il destinatario della lettera «vuol ardentemente conoscere» la terza parte 
del segreto: Giovanni Paolo II lo conosceva già. Cfr. Socci (2006), 54s.; de Belfont (2011), 219-222.
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tera d Sr Lucıla, secritta 172 mMagg10 CONSESNaATA Papa ı] mmatt1ino de]l 15 Mmagg10
1982, CONTeEeNEeVA 1a richiesta di tivelare ı] “terzo segreto” Lo conterma la siornalista
portoghese Aura Miguel, tferendosi ad colloquio ira Sr Luc1a ı] Cardinale ddi
ı] 15 magg10 1985 1n CUul ı] Cardinale chiese (G)1R{5 mal 110  - S12 ALICOTLA rivelato ı]
SCHrEetO. Sr Luc1a r1spOose CO  - tferimento - { 14  ( incontro CO  - Papa de]l 15 INnas
910 1982 (10vannı Paolo Il 110  - lo volle rivelare perche GSSCTEC interpretato
male»242

Nella figura de] Papa de] “terzo segreto” , ı] Cardinale Katzinger 'Ova richiamo
«diversi Papı, che cominclando da Pıo fino all’attuale Papa hanno condiviso le

sofferenze di QUESTO secolo Nella vVislione anche ı] Papa vliene UCCISO sulla stracdla
de] martır]l. Non doveva ı] Santo Padre, quando dopo l’attentato de]l 15 Mmagg10 1981
61 fece portare ı] della de] “segreto”, F1CONOSCEFrvV1 ı] Proprio destino?ODTLAN7

410141100 _)Nostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo Il  tera di Sr. Lucia, scritta il 12 maggio e consegnata al Papa il mattino del 13 maggio  1982, conteneva la richiesta di rivelare il “terzo segreto”. Lo conferma la giornalista  portoghese Aura Miguel, riferendosi ad un colloquio tra Sr. Lucia e il Cardinale Oddi  il 13 maggio 1985 in cui il Cardinale chiese come mai non sia ancora rivelato il terzo  segreto. Sr. Lucia rispose con un riferimento al suo incontro con il Papa del 13 mag-  gio 1982: Giovanni Paolo IT non lo volle rivelare perche «poteva essere interpretato  male»2422,  Nella figura del Papa del “terzo segreto”, il Cardinale Ratzinger trova un richiamo  a «diversi Papi, che cominciando da Pio X fino all’attuale Papa hanno condiviso le  sofferenze di questo secolo  ‚ Nella visione anche il Papa viene ucciso sulla strada  dei martiri. Non doveva il Santo Padre, quando dopo l’attentato del 13 maggio 1981  si fece portare il testo della terza parte del “segreto”, riconoscervi il proprio destino?  Articoli e Contributi  ... egli stesso ha spiegato ... “... fu una mano a guidare la traiettoria della pallottola e  il Papa agonizzante si fermö sulla soglia della morte” (13 maggio 1994). Che qui una  “mano materna” abbia deviato la pallottola mortale, mostra solo ancora una volta che  non esiste un destino immutabile, che fede e preghiera sono potenze, che possono  influire nella storia e che alla fine la preghiera €& piü forte dei proiettili, la fede piü  potente delle divisioni»2%,  A questo punto si possono fare delle obiezioni. Nella visione, il Papa muore; dal  “terzo segreto” non si puö dedurre che il Papa sia stato miracolosamente tenuto in  vita, ma il punto decisivo per il legame pare la coincidenza delle date del 13 maggio  1917 e 13 maggio 1981. Sembra anche problematico relegare in seguito, come fece il  Cardinale Sodano, «i singoli eventi» della visione «al passato», tenendo come attuali  soltanto il richiamo alla preghiera e alla conversione?4,  Papa Benedetto XVI, comunque, in occasione della sua visita a Fatima nel 2010,  ha sottolineato l’attualita del messaggio di Fatima, riportando cosi una certa preci-  sazione del suo commento da Cardinale nel 2000: «Si illuderebbe chi pensasse che  la missione profetica di Fatima sia conclusa»2#, «Possano questi sette anni che ci  separano dal centenario delle Apparizioni (2017) affrettare il preannunciato trionfo  del Cuore Immacolato di Maria a gloria della Santissima Trinita»246, Questo “trion-  fo” non si € ancora realizzato, nonostante la peristrotka di Gorbaciov, bensi ci aspetta  ancora. Durante il viaggio aereo diretto a Fatima, il Papa fece anche qualche preci-  242 MIGUEL (2000), 172s.  243 RATZINGER (2000), 42.  244 Cosi RATZINGER (2000), 43. Vedi invece F, MANZI, L’inferno, la Madonna e il papa nella visione del 13  Iuglio 1917. Tentativo di discernimento ecclesiale, in ID. (ed.), Dibattito su Fatima, Milano 2011, 79-111  (102s,).  245 BENEDETTO XVI, Omelia a Fatima, 13 maggio 2010, in Insegnamenti di Benedetto XVI, vol. VI, 1  (2010), Cittä del Vaticano 2011, Vedi anche PERRELLA, Impronte di Dio (2011), 510-525; FERRARA  (2012), 185-198,  246 Jbid.  572esli STESSO ha spiegatoNostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo Il  tera di Sr. Lucia, scritta il 12 maggio e consegnata al Papa il mattino del 13 maggio  1982, conteneva la richiesta di rivelare il “terzo segreto”. Lo conferma la giornalista  portoghese Aura Miguel, riferendosi ad un colloquio tra Sr. Lucia e il Cardinale Oddi  il 13 maggio 1985 in cui il Cardinale chiese come mai non sia ancora rivelato il terzo  segreto. Sr. Lucia rispose con un riferimento al suo incontro con il Papa del 13 mag-  gio 1982: Giovanni Paolo IT non lo volle rivelare perche «poteva essere interpretato  male»2422,  Nella figura del Papa del “terzo segreto”, il Cardinale Ratzinger trova un richiamo  a «diversi Papi, che cominciando da Pio X fino all’attuale Papa hanno condiviso le  sofferenze di questo secolo  ‚ Nella visione anche il Papa viene ucciso sulla strada  dei martiri. Non doveva il Santo Padre, quando dopo l’attentato del 13 maggio 1981  si fece portare il testo della terza parte del “segreto”, riconoscervi il proprio destino?  Articoli e Contributi  ... egli stesso ha spiegato ... “... fu una mano a guidare la traiettoria della pallottola e  il Papa agonizzante si fermö sulla soglia della morte” (13 maggio 1994). Che qui una  “mano materna” abbia deviato la pallottola mortale, mostra solo ancora una volta che  non esiste un destino immutabile, che fede e preghiera sono potenze, che possono  influire nella storia e che alla fine la preghiera €& piü forte dei proiettili, la fede piü  potente delle divisioni»2%,  A questo punto si possono fare delle obiezioni. Nella visione, il Papa muore; dal  “terzo segreto” non si puö dedurre che il Papa sia stato miracolosamente tenuto in  vita, ma il punto decisivo per il legame pare la coincidenza delle date del 13 maggio  1917 e 13 maggio 1981. Sembra anche problematico relegare in seguito, come fece il  Cardinale Sodano, «i singoli eventi» della visione «al passato», tenendo come attuali  soltanto il richiamo alla preghiera e alla conversione?4,  Papa Benedetto XVI, comunque, in occasione della sua visita a Fatima nel 2010,  ha sottolineato l’attualita del messaggio di Fatima, riportando cosi una certa preci-  sazione del suo commento da Cardinale nel 2000: «Si illuderebbe chi pensasse che  la missione profetica di Fatima sia conclusa»2#, «Possano questi sette anni che ci  separano dal centenario delle Apparizioni (2017) affrettare il preannunciato trionfo  del Cuore Immacolato di Maria a gloria della Santissima Trinita»246, Questo “trion-  fo” non si € ancora realizzato, nonostante la peristrotka di Gorbaciov, bensi ci aspetta  ancora. Durante il viaggio aereo diretto a Fatima, il Papa fece anche qualche preci-  242 MIGUEL (2000), 172s.  243 RATZINGER (2000), 42.  244 Cosi RATZINGER (2000), 43. Vedi invece F, MANZI, L’inferno, la Madonna e il papa nella visione del 13  Iuglio 1917. Tentativo di discernimento ecclesiale, in ID. (ed.), Dibattito su Fatima, Milano 2011, 79-111  (102s,).  245 BENEDETTO XVI, Omelia a Fatima, 13 maggio 2010, in Insegnamenti di Benedetto XVI, vol. VI, 1  (2010), Cittä del Vaticano 2011, Vedi anche PERRELLA, Impronte di Dio (2011), 510-525; FERRARA  (2012), 185-198,  246 Jbid.  572C6 für un 114110 suidare 1a tralettorl1a della pallottola
ı] Papa agonizzante 61 fermoö sulla soglia della mmorte” (13 Magg10 1994 Che qu1 una

“mano imaterna” abbia devlato 1a pallottola mortale, InOsStTIra solo ALICOTA una volta che
110  - es1ste destino immutabile, che fede preghiera SOL10 DOTENZE, che DOSSONO
influire nella stor1a che alla fine 1a preghiera DIU forte de] prolettili, la fede DIU
DOTteENTE delle divisioni>24

QqUESTO 61 DOSSONO fare delle obiezion|. ella visione, ı] Papa (6)  y dal
“terzo segreto” 110  - 61 DUO dedurre che Papa S12 miracolosamente tenutfOo 1n
vita, decisivo DCI ı] legame DAaIc 1a coincidenza delle date de]l 15 Magg10
1917/ 15 Maggl0 1981 Sembra anche problematico relegare 1n segulto, OM fece ı]
Cardinale Sodano, «1 singoli event1>» della vVislione «al DAassato>», tenendo OM attuali
soltanto ı] richiamo alla preghiera alla coNversione244

Papa Benedetto AVT, 11  ucC, 1n OCCAaslone della “{l visıta Fatıma nel 2010,
ha sottolineato l’attualita de] MeEsSsSaggl10 di Fatiıma, riportando 'OSs1 una C& precl-
Sa710Ne de]l s {  ( COMMENTO da Cardinale nel 2000 «1 iluderebbe chi che
1a inMissione profetica di Fatıma S12 conclhusa»245 «Possano quest1 ann] che C1

centenarlo delle AÄpparizioni affrettare preannunclato trionfo
de] (uore Immacolato d Marla oloria della Santıissıma I rınıtäa>246 QÜuesto “tr0N-
fo?” 10  — 61 ALICOTLA realizzato, NONOSTANTLE 1a DeriStroika di Gorbaciov, bensi C1 aspetta
ALICOTA Durante ı] V1a2910 diretto Fatiıma, ı] Papa fece anche qualche prec1-

2472 MIGUEL 2000) 1/2s
245 RATZINGER 2000)
244 (‚os] RATZINGER 2000) 45 'edi Invece MANZIT, T’inferno, Ia Madonna j} DADdA nella DISIONME del

[uglio 7197 Tentativo dr discernümento ecclestale, ID (ed.  \ Dihattito Fatimad, Milano ZUL1L,
102s.)

245 BENEDETTO AVL, Ormeliaq Fattimad, 15 mMagg10 ZU10, In Insegnamentt dr Benedettao AÄVT, vol VIÜ,
2010) (.ltta de] Vatlcano z011 'edi anche PERRELLA, [mpdronte di DO 2011) 210-5295: FERRARA
2012) 155-195
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tera di Sr. Lucia, scritta il 12 maggio e consegnata al Papa il mattino del 13 maggio 
1982, conteneva la richiesta di rivelare il “terzo segreto”. Lo conferma la giornalista 
portoghese Aura Miguel, riferendosi ad un colloquio tra Sr. Lucia e il Cardinale Oddi 
il 13 maggio 1985 in cui il Cardinale chiese come mai non sia ancora rivelato il terzo 
segreto. Sr. Lucia rispose con un riferimento al suo incontro con il Papa del 13 mag-
gio 1982: Giovanni Paolo II non lo volle rivelare perché «poteva essere interpretato 
male»242.

Nella figura del Papa del “terzo segreto”, il Cardinale Ratzinger trova un richiamo 
a «diversi Papi, che cominciando da Pio X fino all’attuale Papa hanno condiviso le 
sofferenze di questo secolo … Nella visione anche il Papa viene ucciso sulla strada 
dei martiri. Non doveva il Santo Padre, quando dopo l’attentato del 13 maggio 1981 
si fece portare il testo della terza parte del “segreto”, riconoscervi il proprio destino? 
… egli stesso ha spiegato … “… fu una mano a guidare la traiettoria della pallottola e 
il Papa agonizzante si fermò sulla soglia della morte” (13 maggio 1994). Che qui una 
“mano materna” abbia deviato la pallottola mortale, mostra solo ancora una volta che 
non esiste un destino immutabile, che fede e preghiera sono potenze, che possono 
influire nella storia e che alla fine la preghiera è più forte dei proiettili, la fede più 
potente delle divisioni»243.

A questo punto si possono fare delle obiezioni. Nella visione, il Papa muore; dal 
“terzo segreto” non si può dedurre che il Papa sia stato miracolosamente tenuto in 
vita, ma il punto decisivo per il legame pare la coincidenza delle date del 13 maggio 
1917 e 13 maggio 1981. Sembra anche problematico relegare in seguito, come fece il 
Cardinale Sodano, «i singoli eventi» della visione «al passato», tenendo come attuali 
soltanto il richiamo alla preghiera e alla conversione244. 

Papa Benedetto XVI, comunque, in occasione della sua visita a Fatima nel 2010, 
ha sottolineato l’attualità del messaggio di Fatima, riportando così una certa preci-
sazione del suo commento da Cardinale nel 2000: «Si illuderebbe chi pensasse che 
la missione profetica di Fatima sia conclusa»245. «Possano questi sette anni che ci 
separano dal centenario delle Apparizioni (2017) affrettare il preannunciato trionfo 
del Cuore Immacolato di Maria a gloria della Santissima Trinità»246. Questo “trion-
fo” non si è ancora realizzato, nonostante la peristroika di Gorbaciov, bensì ci aspetta 
ancora. Durante il viaggio aereo diretto a Fatima, il Papa fece anche qualche preci-

242	 Miguel (2000), 172s.
243	 Ratzinger (2000), 42.
244	 Così Ratzinger (2000), 43. Vedi invece F. Manzi, L’inferno, la Madonna e il papa nella visione del 13 

luglio 1917. Tentativo di discernimento ecclesiale, in Id. (ed.), Dibattito su Fatima, Milano 2011, 79-111 
(102s.).

245	 Benedetto XVI, Omelia a Fatima, 13 maggio 2010, in Insegnamenti di Benedetto XVI, vol. VI, 1 
(2010), Città del Vaticano 2011. Vedi anche Perrella, Impronte di Dio (2011), 510-525; Ferrara 
(2012), 185-198.

246	 Ibid.
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S10Ne CO  - siornalisti, SODPFrattiutto sulla prospettiva futura de]l “terzo segreto” «oltre
questa srande vVislione della sofferenza de]l Papa, che DOsSs1amMO 1n prima Istanza riterire

Papa (10vannı! Paolo 1L, SO110 indicate realta de] futuro della Chiesa che 11214n 11410

61 sviluppano 61 MOsStIranOo Perc1o VOTO che oltre ı] IMOMmMeEenNTO indicato nella visione,
61 parla, 61 vede 1a necessita di una passione della Chiesa, che naturalmente 61 riflette
nella DEISONA de]l Papa, ı] Papa STA DCL 1a Chiesa quindi SO110 sofferenze della
Chiesa che 61 annunNcCLANO»247

Non cCONvVINCE l’interpretazione secondo Cul 1a preghiera 1a fede avrebbero CA111-

biato 1a profezla de] 191 7/ di modo che Papa 10  — viene Salvato (al 1114S-

S10 61 potrebbe ipotizzare una iminaccla “condizionata” oli event] VVECITAaNNO, le
condizion]! DCI evitarlı 10  — VENSONO realizzate). Se le vicende storiche DOSSONO CAal-

biare le profezie, (G)1R{5 DOsSs1amo valutare l’autenticita delle prevision1? Secondo C ontribut|
Artıcol|

ecrter10 classico tormulato 91a nel libro de]l Deuteronomi0, la realizzazione degli AVVI1S]
InNOSTIra ’autenticita de]l profetismo: «QOuando ı] profeta parlerä 1n L1LOINEC de]l S5ignore

1a (8NY2] 10  — accadra 110  - 61 realizzerä, quella parola 10  — l’ha detta Signore» (Dt
18,22

Sembra che ı] “terzo segreto” Insieme le sofferenze d varlı Papı, 10  — DCI
ultimo quelle di (10vannı! Paolo INl subite dall’attentato, 10  — DaIc che 61 LO
limitare ı] s { 1  ( rags10 arbitrariamente ventes1imo secolo. Non detto che 1a
de]l Papa vada interpretata soltanto simbolicamente, anche dubbio intera
Vislone dispone di una forte sfumatura simbolica, simile quella dell’Apocalisse d
(10vannı. C>  e chi interpreta ı] tferimento alla de] Papa (G)1R{5 C1L11OÖ alla ine
terrestire d Papa Luclanı che <arehbbe vittima di 2SSASSIN10245 C €  x anche chi
[= B1 acl mMartirıo futuro249 S1iccome la cCONverslone della Russı1a periodo di
DAaCC IN ı] 15 luglio 191 7/ 10  — SOL10 ALICOTLA arrıvatl, sembra che anche 1a LeC1L-

lizzazione de] “segreto di Fatıma“ 10  — S12 ALLCOTA conclusa C1 impegnera ALLCOTA nel
futuro. La visione de]l 15 luglio parla anche della (possibile) distruzione di diverse
nazlonl1: 10  — sembra che QquUESTO terribile fatto S12 914 AVVENUTLO Sperl1amo anche ne]
trionfo Anale de]l (.‚uore immacolato di Marla, indicato nella medesima visione, DCI
ı] futuro.

247 BENEDETTO AVIU, Intervista Al oiornalıstt durante j} olo j} Portogallo, 11 mMagg10 ZULÖ,
Insegnamentt dr Benedetto AVT, vol VL, 2010) (.ltta de] Vatlcano z011

245 Cir. FRANCOIS M ARIE DE ÄNGES 2003) 273-404: 1ID., CPUY Lucte. Confidente du (CEUF m macule
de Marte, Saint-Parres-les-Vaudes Z2014, 411-417 BERTONE 2007) G7 declina quest Interpretazlone,
notando che Sr Lucla nel SUO1 colloqui C011 Iui «Inal ha fatto tferimento Papa Luc1lanı>. 'edi anche
bid., 69-74, ulterior dettagli sullincontro Lra Albino Luc1anl, allora Patrlarca A Venezla, Sr. Luc1a
l’11 luglio 19”//: (JUERRA, Griovannti Paolo Fattimad, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 190
Le fonti rıportate A Francols de Marıle des Anges affermano che Sr. Luc1a 1 rivolse (ar-
dinale Luc1l1ano COINEC «Santıtäa> (OD. CL,, Z2014, 415, C ()I11 riterimento PADOAN, En belerinage DE le
batriarche L4Cctant, In Humilitas ottobre 11L)

249 Cir. SOCCI 2006) G6s
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sione con i giornalisti, soprattutto sulla prospettiva futura del “terzo segreto”: «oltre 
questa grande visione della sofferenza del Papa, che possiamo in prima istanza riferire 
a Papa Giovanni Paolo II, sono indicate realtà del futuro della Chiesa che man mano 
si sviluppano e si mostrano. Perciò è vero che oltre il momento indicato nella visione, 
si parla, si vede la necessità di una passione della Chiesa, che naturalmente si riflette 
nella persona del Papa, ma il Papa sta per la Chiesa e quindi sono sofferenze della 
Chiesa che si annunciano»247.

Non convince l’interpretazione secondo cui la preghiera e la fede avrebbero cam-
biato la profezia del 1917 di modo che il Papa non muore ma viene salvato (al mas-
simo si potrebbe ipotizzare una minaccia “condizionata”: gli eventi avverranno, se le 
condizioni per evitarli non vengono realizzate). Se le vicende storiche possono cam-
biare le profezie, come possiamo valutare l’autenticità delle previsioni? Secondo un 
criterio classico formulato già nel libro del Deuteronomio, la realizzazione degli avvisi 
mostra l’autenticità del profetismo: «Quando il profeta parlerà in nome del Signore 
e la cosa non accadrà e non si realizzerà, quella parola non l’ha detta il Signore» (Dt 
18,22). 

Sembra che il “terzo segreto” metta insieme le sofferenze di vari Papi, non per 
ultimo quelle di Giovanni Paolo II subite dall’attentato, ma non pare che si possa 
limitare il suo raggio arbitrariamente al ventesimo secolo. Non è detto che la morte 
del Papa vada interpretata soltanto simbolicamente, anche se senza dubbio l’intera 
visione dispone di una forte sfumatura simbolica, simile a quella dell’Apocalisse di 
Giovanni. C’è chi interpreta il riferimento alla morte del Papa come cenno alla fine 
terrestre di Papa Luciani che sarebbe stato vittima di un assassinio248 e c’è anche chi 
pensa ad un martirio futuro249. Siccome la conversione della Russia e il periodo di 
pace promesso il 13 luglio 1917 non sono ancora arrivati, sembra che anche la rea-
lizzazione del “segreto di Fatima” non sia ancora conclusa e ci impegnerà ancora nel 
futuro. La visione del 13 luglio parla anche della (possibile) distruzione di diverse 
nazioni: non sembra che questo terribile fatto sia già avvenuto. Speriamo anche nel 
trionfo finale del Cuore immacolato di Maria, indicato nella medesima visione, per 
il futuro.

247	 Benedetto XVI, Intervista concessa ai giornalisti durante il volo verso il Portogallo, 11 maggio 2010, in 
Insegnamenti di Benedetto XVI, vol. VI, 1 (2010), Città del Vaticano 2011.

248	 Cfr. François de Marie des Anges (2003), 273-404; Id., Sœur Lucie. Confidente du Cœur Immaculé 
de Marie, Saint-Parres-lès-Vaudes 2014, 411-417. Bertone (2007), 67 declina quest’interpretazione, 
notando che Sr. Lucia nei suoi colloqui con lui «mai ha fatto riferimento a Papa Luciani». Vedi anche 
ibid., 69-74, ulteriori dettagli sull’incontro tra Albino Luciani, allora Patriarca di Venezia, e Sr. Lucia 
l’11 luglio 1977; L. Guerra, Giovanni Paolo I e Fatima, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 190. 
Le fonti riportate di François de Marie des Anges affermano comunque che Sr. Lucia si rivolse al Car-
dinale Luciano come «Santità» (op. cit., 2014, 413, con riferimento a U. Padoan, En pèlerinage avec le 
patriarche Luciani, in Humilitas [ottobre 2005] 11).

249	 Cfr. p. es. Socci (2006), 66s.
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48  N L/’ipotesi dz S  a  ..  - "quarto segreto”
DropOosIito de]l “terzo segreto”, esiste una VT propria “g]lungla” d ipotesi

speculazioni! le quali mMettfOonO 1n dubbio l’autenticita 1a completezza de] TVve-
lato nel 2000 Molti 61 SO110 chiesti: OMmMe mal 110  - 61 DOTEVAa ALICOTLA rivelare tale
CONTENUTO molto prima? MagarI ı] Vaticano ha ASCOSTITO ı] SsCHgreto autent1co
almeno una parter2>0

Non C €  x lo SpazZ10 aclesso DCI discutere 7intera vicenda 2SS9] intricata, IM10 Da
CI 10  — bisogna partire da una “ermeneutica de] sospetto” (un metodo molto ALO
dalle femministe negli Stat] Uniti), bensi dalla Aducia di 1ASEC 1n quanto OIMNU-

n1ıcato dalla Santa Sede, che 110  - esclude delle domande eritiche varl particolari.

ODTLAN7
410141100 _)

4.85.2.1 Le intormazionı! dal diario spirituale di Yr Lucıa pubblicate ne] 2015
Prima di fare qualche C1L11OÖ alla discussione dopo l‘anno 2000, bisogna MDOr-

LAare un’intormazione importante 08542 NOtAa soltanto nel 2015 Sr Luc1a ha lasclato
un ampla autobiografia 1a quale 10  — ALICOTLA pubblicata, che viene Cltata
abbondantemente nella biografia scrıitta dalle carmelitane di Coimbra. L/’orig1-
nale portoghese di QqUESTO libro ha TOVATLO anche un traduzione italiana ed inglese251.
L’opera C1lta dell’autobiografia di Sr Luc1a ı] quale 61 riferisce quanto V VO-

NUfO immediatamente prima di SCIlvere ı] “terzo segreto” , quindi al medesimo 9107N0
de] geNNALO 1944 Sr Luc1a descrive, (G)1R{5 Marla 1a incoraggla di segulre ”’ordine
de] Vescovo di Lelirla di riportare DCI Iscr1tto ı] “terzo segreto”

«\Non temere, ID ha voluto PIOVAaLC la Eua obbedienza, fede umiltäa; ctal SC TCI14 SCT1VI quello
che {1 ordinano, tuttavlia 11O  S quello che {1 dato intendere del S1I10O significato. Dopo averlo ScTIt-

mettilo una busta, oqhiudila sigillala fuor1 SCT1VI che DUO ELE aperta elle nel 1960 dal
cardinale patrlarca Adi Lisbona VESCOVO al Lelir1a>».

250 Cir. In harticolare (LESANEK, AÄAre T’here 1100 Original Manuscrtpts the Third Secret?, Fatıma
Crusader 2000) 5 MORLIER, Le IYOLSICHTE Secret de Fatima Dublie DAr le "ALICAN le 26 Juin 2000
Ee$L JAUuxX. En DOLCL les DVCHUVDES, Argentre-du-Plessis ZUÜL: 1D., Vrat JAUxX IYOLSICHTE Secret de Fatima”,
Argentre-du-Plessis Z2004: KRAMER, The Devil’s Final Batttle, Terryville 20072 (trad It. La
Battaglia Finale del Diavolo, KRoma ):; 1 OSATTTI, H seEgrELO HOH svelato, Casale Monterrato ZU02:
1ID., La brofezia di Fatima H GUAFEO SEHVELO /l futuro del ONdo, Casale Monferrato ZU07: SOCCI 2006)
1ID., \w Falttima H GUAFLO seEgrELO vealtd, In Libero, o1U2NO0 ZU07: PAOLINI, Fatima NOn
disprezzate le brofezte, dine ZU05: 1ID., (a HSDOSTA SIONLfÄCALLDA: Aisamind del Lihro Fatima del CArd.
Bertone CO velativno SECULLO: le INHCONGIYENZE Aella fest uffictale, Statftolo ZU0/: 1D., NO esiste” Derche di.
Strultor H “Ouarto Segreto‘”, P’antipapa ASOHE Falttima 207 Ü, Pro manuscrIpto, Monte San 1t0 ZU12:
FERRARA 2008: trad It 2011): 1D., False friends of Fatima, Pound Ridge ZU12: BELEFONT 20110

251 Cir. ( ARMELO (LOIMBRA, { {17 CAMENDO sob olhar de Marta Bzografia da Irımnda Marta ICa de fesus
do CLOYACAO Imaculado, Coimbra ZUL5: trad It (‚ARMELO [[ (LOIMBRA, 77 CAHIIENO IO $eyardo di
Marta Bzografia dr SOr LLuCcia dr (JeS$M del (‚ HOFE Immacolato di Marta, KRoma ZU14: trad ingl (‚ARMEL

(LOIMBRA, Dathway under the SAZE of Mary. biographry of Sıister Marta Iücta of Jesus and Fhe P
mmaculate Heart, Washington 2015
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4.8.2. L’ipotesi di un “quarto segreto”

A proposito del “terzo segreto”, esiste una vera e propria “giungla” di ipotesi e 
speculazioni le quali mettono in dubbio l’autenticità o la completezza del testo rive-
lato nel 2000. Molti si sono chiesti: Come mai non si poteva ancora rivelare un tale 
contenuto molto tempo prima? Magari il Vaticano ha nascosto il segreto autentico o 
almeno una parte?250

Non c’è lo spazio adesso per discutere l’intera vicenda assai intricata, ma a mio pa-
rere non bisogna partire da una “ermeneutica del sospetto” (un metodo molto amato 
dalle suore femministe negli Stati Uniti), bensì dalla fiducia di base in quanto comu-
nicato dalla Santa Sede, il che non esclude delle domande critiche su vari particolari. 

4.8.2.1. Le informazioni dal diario spirituale di Sr. Lucia pubblicate nel 2013
Prima di fare qualche cenno alla discussione dopo l‘anno 2000, bisogna ripor-

tare un’informazione importante resa nota soltanto nel 2013. Sr. Lucia ha lasciato 
un’ampia autobiografia la quale non è stata ancora pubblicata, ma che viene citata 
abbondantemente nella biografia scritta dalle suore carmelitane di Coimbra. L’origi-
nale portoghese di questo libro ha trovato anche una traduzione italiana ed inglese251. 
L’opera cita un testo dell’autobiografia di Sr. Lucia il quale si riferisce a quanto avve-
nuto immediatamente prima di scrivere il “terzo segreto”, quindi al medesimo giorno 
del 3 gennaio 1944. Sr. Lucia descrive, come Maria la incoraggia di seguire l’ordine 
del Vescovo di Leiria di riportare per iscritto il “terzo segreto”:

«Non temere, Dio ha voluto provare la tua obbedienza, fede e umiltà; stai serena e scrivi quello 
che ti ordinano, tuttavia non quello che ti è dato intendere del suo significato. Dopo averlo scrit-
to, mettilo in una busta, chiudila e sigillala e fuori scrivi che può essere aperta solo nel 1960 dal 
cardinale patriarca di Lisbona o dal vescovo di Leiria».

250	 Cfr. in particolare A. M. Cesanek, Are There Two Original Manuscripts on the Third Secret?, in Fatima 
Crusader 64 (2000) 3-7; L. Morlier, Le troisième Secret de Fatima publié par le Vatican le 26 juin 2000 
est un faux. En voici les preuves, Argentré-du-Plessis 2001; Id., Vrai ou faux troisième secret de Fatima?, 
Argentré-du-Plessis 2004; P. Kramer, The Devil’s Final Batttle, Terryville 2002 (20102) (trad. it. La 
Battaglia Finale del Diavolo, Roma 20102); M. Tosatti, Il segreto non svelato, Casale Monferrato 2002; 
Id., La profezia di Fatima. Il quarto segreto e il futuro del mondo, Casale Monferrato 2007; Socci (2006); 
Id., Su Fatima nuove prove. Il quarto segreto è realtà, in Libero, 2 giugno 2007; S. Paolini, Fatima. Non 
disprezzate le profezie, Udine 2005; Id., Una risposta significativa: disamina del libro su Fatima del card. 
Bertone con relativo seguito: le incongruenze della tesi ufficiale, Staffolo 2007; Id., “Non esiste” perché di-
strutto? Il “Quarto Segreto”, l’antipapa massone e Fatima 2010, Pro manuscripto, Monte San Vito 2012; 
Ferrara (2008; trad. it. 2011); Id., False friends of Fatima, Pound Ridge 2012; de Belfont (2011).

251	 Cfr. Carmelo de Coimbra, Um caminho sob o olhar de Maria. Biografia da Irmã Maria Lúcia de Jesus e 
do Coração Imaculado, Coimbra 2013; trad. it. Carmelo di Coimbra, Un cammino sotto lo sguardo di 
Maria. Biografia di suor Lucia di Gesù e del Cuore Immacolato di Maria, Roma 2014; trad. ingl. Carmel 
of Coimbra, A pathway under the gaze of Mary. A biography of Sister Maria Lúcia of Jesus and the Im-
maculate Heart, Washington 2015.
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Subito dopo Sr Luc1a ACCONTLA

«} sent11 lo Sp1rlto inondato da milistero Adi Iuce che ID Lul1 1di dil la della
lancia COMNNE una fHamma che S1 allunga fino OCCAaAre l’asse terrestire questa sussulta: a  E,
cıtta, paesıi villaggi COM loro abitanti VCNSONO sepolti. INaLc, umı le nubi CACOTNLO daglıi
argını, debordano, inondano trascInano COI SE in vortice UINECTO incalcolabile Adi CASNE

al PCISONGC; la purificazione del mondoa dal DECCALO Cul S1 immerso. L’odio l’ambizione
PIOVOCaLNO la SUCLLIA distruttrice! Nel palpito accelerato del nel M10 Sp1rlto dii tisuonare
una (G18>= che diceva: “ Nel secoal|i [ meglio: ‘Nel tempo , NO IMN in portoghese], una ola
tede, solo battesimo, un sola Chiesa, n  5 cattolica, apostolica. Nell’eternitä, Cielo! »77 La
parola C zelo rempI la m1a anıma al PaCe felicitäa 4252

Bisogna distinguere quindi ı] de] “terzo segreto” CO  — 1a visione de] 15 luglio
1917/ l’interpretazione de]l SCHreto che Sr Luc1a ha DOTUTO intendere. L'a  1SO di
110  - aprıre la busta sigillata prima de] 1960 risale secondo ı] ACCONTLO della e8[8)] C ontribut|

Artıcol|

Marla STESSA. (1 che Sr Luc1a vede dopo l’apparizione imarlana corrisponde 1n
al CONTENUTO de]l “terzo segreto” rivelato nel 2000 l’immagine della spada di fuoco
dell’angelo 1a quale «EeIMMetLteva hHamme che sembrava dovessero incendiare mondo»:
ı] trionfo della orazla, 1n quanto due angeli 1a raccolgono ı] SAaNSUC de]l
martirI1, irrigando «Je anıme che 61 aVVICINAVANO Dio>»>253

I} pubblicato soltanto nel 2015, pero, descrive una catastrofe SCATeNAatTAa
1a “fAamma” (della lancia dell’angelo?), mentfre ne] “terzo segreto” Marla SPCSNEC le
“fAamme” CO  — - { 14  ( splendore: allo STESSO MOMECNTO, angelo indica 1a tira, chia-
mando “Penitenza, Penitenza, Penitenza!” de] 2015 sembra manıifestare DIU
chiaramente alla ine ı] trionfo della Chiesa 914 durante ı] de] pellegrinaggio
sulla

(10vannı! Paolo INl ha Saputo de] CONTENUTO de] pubblicato soltanto nel
Probabilmente Almeno finora 10  — SO110 emers] de]l dati S1CUr1 QqUESTO proposito.

4.,5.2.2 La discussione sull “quarto segreto” dal 2000
Facc1o soltanto 11110 alle tes1 molto diffuse SOprattutto 1n ambito italofono di

ÄAnton1io SOCC1 secondo Cul es1isteva ALLCOTA “ quarto segreto” tenutfoOo ASCOSTITO dalla
Santa Sede Secondo SOCCIH, Sr Luc1a avrebbe scr1tto due test1 divers]1 concernent]
“terzo segreto” nel quaderno USAatoOo DCI ı] diario spirituale V’altro
foglio pOo1 nella busta sigillata254, Ne] diario 61 troverebbhbe ı] relativamente
INNOCUO pubblicato nel 2000, mentfre ı] foglio nella busta sigillata verrebbe ALICOTLA

252 ( ARMELO [[ (LOIMBRA, I7 CAHIIENO IO $eyardo di Martd, 29Us,: cftr. (‚ARMELO (LOIMBRA, { {n
CAMnNhO sob olhar de Martd, 266s (cap. A, 3)

255 (‚ ONGREGAZIONE PER OYTTRINA FEDE, H MESSAGLLO di Fatima, 21
254 Cir. SOCCI 2006) 152
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Subito dopo Sr. Lucia racconta:

«E sentii lo spirito inondato da un mistero di luce che è Dio e in Lui vidi e udii – la punta della 
lancia come una fiamma che si allunga fino a toccare l’asse terrestre e questa sussulta: montagne, 
città, paesi e villaggi con i loro abitanti vengono sepolti. Il mare, i fiumi e le nubi escono dagli 
argini, debordano, inondano e trascinano con sé in un vortice un numero incalcolabile di case 
e di persone: è la purificazione del mondo dal peccato in cui si è immerso. L’odio e l’ambizione 
provocano la guerra distruttrice! Nel palpito accelerato del cuore e nel mio spirito udii risuonare 
una voce soave che diceva: “Nei secoli [meglio: ‘Nel tempo’, No tempo in portoghese], una sola 
fede, un solo battesimo, una sola Chiesa, santa, cattolica, apostolica. Nell’eternità, il Cielo!” La 
parola Cielo riempì la mia anima di pace e felicità …»252.

Bisogna distinguere quindi il testo del “terzo segreto” con la visione del 13 luglio 
1917 e l’interpretazione del segreto che Sr. Lucia ha potuto intendere. L’avviso di 
non aprire la busta sigillata prima del 1960 risale secondo il racconto della suora a 
Maria stessa. Ciò che Sr. Lucia vede dopo l’apparizione mariana corrisponde in parte 
al contenuto del “terzo segreto” rivelato nel 2000: l’immagine della spada di fuoco 
dell’angelo la quale «emetteva fiamme che sembrava dovessero incendiare il mondo»; 
il trionfo della grazia, in quanto i due angeli sotto la croce raccolgono il sangue dei 
martiri, irrigando «le anime che si avvicinavano a Dio»253.

Il testo pubblicato soltanto nel 2013, però, descrive una catastrofe scatenata dal-
la “fiamma” (della lancia dell’angelo?), mentre nel “terzo segreto” Maria spegne le 
“fiamme” con il suo splendore; allo stesso momento, un angelo indica la tira, chia-
mando “Penitenza, Penitenza, Penitenza!” Il testo del 2013 sembra manifestare più 
chiaramente alla fine il trionfo della Chiesa già durante il tempo del pellegrinaggio 
sulla terra.

Giovanni Paolo II ha saputo del contenuto del testo pubblicato soltanto nel 2013? 
Probabilmente no. Almeno finora non sono emersi dei dati sicuri a questo proposito.

4.8.2.2. La discussione sul presunto “quarto segreto” dal 2000 
Faccio soltanto un cenno alle tesi molto diffuse soprattutto in ambito italofono di 

Antonio Socci secondo cui esisteva ancora un “quarto segreto” tenuto nascosto dalla 
Santa Sede. Secondo Socci, Sr. Lucia avrebbe scritto due testi diversi concernenti il 
“terzo segreto”: un testo nel quaderno usato per il diario spirituale e l’altro testo su un 
foglio messo poi nella busta sigillata254. Nel diario si troverebbe il testo relativamente 
innocuo pubblicato nel 2000, mentre il foglio nella busta sigillata verrebbe ancora a 

252	 Carmelo di Coimbra, Un cammino sotto lo sguardo di Maria, 290s.; cfr. Carmelo de Coimbra, Um 
caminho sob o olhar de Maria, 266s. (cap. XIII, 3).

253	 Congregazione per la Dottrina della Fede, Il messaggio di Fatima, 21.
254	 Cfr. Socci (2006), 152.
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iINAaANCATIE Ome OV.  » SOCC1 tra l’altro C1ta 1a traduzione francese d una splegazione
d Sr Luc1a: devo SCIlvere ı] SCHreto e  S14 nel quadern|i de] diario spirituale e  s14a

foglio0255, Secondo ı] francese (sOzL SOz£), anche secondo l’originale Spa
onolo (0 0) chiarissimo che 61 trattia di un’alternativa: bisogna ScCrlvere ı] 1n

quaderno foglio di carta2b6 I} medesimo CTITOÖIC für 914 1LE da alcun]
autorl degli Stat] Unit1 che AVEVAULLO interpretato male 1a traduzione inglese de] volume
francese di Miche]l de 1a Salnte Irinite s11] Terzo segretol

Pol SOcc1 DIESUDDONEC che Sr Luc1a abbia CONSCCNALO 1a ettera sigillata Insieme
al diario spirituale che 110  - GTA ALICOTLA terminato) al Vescovo di Lelr1ia di modoa che
due test1 divers]1 sarebbero arrıvatı oma Dalla descrizione di Sr Lucıla, invece,
61 DUO concludere che lei ha emMmpOorancameENTE 1a ettera nel diario, 10  —

che 61 tratta di due test1 diversi2>8 Secondo le informazion] ornite da Sr Luc1a nellaODTLAN7
410141100 _)

{{l autobiografia, ı] “terzo segreto” 110  - consliste di due partı, bensi riportata nella
ettera sigillata.

Un tro argomento di SOCC1 ı] FINVIO all’originale de] documento: ı] pub
blicato nel 2000 <arehbhbe scr1tto quattro pagıne, menfre l’originale consisterebbe
soltanto di un uniıca pagına2>?, Qul 61 tratta d una contraddizione solo apparente
perche 61 tratta, secondo le SAU|NLZC 1n ambito portoghese brasiliano di allora, di
srande foglio plegato quattro volte di modo che s11] medesimo foglio 61 IFTOVAanO quat-
LTrO partı diverse CO  — 16 linee cl1ascuna. L/’errore d SOcc1 <arehbhbe forse evitabile,

oli addetti al lavor] pubblicato l’originale 1n una manlera pIU precisa 914
nel 2000; soltanto alcuni ann] dopo, nella trasmıisslione televisiva “ Porta Porta” de]l
51 Magg10 2007/, ı] Cardinale Bertone fece vedere ı] srande foglio che consiste, 1n
forma plegata, di quattro pagıne460

dubbi sulla completezza de] rivelato nel 2000 SO110 dovute SOpPrattutto ad
affermazion] secondo CUul 61 1potizza nel CONTENUTO tferimento alla CI1s1 della fede

al ditfett] della serarchla ecclesiale. Infatti 61 ACCCLNA ad un CI1s1 della fede nella fra
che secondo la "quarta memorla” di Sr Luc1a costitulsce 7inizio della

de] SCHrETO: «In Portogallo, 61 cONservera SCINDIC ı] dogsma della fede: CC  ® »261 Ne
61 sottolinea la cCONservazlone della fede 1n Portogallo, sembra evidente che C10 10  —

255 Cir. ibid., ferendos!i ICHEL. SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZAA Falttima IL[ 1986) 36, che
nvla ad T AÄLONSO, La Verdad sobre el Secreto de Fatimad, Madrid 1976,

256 Cir. BORELLI M ACHADO 2007)
257 Cir. bid., 10
255 Cir. ICHEL SÄAINTE 1RINITE, Toute Ia DEYIFE LY/ZA4 Fatima IIL 1986) 38-4U:; BORELLI M ACHADO

2007) 10-12
259 Cir. SOCCI 2006) 154
260 Cir. BORELLI M ACHADO 2007) L2s
761 MARTINS, LLucta Fatimad, 122
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mancare. Come prova, Socci tra l’altro cita la traduzione francese di una spiegazione 
di Sr. Lucia: devo scrivere il segreto “sia” nei quaderni del diario spirituale “sia” su 
un foglio255. Secondo il testo francese (soit – soit), ma anche secondo l’originale spa-
gnolo (o – o) è chiarissimo che si tratta di un’alternativa: o bisogna scrivere il testo in 
un quaderno o su un foglio di carta256. Il medesimo errore fu già commesso da alcuni 
autori degli Stati Uniti che avevano interpretato male la traduzione inglese del volume 
francese di Michel de la Sainte Trinité sul Terzo segreto257.

Poi Socci presuppone che Sr. Lucia abbia consegnato la lettera sigillata insieme 
al diario spirituale (che non era ancora terminato) al Vescovo di Leiria di modo che 
due testi diversi sarebbero arrivati a Roma. Dalla descrizione di Sr. Lucia, invece, 
si può concludere che lei ha messo temporaneamente la lettera nel diario, ma non 
che si tratta di due testi diversi258. Secondo le informazioni fornite da Sr. Lucia nella 
sua autobiografia, il “terzo segreto” non consiste di due parti, bensì è riportata nella 
lettera sigillata. 

Un altro argomento di Socci è il rinvio all’originale del documento: il testo pub-
blicato nel 2000 sarebbe scritto su quattro pagine, mentre l’originale consisterebbe 
soltanto di un’unica pagina259. Qui si tratta di una contraddizione solo apparente 
perché si tratta, secondo le usanze in ambito portoghese e brasiliano di allora, di un 
grande foglio piegato quattro volte di modo che sul medesimo foglio si trovano quat-
tro parti diverse con 16 linee ciascuna. L’errore di Socci sarebbe stato forse evitabile, 
se gli addetti ai lavori avessero pubblicato l’originale in una maniera più precisa già 
nel 2000; soltanto alcuni anni dopo, nella trasmissione televisiva “Porta a Porta” del 
31 maggio 2007, il Cardinale Bertone fece vedere il grande foglio che consiste, in 
forma piegata, di quattro pagine260.

I dubbi sulla completezza del testo rivelato nel 2000 sono dovute soprattutto ad 
affermazioni secondo cui si ipotizza nel contenuto un riferimento alla crisi della fede 
e ai difetti della gerarchia ecclesiale. Infatti si accenna ad una crisi della fede nella fra-
se che secondo la “quarta memoria” di Sr. Lucia costituisce l’inizio della terza parte 
del segreto: «In Portogallo, si conserverà sempre il dogma della fede; ecc. …»261. Se 
si sottolinea la conservazione della fede in Portogallo, sembra evidente che ciò non 

255	 Cfr. ibid., riferendosi a Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 36, che 
rinvia ad J. M. Alonso, La Verdad sobre el Secreto de Fatima, Madrid 1976, 33.

256	 Cfr. Borelli Machado (2007), 9.
257	 Cfr. ibid., 10.
258	 Cfr. Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 38-40; Borelli Machado 

(2007), 10-12.
259	 Cfr. Socci (2006), 154.
260	 Cfr. Borelli Machado (2007), 12s.
261	 Martins, Lucia racconta Fatima, 122.
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Sara ı] AasO 1n molti altrı paesı1 SOpPrattutto dell’Europa. OsS1 61 ACCCLNLNA ad una CI1s1
della fede CA4uUusSata 1n buona dalla sconfitta d maolti responsabili all’interno della
Chiesa. Tutto QquUESTO 914 CONTENUTO 1n un’analisi ALtenta della seconda de]l
C6 SCHreto J}

Alonso NnOotAa inoltre che Sr Luc1a ha Mcevuto delle cOomMuUN1CAZIONI celesti sulla
CI1s1 di fede s11] fallimento dell’alta serarchla ecclesiastica262. Non NeCEsSsSAar®o le
SaLc queste intormazion]1 specialmente CO  — ı] “terzo segreto” OPDUIC CO  — “ quarto
segreto” tmasto ASCOSTO I} simbolismo VIS1ONAaTrlOo secondo Cul ı] Santo Padre col
D1tO da pallottole frecce DUO rferirsi anche, secondo quanto spiegato da Benedetto
AVI durante ı] s {  ( volo Fatıma ne] 2010, al peccatl provenlent! dall’interno della
Chiesa263

Kimangono, 112  UuC, delle domande. Esiste magarı “allegato”
oreto0464p Questo “allegato” “complemento” identico paragonabile CO  — quanto C ontribut|

Artıcol|

scr1tto da Sr Luc1a nel s {  ( diario, pubblicato nel 2015, ı] 910rN0 de]l gennalo
Perche 1a spilegazlione di Marla DCI 1a Terza de] “segreto”, mentfre

V1 COMMeEeNTO DCI la prima ed un splegazlone di quello che 1a seconda
parte465

I} “terzo segreto”, nel s { 1  ( 11S5O DIU IreTLtfO de]l CONTENUTO della busta rivelato
nel 2000, 11  C considerato completo. LO ha sottolineato ı] Papa emer1to
Benedetto AVI 1n comunlicato de] 21 Mmagg10 2016 «La pubblicazione de] Terzo
degreto di Fatıma completa»266,

Ne “terzo segreto” contlene “soltanto” 1a visione 08542 NOtAa nel 2000, (G)1R{5 mal
spilegare 1a lunga es1tazl1one della Santa Sede riguardo alla pubblicazione? Forse
INOt1VO principale ı] tferimento Papa SOTTODOSLO al martirlo. La de]l VICArlo
di (rIsto 110  - una (8KY2] da DOCO.

I} “terzo segreto” almeno sembra 1n armon14 CO  — le poche inftormazion] Ss1cure
pubblicate prima. (1 vale particolarmente DCI ı] discorso de]l Cardinale (J)ttavilanı nel
1967/, quindi di test1imone diretto della ettura de]l da d Papa (10vannı!

ı] Cardinale sottolineo che ı] SCHreto riguarda Papa nOotOo anche l’importan-
della penitenza, una parola infatti tre volte ripetuta nel testo267
Anche le due Iinterviste de] Cardinale Katzinger CO  — Viıttorio essor] ne] 1984

20672 Cir. ICHEL SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZAA Falttima 11I1 1986) 4/5, C ()I11 riterimento ad AÄLON-
S Verdad 1976) {2

2065 Cir. BENEDETTO AVIU, Intervista Al oiOrnNalistt durante j} 10 j} Portogallo, 11 mMagg10
ZU10, In Insegnamentt di Benedetto AÄVT, vol VL, 2010) (.ltta de] Vatlcano z011

264 (‚os] un’affermazione de] Mons. LorIls Capovilla, In CGlornale, settembre ZU0/: cftr. PAOLINI 2012)

265 (‚os] FERRARA 2012) 105
2606 Radıio Vatıcana, 1 magg10 2016 Benedetto AVT dubblicazione del Terzo Segreto di Fatima combple-

(it.radiovaticana.va) (cons. 1.8.2016)
267 Cir. ICHEL. SAINTE. 1RINITE, Toute Ia DÖYITE LY/ZAA Fatima IL[ 1986) 4558
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sarà il caso in molti altri paesi soprattutto dell’Europa. Così si accenna ad una crisi 
della fede causata in buona parte dalla sconfitta di molti responsabili all’interno della 
Chiesa. Tutto questo è già contenuto in un’analisi attenta della seconda parte del 
“segreto”. 

Alonso nota inoltre che Sr. Lucia ha ricevuto delle comunicazioni celesti sulla 
crisi di fede e sul fallimento dell’alta gerarchia ecclesiastica262. Non è necessario le-
gare queste informazioni specialmente con il “terzo segreto” oppure con un “quarto 
segreto” rimasto nascosto. Il simbolismo visionario secondo cui il Santo Padre è col-
pito da pallottole e frecce può riferirsi anche, secondo quanto spiegato da Benedetto 
XVI durante il suo volo a Fatima nel 2010, ai peccati provenienti dall’interno della 
Chiesa263.

Rimangono, comunque, delle domande. Esiste magari un “allegato” al terzo se-
greto264? Questo “allegato” o “complemento” è identico o paragonabile con quanto 
scritto da Sr. Lucia nel suo diario, pubblicato nel 2013, sotto il giorno del 4 gennaio 
1944? Perché manca la spiegazione di Maria per la Terza parte del “segreto”, mentre 
vi è un commento per la prima parte ed una spiegazione di quello che è la seconda 
parte265?

Il “terzo segreto”, nel suo senso più stretto del contenuto della busta rivelato 
nel 2000, va comunque considerato completo. Lo ha sottolineato il Papa emerito 
Benedetto XVI in un comunicato del 21 maggio 2016: «La pubblicazione del Terzo 
Segreto di Fatima è completa»266.

Se il “terzo segreto” contiene “soltanto” la visione resa nota nel 2000, come mai 
spiegare la lunga esitazione della Santa Sede riguardo alla pubblicazione? Forse il 
motivo principale è il riferimento al Papa sottoposto al martirio. La morte del vicario 
di Cristo non è una cosa da poco. 

Il “terzo segreto” almeno sembra in armonia con le poche informazioni sicure 
pubblicate prima. Ciò vale particolarmente per il discorso del Cardinale Ottaviani nel 
1967, quindi di un testimone diretto della lettura del testo da parte di Papa Giovanni 
XXIII: il Cardinale sottolineò che il segreto riguarda il Papa e notò anche l’importan-
za della penitenza, una parola infatti tre volte ripetuta nel testo267. 

Anche le due interviste del Cardinale Ratzinger con Vittorio Messori nel 1984 e 

262	 Cfr. Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 473, con riferimento ad Alon-
so, Verdad (1976), 72.

263	 Cfr. Benedetto XVI, Intervista concessa ai giornalisti durante il volo verso il Portogallo, 11 maggio 
2010, in Insegnamenti di Benedetto XVI, vol. VI, 1 (2010), Città del Vaticano 2011.

264	 Così un’affermazione del Mons. Loris Capovilla. in Il Giornale, 22 settembre 2007; cfr. Paolini (2012), 
12.

265	 Così p. es. Ferrara (2012), 105.
266	 Radio Vaticana, 21 maggio 2016: Benedetto XVI: La pubblicazione del Terzo Segreto di Fatima è comple-

ta (it.radiovaticana.va) (cons. 1.8.2016).
267	 Cfr. Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 488s.
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nel 1985 110  - rivelano “ quarto segreto ” 268 Nella seconda intervista, ı] Cardinale
61 fece anche ı] POrtavoCe de]l Papa DCI splegare perche 110  - 61 CTa ALICOTLA tivelato ı]
“terzo segreto” M] Santo Padre siudica che 10  — aggiungerebbe nulla quanto
cristi1ano deve SAaDECIC dalla Rivelazione C, anche, dalle apparızl1on1 imarlane approvate
dalla Chiesa nel loro contenut! notl, che 10  — fanno che rticonftermare l’urgenza d
penitenza, di cConversione, di perdono, di digiuno. Pubblicare “terzo segreto” S191N1-
HAicherebbe anche esporsI! al pericolo d utilizzazloni sensazlonaliste de] contenuto>»262

16 ann]l dopo, (0vannı Paolo INl cambio opinione decise di rivelare ı] e  ter-
segreto” Proprio 1n Occaslone della beatificazione de]l due vegsent! Francesco

(Hacınta. Tarecisio Bertone spiega 1a motivazlone di questa scelta: «Procedere alla
beatificazione di (acınta Francesco 10  — dire nulla aul “Terzo Segreto” sarebbe

interpretato (G)183{° un omIissione inspiegabile, imperdonabile. Avrebbe SCATE-ODTLAN7
410141100 _)

NAtfO CONSEILULCE 110  - fAinireNostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo Il  nel 1985 non rivelano un “quarto segreto”268, Nella seconda intervista, il Cardinale  si fece anche il portavoce del Papa per spiegare perche non si era ancora rivelato il  “terzo segreto”: «Il Santo Padre giudica che non aggiungerebbe nulla a quanto un  cristiano deve sapere dalla Rivelazione e, anche, dalle apparizioni mariane approvate  dalla Chiesa nei loro contenuti noti, che non fanno che riconfermare l’urgenza di  penitenza, di conversione, di perdono, di digiuno. Pubblicare il “terzo segreto” signi-  ficherebbe anche esporsi al pericolo di utilizzazioni sensazionaliste del contenuto»?69),  16 anni dopo, Giovanni Paolo IT cambiö opinione e decise di rivelare il “ter-  zo segreto” proprio in occasione della beatificazione dei due veggenti Francesco e  Giacinta. Tarcisio Bertone spiega la motivazione di questa scelta: «Procedere alla  beatificazione di Giacinta e Francesco e non dire nulla sul “Terzo Segreto” sarebbe  stato interpretato come un’omissione inspiegabile, imperdonabile. Avrebbe scate-  Articoli e Contributi  nato congetture a non finire ... Fu una preoccupazione pastorale a disincagliare la  questione»270,  La santitä eroica dei due veggenti provata nel processo canonico poteva incorag-  giare questa decisione. Änche se il Papa non commentö mai pubblicamente il signifti-  cato del “terzo segreto”, possiamo presupporre che il contenuto sia comunque stato  presente indirettamente in molti dei suoi interventi, soprattutto sull’importanza della  penitenza, del martirio e della sofferenza vicaria27!,  4.9. Il miracolo del sole  Il miracolo del sole il 13 ottobre 1917 & stato una manifestazione impressionante  di Nostra Signora del Rosario e una potente conferma delle rivelazioni celesti avve-  nute in precedenza272, Non pare che Giovanni Paolo II si sia fermato esplicitamente  268 Cfr. la sinossi delle due versioni (novembre 1984, sul mensile Jesus, e giugno 1985, Rapporto sulla  fede) & riportata in MICHEL DE LA SAINTE TRINITE, Toute la veritE sur Fatima IT (1986), 554-556; SOCCI  (2006), 99; 102, Vittorio MESSORL, che fece le due interviste col Cardinale, mise in guardia a non sotto-  valutare le sfumature diverse dovute alla formulazione propria del giornalista: Corriere della Sera, 21  novembre 2006.  269 J. RATZINGER — V, MESSORI, Rapporto sulla fede, Milano 1985, 111.  270 BERTONE (2007), 57.  271 Vedi p. es. il Messaggio al Regina coeli, 24 maggio 1981 (quindi 11 giorni dopo l’attentato), agli amma-  lati con la citazione di Col 1,24, in Inseg IV, 1 (1981) 1211s,  272 Cfr. MICHEL DE LA SAINTE TRINITE, Toute la veEritE sur Fatima 1 (1986), 317-355; S. J. JAKI, God and the  Sun at Fatima, Royal Oak 1999; ID., Miracolo del sole, in MOREIRA AZEVEDO — CRISTINO (2010), 293-  296; FOLEY (2002) 257-261 (trad. it. 2004); J. E. FRANCO, Fätima: o milagre da interpretacäo. O milagre  do Sol: Andälise Critica da Documentacäo, in Santuario di Fätima, Congresso Internacional «Fätima para  o se&culo XXTI», Fätima 2008, 387-435; G. STOLZE, Die Sonnen über Fatima und ihr Geheimnis, in tbid.,  723-737. M, HAUKE, Das Sonnenwunder von Fatima als Botschaft der Hoffnung, in Theologisches 47  (2017) 7-36.  578Fu una preoccupazlone pastorale disincagliare 1a
questione»4/0,

La Santıta ero1lca de]l due vegsent! Drovata nel CANON1ICO DOtEeVva incorag-
olare questa decisione. Anche Papa 10  — commentoO mal pubblicamente ı] sienift-
CALO de]l “terzo segreto”, DOsSsiamMO DIC che ı] CONTENUTO S12 11  C

indirettamente 1n maolti de] S1101 intervent!], SOpPrattutto sull’importanza della
penıtenza, de] martirlı1o della sofferenza vicarla2/1

miracolo del sole
I} miracolo de] cole ı] 15 ottobre 1917/ un manifestazione impressionante

d Nostra 5ignora de] Rosarıo una DOTtENTE conferma delle t.velazloni celesti V VO-

Nufe 1n precedenza272, Non DaIc che (10vannı Paolo Il 61 S12 ermato esplicitamente

2658 Cir. la S1INOSSI delle due Vers1OnN1 (novembre 19%54, SIl mensile Jesus, o1U2NO0 1985), Kapporto sulla
fede) rıportata In ICHEL. SAINTE 1RINITE, Toute Ia DÖYIFE LY/ZA4 Fattma IIL 1986) 5354-556:; SOCCI
2006) 79: 102 Vittorio MESSORI, che fece le due interviste ol Cardinale, mlse oguardia L1°  - O0-
valutare le sfumature diverse dovute alla tormulazione propria de] giornalista: (‚orrlere della sera, 1
novembre 2006

269 RATZINGER MESSORI, KaDporto eulla fede. Milano 19”8), 111
270 BERTONE 2007) 5/
271 'edi l MessaggioO al KEIINA coeli, magg10 1951 (quindi 11 10rn dopo l’attentato), aglı ALEITIELEA-

atı C011 la citazlione A Col 1,.24, In Inseo 1V, 1981)
22 Cir. ICHEL SÄAINTE 1RINITE, Toute Ia DEYIFE LY/ZA4 Fatima 1986) JAKIT, CG0d and Fhe

SUunm At Fatimad, Royal 1999: 1D., Miryacaolo del sole, In MOREIRA ZEVEDO (‚‚RISTINO 2010) 293
296: FOLEY 2002) 257-261 (trad It 2004): FRANCO, Fattimad: milagre interbDretacdo. milagre
do Sol: Andlise (HiHCA da Documentacao, SAaniIuario dr Fatimad, LLONGFESSO Internactonal «Fatima DAVa

sECUlO AAI», Fatıma ZU08, 38/-459); STOLZE, Die Sonnen er Fatima UN ir Gehetmnits, In ibid.,
{25-151 HAUKE, Das Sonneniwunder DOH Fatima als Botschaft der Hoffnung, In Theologisches 4 /
2017) 7-3  e

5/5578

Nostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo II

A
rt

ic
ol

i e
 C

on
tr

ib
ut

i

nel 1985 non rivelano un “quarto segreto”268. Nella seconda intervista, il Cardinale 
si fece anche il portavoce del Papa per spiegare perché non si era ancora rivelato il 
“terzo segreto”: «Il Santo Padre giudica che non aggiungerebbe nulla a quanto un 
cristiano deve sapere dalla Rivelazione e, anche, dalle apparizioni mariane approvate 
dalla Chiesa nei loro contenuti noti, che non fanno che riconfermare l’urgenza di 
penitenza, di conversione, di perdono, di digiuno. Pubblicare il “terzo segreto” signi-
ficherebbe anche esporsi al pericolo di utilizzazioni sensazionaliste del contenuto»269.

16 anni dopo, Giovanni Paolo II cambiò opinione e decise di rivelare il “ter-
zo segreto” proprio in occasione della beatificazione dei due veggenti Francesco e 
Giacinta. Tarcisio Bertone spiega la motivazione di questa scelta: «Procedere alla 
beatificazione di Giacinta e Francesco e non dire nulla sul “Terzo Segreto” sarebbe 
stato interpretato come un’omissione inspiegabile, imperdonabile. Avrebbe scate-
nato congetture a non finire … Fu una preoccupazione pastorale a disincagliare la 
questione»270.

La santità eroica dei due veggenti provata nel processo canonico poteva incorag-
giare questa decisione. Anche se il Papa non commentò mai pubblicamente il signifi-
cato del “terzo segreto”, possiamo presupporre che il contenuto sia comunque stato 
presente indirettamente in molti dei suoi interventi, soprattutto sull’importanza della 
penitenza, del martirio e della sofferenza vicaria271.

4.9. Il miracolo del sole

Il miracolo del sole il 13 ottobre 1917 è stato una manifestazione impressionante 
di Nostra Signora del Rosario e una potente conferma delle rivelazioni celesti avve-
nute in precedenza272. Non pare che Giovanni Paolo II si sia fermato esplicitamente 

268	 Cfr. la sinossi delle due versioni (novembre 1984, sul mensile Jesus, e giugno 1985, Rapporto sulla 
fede) è riportata in Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima III (1986), 554-556; Socci 
(2006), 99; 102. Vittorio Messori, che fece le due interviste col Cardinale, mise in guardia a non sotto-
valutare le sfumature diverse dovute alla formulazione propria del giornalista: Corriere della Sera, 21 
novembre 2006.

269	 J. Ratzinger – V. Messori, Rapporto sulla fede, Milano 1985, 111.
270	 Bertone (2007), 57.
271	 Vedi p. es. il Messaggio al Regina coeli, 24 maggio 1981 (quindi 11 giorni dopo l’attentato), agli amma-

lati con la citazione di Col 1,24, in Inseg IV, 1 (1981) 1211s.
272	 Cfr. Michel de la Sainte Trinité, Toute la vérité sur Fatima I (1986), 317-355; S. J. Jaki, God and the 

Sun at Fatima, Royal Oak 1999; Id., Miracolo del sole, in Moreira Azevedo – Cristino (2010), 293-
296; Foley (2002) 257-261 (trad. it. 2004); J. E. Franco, Fátima: o milagre da interpretação. O milagre 
do Sol: Análise Crítica da Documentação, in Santuario di Fátima, Congresso Internacional «Fátima para 
o século XXI», Fátima 2008, 387-435; G. Stolze, Die Sonnen über Fatima und ihr Geheimnis, in ibid., 
723-737. M. Hauke, Das Sonnenwunder von Fatima als Botschaft der Hoffnung, in Theologisches 47 
(2017) 7-36.
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quest’evento un1c0 nella stor1a della Chiesa. x  E, 112  UuC, un’affermazione breve,
significativa durante l’Angelus de]l 76 luglio 1985 / 1n Cul ı] Papa ricorda ı] SETLAN-

tes1mo siubileo delle apparızıon1 Fatiıma: «Le apparızl1on1 di Marla Santıssıma Fa
tima, COMProVvate da segn1 straordinari, AVVENULE nel 1917, Ormano OM

di tferimento di irragg1amento DCL ı] OSITO secolo»273 MmeEsSsSaggl10 pontificio
Vescovo di Leir1a-Fatima de] 15 ottohre 1997/, 1n OCccaslone de] 80° annıversarıo delle
apparız1on1, in1z1a CO  — 11110 molto chiaro alla «prodigiosa ‘danza de] sole”s» de]
15 ottobre 1917274

Conclusione C ontribut|
Artıcol|

L’analisi de]l tra ’evento di Fatıma ı] pontificato di (0vannı Paolo Il
potrebbe diventare faciılmente l’oggetto di intero libro pluridimensionale. 1116S-

Sag g10 di Fatıma ha SCSNALO 1a vita de]l SOMMO Pontefice 'OSs1 fortemente che alcuni
lo chiamano persino <l Papa di Fatıma»275 (10vannı Paolo Il OSSCIVA, nel 1997/,
1n OCccaslone dell’ottantesimo annıversarıo delle apparızlon]: «Alle soglie de]l Terzo
Millennio, Osservando segn1 de]l temp1 1n QqUESTO secolo, quello di Fatıma AaDPDaLC
OM u12  ® de]l pIU srandıi, anche perche annuncla nel s {  ( MmeEsSsSaggl10 molti de]l segn1
SUCCESSIVI ed Invıta Vivere loro appelli: segn1 OM le due uUCITEC mondiali,
che srandi assemblee di Nazlon1 di popoli ı] SCO110Ö de]l dialogo della pace»27/6,

D’altra D es1stono inter1 volum!]ı sulla mariologia di (10vannı! Paolo INl nel
quali ı] legame CO  — Fatıma 10  — viene evidenz1ato277. Alle volte, de] MNferiment] at1-

VELNSONO INAaNCAIC, quando 61 potrebbe magarı attenders] 1a loro 11} negli
scr1tt1 d (10vannı! Paolo L1 Un AUTLOTE francese 61 lamentato, DCI esemp10, che V’en-
ciclica Redemptoris Makter, ı] documento imar1ano DIU importante de]l Papa, 110  - parla
de]l (uore Immacolato di Marla, della devozione de]l prımı sabati, della necess1ita di
DICSAUIC DCL la cCONverslone de]l peccatorIi di esplare le offese (uore Immacolato:

275 (JIOVANNI PAOLO IL, Angelus, luglio 1%”8/, 2, In Inseo X, 1987) 119
274 (JIOVANNI PAOLO 1L, Messaggio al DENLODUO di Leirta-Fatima DE ANNIDEKSAKILO Adelle aDDAarıZLONL,

ottobhre 199/, In Inseo 1997) 455
275 (‚os] ÄLLEGRIL, H PapDa dr Fatima 2006) PFERRELLA 2008) 3: SCANZIANI, Previsione DYOUVUL-

denza? Per un ermeneutica del SEHVELO dr Fattmad, M ANZI (ed  \ Dihattito Fatimad, Milano ZUL1L,
147-17/72 (156) AÄMATO, Giovannt Paolo F} j} “segreto” di Fatima 2011)z

276 (JIOVANNI PAOLO 1L, Messaggio al DENLODUO di Leirta-Fatima DE ANNIDEKSAKILO Adelle aDDAarıZLONL,
ottobhre 199/, In Inseo 1997) 455s

DE Cir. SIUDY (ed.  \ La Vergine Marta nel HMAaGtStErO dr (t0DANN1 Paolo H, (.ltta de] Vatlcano ZU07,
PERRELLA 2007) anche ’autore ha pubblicato ALLLLO dopo articolo sull’argomento: PERRELLA

2008)
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a quest’evento unico nella storia della Chiesa. C’è, comunque, un’affermazione breve, 
ma significativa durante l’Angelus del 26 luglio 1987 in cui il Papa ricorda il settan-
tesimo giubileo delle apparizioni a Fatima: «Le apparizioni di Maria santissima a Fa-
tima, comprovate da segni straordinari, avvenute nel 1917, formano come un punto 
di riferimento e di irraggiamento per il nostro secolo»273. Il messaggio pontificio al 
Vescovo di Leiria-Fatima del 13 ottobre 1997, in occasione del 80° anniversario delle 
apparizioni, inizia con un cenno molto chiaro alla «prodigiosa “danza del sole”» del 
13 ottobre 1917274.

5. Conclusione

L’analisi del rapporto tra l’evento di Fatima e il pontificato di Giovanni Paolo II 
potrebbe diventare facilmente l’oggetto di un intero libro pluridimensionale. Il mes-
saggio di Fatima ha segnato la vita del Sommo Pontefice così fortemente che alcuni 
lo chiamano persino «il Papa di Fatima»275. Giovanni Paolo II osserva, nel 1997, 
in occasione dell’ottantesimo anniversario delle apparizioni: «Alle soglie del Terzo 
Millennio, osservando i segni dei tempi in questo XX secolo, quello di Fatima appare 
come uno dei più grandi, anche perché annuncia nel suo messaggio molti dei segni 
successivi ed invita a vivere i loro appelli; segni come le due guerre mondiali, ma an-
che grandi assemblee di Nazioni e di popoli sotto il segno del dialogo e della pace»276.

D’altra parte, esistono interi volumi sulla mariologia di Giovanni Paolo II nei 
quali il legame con Fatima non viene evidenziato277. Alle volte, dei riferimenti a Fati-
ma vengono a mancare, quando si potrebbe magari attendersi la loro comparsa negli 
scritti di Giovanni Paolo II. Un autore francese si è lamentato, per esempio, che l’en-
ciclica Redemptoris Mater, il documento mariano più importante del Papa, non parla 
del Cuore Immacolato di Maria, della devozione dei primi sabati, della necessità di 
pregare per la conversione dei peccatori o di espiare le offese al Cuore Immacolato; 

273	 Giovanni Paolo II, Angelus, 26 luglio 1987, n. 2, in Inseg X, 3 (1987) 119.
274	 Giovanni Paolo II, Messaggio al vescovo di Leiria-Fatima per l’80° anniversario delle apparizioni, 1 

ottobre 1997, in Inseg XX, 2 (1997) 455.
275	 Così p. es. Allegri, Il Papa di Fatima (2006); Perrella (2008), 53; F. Scanziani, Previsione o provvi-

denza? Per un’ermeneutica del segreto di Fatima, in F. Manzi (ed.), Dibattito su Fatima, Milano 2011, 
142-172 (156); Amato, Giovanni Paolo II e il “segreto” di Fatima (2011), 242.

276	 Giovanni Paolo II, Messaggio al vescovo di Leiria-Fatima per l’80° anniversario delle apparizioni, 1 
ottobre 1997, in Inseg XX, 2 (1997) 455s.

277	 Cfr. p. es. T. Siudy (ed.), La Vergine Maria nel magistero di Giovanni Paolo II, Città del Vaticano 2007, 
e Perrella (2007), anche se l’autore ha pubblicato un anno dopo un articolo sull’argomento: Perrella 
(2008), 90-101.
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110  - V1 COMDAIEC NEILNNECINO KosarI1o, Fatıma vliene nominato (G)1R{5 una mmeta d
pellegrinaggi tra altre278

Potremo rispondere quest’autore che ı] MmeEsSsSaggl10 d Fatıma integrato 1n
patrımon10 dottrinale DIU ampl0. Delle tvelazloni profetiche attualizzano soltanto,
DCT la s1tuazlione stOrıca CONCreTaA, 1a parola d DIio 914 rivelata, accostabile nella Sacra
Scrittura nella Tradizione. D’altra D 61 avrebbe DOTUTO dare un accentuazione
ALICOTLA DIU Ssistematıca DIU completa MeEsSsaggl10 di Fatiıma, (G)1R{5 rsonanza profe-
t1ca de] Vangelo DCT ı] mondoa CONTEMPOCANCO.

Esiste una C& tenslione tra Vl’esigenza de]l MeEsSsaggl10 celeste creduto 1a realizza-
zione pratica, determinata dalla s1tuazlione CONCcretiaAa daj dettami della diplomazia.
Non bisogna dimenticare che le richieste di Fatıma 110  - riguardano soltanto ı] Papa,

coinvolgono anche tutt1 Vescov1 7intera Chiesa. Papa, DUL essendo ı] VICAarloODTLAN7
410141100 _)

d (rIsto ı] CAaDO visibile della Chiesa sulla (  A, 110  - DUO agıre da solo, dipende
anche dalla tcezlone de]l MmeEsSsSaggl10 di Fatıma nell’intera comunıta eccles1iale.

ella y{l dottrina magisterlale, (0vannı Paolo INl ha Saputo integrare tferimen-
(.‚uore immacolato nella teologia della cCONsacrazlione inarlana. S1iccome ı] SOMMO

Pontefice 10  — CS 1a divisione artificiale tra “ Fatiıma I” “ Fatıma II”, quindi ivello
teoret1co sembra ACCETTAare sostanzlalmente desta DO meraviglia fatto che
egli 10  - valorizz] quası mal l’importanza della pratica de]l prımı CInNque sabati. La rec1-

quotidiana de] Kosarlo, l’importanza della corredenzione della sofferenza vicarla
nella dottrina pontificia SON1O 1n profonda sinton1a CO  — ı] MeESSAYS10 di Fatima, anche
quest’ultimo viene richiamato poche volte 1n imanlera esplicita. Una Ce tenslione CO  —

ı] “segreto” di Fatıma sembra aAccenNarsı nelle CONVINZIONI personali di Karol Wojtyla
sull’inferno. Per 1a cCONsacrazlione della Kussl1la, ı] Papa ha fatto quanto oli sembrava
possibile, sulla completezza di quest1 attı 61 DPONSONO delle domande. Lo STESSO vale
DCI la modalita di rMferirsi alla propria DEISONA ne] “terzo segreto” DCL l’attentato de]l
15 Mmagg10, almeno da quanto CINCISC dalle splegaz1on1 de]l Cardinale Sodano.

(10vannı Paolo Il ha fatto de]l passı da oigante DCT portare avantı nella Chiesa
messagg10 profetico di Fatıma. Negli ann]l dopo 1a solenne coNsacrazlione al (uore
Immacolato di Marıa ı] 25 1984, 1n particolare 1989, crollato l’impero
comunIista Frusso-sSovlet1coa. Perc10 dobbiamo VE «r1conOscenza oratitudi-
11e>» 11 (10vannı! Paolo INl D SUO1 intervent]1 DCL ı] s { 1  ( Operato nel riguardi
d Fatiıma»279 Nonostante C1O, 10  — DOSSIaAMO dormire sugli allori di Papa Wojtyla; C1
man gOoNO ALLCOTA de] cCompıtı da fare DCI conformarci ulteriormente CO  — le esigenze

dalla Kegina de] Rosarlo.

275 Cir. D3 BELEFONT 2011) 176; edi o1A FRANCOIS M ARIE D ÄNGES 2003) 429s
279 MANELLTL, Fatima 2007) 17
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Nostra Signora di Fatima nella vita di san Giovanni Paolo II
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non vi compare nemmeno il Rosario, e Fatima viene nominato come una meta di 
pellegrinaggi tra altre278.

Potremo rispondere a quest’autore che il messaggio di Fatima va integrato in un 
patrimonio dottrinale più ampio. Delle rivelazioni profetiche attualizzano soltanto, 
per la situazione storica concreta, la parola di Dio già rivelata, accostabile nella Sacra 
Scrittura e nella Tradizione. D’altra parte, si avrebbe potuto dare un’accentuazione 
ancora più sistematica e più completa al messaggio di Fatima, come risonanza profe-
tica del Vangelo per il mondo contemporaneo. 

Esiste una certa tensione tra l’esigenza del messaggio celeste creduto e la realizza-
zione pratica, determinata dalla situazione concreta e dai dettami della diplomazia. 
Non bisogna dimenticare che le richieste di Fatima non riguardano soltanto il Papa, 
ma coinvolgono anche tutti i Vescovi e l’intera Chiesa. Il Papa, pur essendo il vicario 
di Cristo e il capo visibile della Chiesa sulla terra, non può agire da solo, ma dipende 
anche dalla ricezione del messaggio di Fatima nell’intera comunità ecclesiale.

Nella sua dottrina magisteriale, Giovanni Paolo II ha saputo integrare il riferimen-
to al Cuore immacolato nella teologia della consacrazione mariana. Siccome il Sommo 
Pontefice non segue la divisione artificiale tra “Fatima I” e “Fatima II”, quindi a livello 
teoretico sembra accettare sostanzialmente tutto, desta un po’ meraviglia il fatto che 
egli non valorizzi quasi mai l’importanza della pratica dei primi cinque sabati. La reci-
ta quotidiana del Rosario, l’importanza della corredenzione e della sofferenza vicaria 
nella dottrina pontificia sono in profonda sintonia con il messaggio di Fatima, anche se 
quest’ultimo viene richiamato poche volte in maniera esplicita. Una certa tensione con 
il “segreto” di Fatima sembra accennarsi nelle convinzioni personali di Karol Wojtyla 
sull’inferno. Per la consacrazione della Russia, il Papa ha fatto quanto gli sembrava 
possibile, ma sulla completezza di questi atti si pongono delle domande. Lo stesso vale 
per la modalità di riferirsi alla propria persona nel “terzo segreto” per l’attentato del 
13 maggio, almeno da quanto emerge dalle spiegazioni del Cardinale Sodano.

Giovanni Paolo II ha fatto dei passi da gigante per portare avanti nella Chiesa il 
messaggio profetico di Fatima. Negli anni dopo la solenne consacrazione al Cuore 
Immacolato di Maria il 25 marzo 1984, in particolare dal 1989, è crollato l’impero 
comunista russo-sovietico. Perciò dobbiamo avere tanta «riconoscenza e gratitudi-
ne» a san Giovanni Paolo II «per i suoi interventi e per il suo operato nei riguardi 
di Fatima»279. Nonostante ciò, non possiamo dormire sugli allori di Papa Wojtyla; ci 
rimangono ancora dei compiti da fare per conformarci ulteriormente con le esigenze 
espresse dalla Regina del Rosario.

278	 Cfr. De Belfont (2011), 176; vedi già François de Marie des Anges (2003), 429s.
279	 Manelli, Fatima (2007), 12.
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Rıassunto

Per cogliere l’importanza de]l nMesSsagg10 dl Fatıma, S11 (10vannı Paolo Il dovuto
DAassSarIc DCI l’attentato de]l 15 Maggl0 1981 Dopo VT confermato QqUESTO fatto AL-
AVEeTrSO confronto CO  - esperlenze precedenti Jegate Fatıma, V’articolo
una breve panoramıca degli avvenıment] principali della vita de]l Papa riguardan-
t1 NS di Fatıma. In SESUltO viene studiata l’accoglienza de]l MeEsSSagg10 di Fatıma
nell’insegnamento pontificio: la consacrazlione al (uore Immacolato dl Marla, l’im-

de]l CInque prımı sabati, la recıta quotidiana de] Kosarlo, la dottrina del
la corredenzione, la penitenza la sofferenza vicarla, richiamo all’inferno ON

pericolo reale, la cONsacrazlone della Kussla, la tivelazione de] “terzo segreto”
miracolo de]l sole. La conclusione NnOotLAa Vl’esigenza di accogliere di completare la C ontribut|
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tcezlone de]l nMesSsagg10 profetico.

Abstract
To the importance of the INCSSaSC of Fatima, JTohn Paul Il had DAass by
the attempt uUuDON his 1fe AL the 13th of May 1981 Having confirmed this fact by

o0k AL the precedent experlences related Fatıma, the article < hort
panoramıc VIeW of the principal Eevents which regard (Jur Lady of Fatıma 1n the 1fe
of the Pope Then the author investigates the reception of the INCSSaSC of Fatıma
1n the pontifical teaching: the coNsecration the Immaculate Heart of Mary, the
importance of the TsSt five Saturdays, the daily DIaycCI of the Kosary, the doctrine of
coredemption, penitence AN: VICArTOuUs suffering, the mentlon of hell real danger,
the conNnsecration of Kussla, the revelation of the “third secret” and the miracle of the
S1111 The conclusion OTtfes the necessity recelve an complete the reception of
the prophetical INCSSaSC.,
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Riassunto

Per cogliere l’importanza del messaggio di Fatima, san Giovanni Paolo II è dovuto 
passare per l’attentato del 13 maggio 1981. Dopo aver confermato questo fatto at-
traverso un confronto con esperienze precedenti legate a Fatima, l’articolo presenta 
una breve panoramica degli avvenimenti principali della vita del Papa riguardan-
ti N.S. di Fatima. In seguito viene studiata l’accoglienza del messaggio di Fatima 
nell’insegnamento pontificio: la consacrazione al Cuore Immacolato di Maria, l’im-
portanza dei cinque primi sabati, la recita quotidiana del Rosario, la dottrina del-
la corredenzione, la penitenza e la sofferenza vicaria, il richiamo all’inferno come 
pericolo reale, la consacrazione della Russia, la rivelazione del “terzo segreto” e il 
miracolo del sole. La conclusione nota l’esigenza di accogliere e di completare la 
ricezione del messaggio profetico.

Abstract

To grasp the importance of the message of Fatima, John Paul II had to pass by 
the attempt upon his life at the 13th of May 1981. Having confirmed this fact by 
a look at the precedent experiences related to Fatima, the article presents a short 
panoramic view of the principal events which regard Our Lady of Fatima in the life 
of the Pope. Then the author investigates the reception of the message of Fatima 
in the pontifical teaching: the consecration to the Immaculate Heart of Mary, the 
importance of the first five Saturdays, the daily prayer of the Rosary, the doctrine of 
coredemption, penitence and vicarious suffering, the mention of hell as real danger, 
the consecration of Russia, the revelation of the “third secret” and the miracle of the 
sun. The conclusion notes the necessity to receive and to complete the reception of 
the prophetical message.
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